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CLXi a

TORNAI DEL 12 APE! Jj S5 1911
••5S»

Presidenza Jel Presidente MANFIÌEOI

/c _po.i d e 1 Yi c c-p re s i d e n t e P A T. £ Il N 0

< So-Bxmario. —-Sono approvati, senza discussione, i seguenti disegni di legge: « Approvazione
, di .maggiori assegnazioni per lir< 755.6‘^ per provvedere al saldo di spese residue inscritte
nel conto consuntivo dici Alinistero dei lavori pubblici per Vesercizio finanziario 1909-910
{■N..49.6} {pag. 5110}-, Approvazione di eccedenze d’impegni per la somma di lire 19,785. i 0,

‘ verificatesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 1909-910 concernenti spese facoUa-
tive » {N. 504). {pag. 5110) ; « Maggiori e nuove assegnazioni su alcuni capitoli dello stato
di previsione della spesa del Adinistero del tesoro per Vesercizio finanziario 1910-911

Alaggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della, spesa del Ministero del tesoro per l esercizio
{N. 526) {pag. 5111)-,

finanziario 1910-911 {N. 527) {pag. 5112); «

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
Maggiori assegnazioni e diminuzioni dùstan-

del Ministero dell’ interno
per l’esercizio finanziario 1910-911 (7V. 528) [pag. 5114); Alaggiori assegnazioni sugli

'el Ministero dell’in-stanziamenti di ..alcuni capitoti dello stato di pmevisione detta spesa ti- 
terno per l’esercizio finanziario 1910-911 {N. 529) {pag. 5119)-, « Alaggiori.e nuore asse­» {N. 529) {pag. 5119)-, «
gnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del. Ministero delle poste e ,dei telegrafi, per l’esercizio finanziamo 1910-911 » {N. 532) 

Alaggiori e nuove assegnazioni per lire 2,765,725.06 su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l esercizio fi-nan-
{pag. 5121) ; «

ziario 1910-911 y> {N. 533) {pag. 5125)-, «
matico e del personale consolai

1

Variazioni ai ruoli organici del personale diplo-
{N. 536) {pag. 5133)-, « Concorso dello Stato nelle spese

per Congressi e feste patriottiche. Autorizzazione di fondi per spese di o appi esentan^.a e 
per l’aumento dei servizi postali, telegrafici e telefonici in occasione delle feste commemora-
tive della zinifi-cazione del Regno » {N. 535) {pag. 5134)-, « Interpretazione autentica della
legge 25 febbraio 1904, n. 57, relativamente ai diritti di stabilità e al licenziamento dei

Alodificazioni ed aggiunte alle leggi sullaveterinari municipali-!> {N. 184-B) {pag. 5136)-,
posizione ausiliaria .e sull’-avanzamento degli ufficiali della Regia mai ina
gina 5137) _  Nella discussione generale del disegno di legge: Conversione .,i.n leggo del
Regio- decreto 18-settembre 1910, n. .684, per le Puglie - Autorizzazione di-spese e prov­
vedimenti, urgenti per lavori pubblici-» {N. 5)31), parlano 'il senatore-.Rattazzi,^relatore {pa-

«
» {N. 486-A) {pa-

—Nella d:iscus^mze generale del disegno di legge: «

il Presidente del Consiglio { pa­gina 5140),■ il ministro-'dei'lavori pubblici {pag. 5138) e
'dine del giorno della Commissione-..di finanze {pag. 5142}

Si approvano, ìpriYni. 10 articoli del disegno di legge — All’art. 11 fa osservazioni zi senatore
gina 5141) ; indi si approva un oz

DZscussw?!/, fi 680 Tipografia del Senato.
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De Cesare {pag. 5141}, al quale rispondono il ministro dei lavori pùbblici {pag. 5146} e 
il Presidente del Consiglio ( pag. 5145} — L’art. 11, e tutti i successivi articoli, 'sono indi 
approvati — Presentazione di un disegno di legge {pag. 5150} — Comunicazioni, del Pre-
sidente {pag- 5150} — Nella discussione generale del disegno di legge: Modificàzioni al-
l’ordinamento delle ferrovie dello Stato e miglioramento economico del personale » {N. 490} 
parlano i senatori Carafa d’Andria {pag. 5151, 5155, 5158}, Casana {pag. 5151, 5156}, 
Mariotti G. relatore {pag. 5151, 5156}’, il ministro dei lavori pubblici {pag. 5153, 5159} e 
il Presidente del Consiglio {pag. 5153} — Sugli articoli 1 e 3 fa osservazioni il senatore 
Lamberti {pag. 5159', 5160} alle quali risponde il ministro dei lavori pubblici {pag. 5159, 
5161} — SulVart. 4 parlano i senato! Casana {pag. 5161}, Lamberti {pag. 5161} e il mi­
nistro dei lavori pubblici {pag. 5162}— Tutti gli altri articoli sono approvati senza discus­
sione, dopo una osservazione del senatore Mariotti Giovanni, relatore, all’art. 10 {pag. 5164} 
— Presentazione di zlu disegno di legge {pag. 5166} e di una relazione {pag. 5167} — Nella
discussione generale del disegno di legge: « Modificazioni ed aggiunte alla legge n. 506 del
15 luglio 1907 per Vesercizio di Stato dei telefoni » {N. 534}, parlano il senatore Casana 
{pag. 5165, 5168} e il ministro delle poste e dei telegrafi {pag. 5167} — Senza osservazioni 
sono approvati gli articoli del progetto di legge — Il senatore Paternb, vice-presidente, assume 
la presidenza {pag. 5168} — Il senatore Scialoja, a-nome dell’Ufficio centrale, riferisce sul
coordinamento del disegno di legge: « Pro-cnedimènti per la scuola èleìnèntare e popolare
{N. 378} {pag. 5168} — Osservazioni del senatore Tommasini {pag. 5171} — Il tèsto coordi­
nato è approvato {pag. 5172} — Votazione a scrutinio segreto {pag. 5172} — Risultato di
votazione {pag. 5172} 
del disegno di legge: «

It Senato è cóneocato a domicìlio {pag. 5111} — Testo coordinato
Pronuedimenti per la scuola elementare e popolare » {pag. 5175}.

La seduta è aperta alle ore 14.

Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi­
nistro delP interno ei ministri degli affari esteri 
della guerra, della marina, del tesoro, delle 
finanze, dei lavori pubblici, di agricoltura, in­
dustria e commercio, della istruzione pubblica, 
delle poste e telegrafi e il sotto-segretario di 
Stato agli affari esteri.

BORO-ATTA, segretario, dà lettura del pro­
cèsso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
«Approvazione di maggiori assegnazioni per
lire 755.61 per provvedere al saldo di spese re­
sidue inscritte nel conto consuntivo del Mini- '
stero dei lavori pubblici per 1’ esercizio finan­
ziario 1909-910 » (N. 496).

PRECIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione dèi disegno di legge : « Approva­
zione di maggiori assegnazioni per lire 755.61 
per provvedere al saldo di spese residue in­
scritte nel eonto consuntivo del Ministero dei 
lavori pubblici per l’esèrcizio finanziario 1909- 
1910».

Do lettura di questo disegno di legge :

Articolo unico.
E approvata la maggióre assegnazione di 

lire 755 61, inscritta al capitolo n. 244-bis, 
« Eccedenza di impegni verificatasi al capi­
tolo 49: Opere idrauliche di L'^ e 2^ categoria -
Assegni agii ufficiali, ai guardiani, ai mano­
vratori idraulici (Spese fisse) ” dello stato di 
previsione della spesa dell’esercizio finanziario 

per provvedere al saldo1908-90'9 e retro »
delle eccedenze d’impegni verificatesi nel con­
suntivo della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici nell’esercizio 1909-910.

Dichiaro aperta la discussione su questo di­
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di articolo 
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approvazione 
di eccedenze d’impegni per la somma di lire 
19,785.76 verificatesi nèlìè assegnaziofii di al­
cuni capitoli dello stato di previsione dèlia 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l’e­
sercizio finanziario 1909-910 concernenti spese 
facoltative » (N. 504).

PRESIDÈNTE. L’ ordine del gioriìO reca la 
discussione del disegno di legge : « Approva-
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zione di eccedenze d’impegni per la 
di lire 19,78o.76, verificatesi nelle assegnazioni 
di alcuni càpitoli dello stato di previsione della

somma giunto addetto al servizio generale - Stipendi
(Spese fìsse) » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubblici per l’eser­
cizio fìnanziario 1909-910 concernenti
coltative

spese la-
».

spesa del Ministero dei lavori pubblici per l’e­
sercizio finanziario 1909-10.

(Approvato).

Prego il senatore, segretario, Borgatta di darne 
lettura. !

BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. ^04}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo :

1
1

Art. 1.
E approvata 1’ eccedenza d’impegni per lire 

8,496.41, verificatasi sull’assegnazione del ca- 
pitolo n. 95 : « Amministrazione centrale - Per­
sonale aggiunto - Stipendi - (Spese fisse) » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanzia­
rio 1909-10.

(Approvato).

Art. 2.

È approvata l’eccedenza d’impegni per lire
11,289.35, verifìcatasi sull’ assegnazione del
capitolo n. 101: « Genio civile - Personale ag-

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Maggiori e nuove assegnazioni su taluni ca­
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’esercizio finanziario 
1910-911 » (N. 526).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del diségno di legge: «Maggiori 
e nuove assegnazioni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della' spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio fìnanziario 1910-911 ».

Dichiaro aperta la discussione sull’ articolo 
unico di questo disegno di legge, di cui do let- 
tur£i :

Articolo unico.

Sono approvate le nuove e maggiori assegna­
zioni per l’importo complessivo di lire683,813.93 
a favore dei capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’eser­
cizio finanziario 1910-911 indicati nella tabella 
annessa alla presente legge.

I
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Tabella di nuove e maggiori assegnazioni a favore di taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro per Pesereizio fìnanziario 
1910-11.

Cap. 11.
»

41. Pensioni ordinarie, . L. 600,000
65. Retribuzioni e compensi per lavori e prestazioni straor-

dinarie, nonché compensi alle Commissioni di esami 5,000»

»

»

» 66. Sussidi agl’ impiegati, al personale di basso servizio e

»

»

»

»

»

famiglie■b 5,000
112. Spese di stampa . .............................................
128. Fondo di riserva^per le spese impreviste . .

24,000 »
12,300

\òi-quinqz'/ies. Compensi per indagini sui rendiconti con­
suntivi dello Stato eseguiti d’incarico della Giunta
generale del bilancio 3,600 ■

IQl-decies. Rimborso all’Amministrazione delle ferrovie di 
Stato delle spese di viaggio a tariffa ridotta per i su­
perstiti dei Mille che si recarono a Palermo in occa­
sione delle feste cinquantenarie della redenzione si-
ci liana 1,963.95

1^1-undecies. Spese per la Commissione incaricata di studiare
la riforma del testo unico delle leggi sulle pensioni 5,000

Saldo di spese residue.

HòA-quatuordecies. Saldo d’impegni riguardanti il capitolo:
« Spese di stampa » 
precedenti. . . .

afferenti 1’ esercizio 1909-910 e
.................................................... ....... . , » 26,949.98

Totale . . L. 683,813.93

»

i

»

»

»

»

»

»

»

»

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare, j sione della spesa del Ministero del tesoro per 
Ila discussione è chiusa; e trattandosi di disegno i 1’ esercizio finanziario 1910-911 » ,

di legge di un solo articolo, sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1910-911 » (N. 527).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge : « Maggiori
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
menti su alcuni capitoli dello stato di previ-

Do lettura dell’articolo unico.

Articolo unico.

Sono approvate le nuove e maggiori asse-
gnazioni di lire 156,050 e le diminuzioni di 
stanziamento per una egual somma per i ca­
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’esercizio finanziario 
1910-911, indicati nella tabella annessa alla 
presente legge.
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nuove e maggioriTabella di nuove e maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento di 
alcuni campitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per resercizio ii'nanziario 1910-11.

Maggiori assegnazioni.

Gap.; w 47. Contributo dello Stato pel personale operaio della Regia Zecca 
da versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità 
e la vecchiaia degli operai e premi per 1’ a,ssicurazione del per-

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

sonale stesso..................................
55. Spese d’ufficio del Ministero . .
87. Spese d’ ufficio delle Delegazioni del tesoro .

800
10,680

88, Spese per trasporto fondi e di tesoreria, acquisto-di casse-
2,500

forti e recipienti per la conservazione dei valori .
96. Assegni di valetedinarietà ai lavoranti di Zecca - Sus-

10,000

sidi ai medesimi e loro superstiti Premi per modelli
di nuovi tipi di monete - Spese per la Commissione 
artistica-tecnica monetaria istituita con Regio decreto 
29 gennaio 1905, n. 27, e per le Commissioni istituite 
pei concorsi relativi all’arte delia monetazione e della
medaglia, per il Consiglio di ui all’art. 34 del rego­
lamento approvato con Regio decreto 4 ottobre 1907,
n. e per lavori straordinari 4,000

99. Retribuzioni e compensi agli impiegati ed al personale
di basso servizio dell’Amministrazione centrale e prò-
vinciate del tesoro ed al personale di ordine e di ser­
vizio della Regie Avvocature Erariali per lavori
prestazioni straordinarie Compensi alle Commissioni
di esami - Spese per la Commissione tecnica perma­
nente di cui all’art. 20 del regolamento 30 ottobre 1886, 
n. 508 - Spese per la Commissione permanente di cui 
all’art 107 del testo unico della legge sugl’istituti di 
emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca,
approvato con Regio decreto 9 ottobre 1900, n. 373 e
per compenso al segretario della Commissione stessa 48,000

104. Indennità di viaggio c di soggiorno ‘ agl’impiegati in
missione ......

105. Indennità di tramutamento agl’impiegati ed-al perso-
naie di basso servizio, e indennità di trasferì mento al 
dòmicilio eletto dovute agl’impiegati ed al personale 
suddetto collocati a riposo ed alle fanniglie di quelli

morti in servizio......................................
109? Sussidi non obbligatoriamente vitalizi . . 
111. Spese, postali................................................
112.-Spese-di'Stampa.............................. ' . . .
lQÌ-oeties. Spese cagionate dall’applicazione delhi leg'ge 13 lu­

glio. 1910, n. 444, che estende agli operai dipendenti 
dallo Stato le disposizioni relative alla cedibilità degli
stipendi degl’ impiegati

41,’000 -

12,WO" 
3;00Ò 
1,000' 
7,000'

12,320

L
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportare. . . L. 152,800’
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Riporto. . . L. 1,52^80.0 .
Caj). n. 161-noyz<?s. Fitto di locali ad uso della Tesoreria e del Corpo

di guardia in Reggio Calabria dal 1° giugno 1892 a 
tutto agosto 1895 spettante agli eredi Plutino e da ver­
sarsi alla Cassa dei depositi e prestiti ad istanza degli
interessati 3,250»

Aumenti. . . L. 156,050

Diminuzioni di stanziamento.

Gap. n.
2>

53. Personale di ruolo del Ministero L 63,000
54. Personale di ruolo del Ministero - Indennità di residenza.

;

»
»

in Roma . . ;.................................................  .
72. Personale di ruolo delle Avvocature Erariali . .

»

»
7,050

10,000

»

»

»

»

»

78. Personale di ruolo di ragioneria, di ufficiali di scrittura
e magazzinieri-economi delle Intendenze . >

82. Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici di
gestione e controllo . »

102. Spese per i servizi delle Delegazioni al! estero, per l’ap-
plicazione ÒìqW a-ffidaoU e per telegrammi di borsa »

107. Rimborso di somme riscosse in eccedenza dai comuni, 
provincie ed enti morali in confronto del contributo 
complessivo fissato pel mantenimento di scuole medie 
di regia istituzione o convertite in regie (art. 17 del 
regolamento approvato con Regio decreto 15 settem-
bre 1907, n. 652) »

117. Assegni, indennità di missione e spese diverse di qual-
siasi natura per gli addetti ai gabinetti »

124. Personale dell’officina per la fabbricazione delle carte-

;

37,000

5,650

15,000

14,700

3,000

valori » 650

Diminuzioni. . . L. 156,050

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione, i spesa del Ministero dell’ interno per l’esercizio
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

1

)

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario 1910-911 » (N. 528).

PRESIDENTE. L’ordine dei giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge : « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 

finanziario 1910-911 ».
Dichiaro aperta la discussione sull’articolo 

unico di questo disegno di legge, di cui do 
lettura.

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni per 
la somma di lire 1,822,639.26 e le diminuzióni 
di stanziamento per egual somma nei capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’interno per T’esercizio fìnanziario 
1910-11 indicati nella tabella annessa alla pre­
sente legge.
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<8 Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’ interno per 
l’esercizio finanziario 1910-11.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n.
» 

»

5. Spese per la copiatura a cottimo
7. Ministero - Spese di ufficio. .

L.
»

8. Ministero - Fitto di locali per gli uffici delVAmmini-

14,000
50,000;

»
»

»
»

»
»

stràzione centrale (Spese fisse)........................
14. Funzioni pubbliche e feste governative .
19. Indennità di traslocamento agli impiegati . .
22. Spese di posta.....................................................
23. Spese di stampa.....................................................

»

x>

»

1,200
8,000?

»

»

»

»

>

»

»

»

26. Compensi ad impiegati, scrivani e basso personale 
deirAmministrazione centrale e provinciale, del 
Consiglio di Stato, della Consulta araldica e degli 
archivi di Stato per lavori straordinari e maggiore

80,000
3,000

35,000

»
»

»
»

orario » 25,000 »

27. Sussidi ad impiegati, scrivani ed al basso personale 
in servizio neU’Ainministrazione centrale e provin­
ciale, nel Consiglio di Stato e negli archivi di Stato »

28. Sussidi al personale già appartenente all’Amministra-
zione deir interno e rispettive famiglie . . »

37. Spese d’ufficio, di ordinamento e di ispezione agli
archivi di Stato »

44. Spese eventuali d’ufficio per l’Amministrazione pro­
vinciale e per vestiario uniforme agli uscieri delle
principali prefetture del Regno . . »

49. Gazzetta Ufficiale del Regno e fogliò degli annunzi
'nelle provincie - Spese di stampa e di pòsta .

53. Spese di spedalità e simili
»

60. Cura e mantenimento di ammalati celtici contagiosi
negli ospedali »

61. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel funziona­
mento, concórsi e sussidi ad enti pubblici ed istituti 
di beneficenza, retribuzioni al personale, locali, ar-
redi, medicinali . . »

63. Indennità ai componenti il Consiglio superiore di sa­
nità, ai Consigli provinciali sanitari e speciali Com­
missioni tecnico-sanitarie; spese varie per i Consigli 
e le Commissioni suddette; indennità di missioni al-
l’estero per servizio sanitario . . »

70. Stabilimento termale d’Acqui per gli indigenti - Spese
di funzionamento, manutenzione, miglioramenti. »

72. Retribuzióni al personale sanitario, amministrativo e 
di basso servizio, assunto in via temporanea per le
stazioni sanitarie. »

10,0001 »

5,000

8,000

4,775

50,000
50,000

250,000

50,000

40,000

18,000

>

»
»

»

»

»

>

»

A riportarsi . . . L.

5,000

706,975 >
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78. Retribuzioni al personale straordinario ed altri assegni, 
indennità e spese varie per le visite di transito ’del 
bestiame per la frontiera e per la visita veterinaria 
nei porti - Spese per l’alpeggio del bestiame italiano

»

all’estero » 25,0001 »

»

»

»

»

79. Compensi a impiegati, scrivani, e basso personale per 
lavori e servizi straordinari eseguiti nell’ interesse
della sanità pLibblica.. • »

82. Quota a carico dello Stato per pagamento delle in-
dennità per abbattimento di animali ...

89. Spese d’ufficio perla sicurezza pubblica (Spese fisse)
»

»

95. Indennità di alloggio alle guardie di città, ai loro uf-
fìciali e graduati ed agli agenti sedentari . . »

99. Compensi per 'servizi prestati nell’ interesse dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezze! . . »

80,000

8,000
15,000

45,000

150,000

»

»

»

»

» 101. Sussidi ai funzionari ; agli impiegati ed uscieri di

»

»

»

»

X »

»

»

»

»

>

pubblica sicurezza, agli ufficiali ed alle guardie
di città »

110-ààs. Manutenzione e adattamento di locali ad uso ca­
serma delle guardie di città (Legge 24 marzo 1907,
n. 116) . »

111. Casermaggio ed altre spese variabili per. guardie ed
allievi guardie di città »

112. Fitto di locali per gli uffici di pubblica- sicurezza e
per le delegazioni distaccate (Spese fisse) . .

113. Ma,nutenzione dei locali ed acquisto
»

manutenzione
dei mobili per le delegazioni distaccate di ,pub­
blica sicurezza e per la scuola di allievi guardie
di città e per la scuola pratica di polizia . . . »

114. Abbonamento, impianto e manutenzione dei telefoni 
e dei telegrafi ad uso della pubblica sicurezza
(Spese fisse) »

116. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne ed
altre relative pei Reali carabinieri. . »

117. Spese di cancelleria pei Reali carabinieri (Spese
fisse) »

118. Indennità di via e trasporto d’indigenti per ragioni 
di sicurezza pubblica ; indennità di trasferta e tra­
sporto di guardie di città ed agenti dipubblica 

.sicurezza in accompagnamento; spese per.rimpa­
trio dei fanciulli occupati all’estero, nelle profes-
sioni girovaghe »

134. Spese d’ufficio, di posta ed altre per ie Direzioni 
degli stabilimenti carcerari - Gite del,.personale

.nell’interesse deH’Amministrazione domestica. »

135. Personale di custodia - Premi di ingaggio, di raf-
ferma e soprassoldo »

10,000

90,000

50,000

10,000

5,000

. 50,000

60,000

1,000.

135,000;

. 23,000

30,000

»

»

»

»

»

»

»

>

»

»

»

Da riportarsi . . . L. 1,443,975 >
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Cap. n. 137. Spese di viaggio agli agenti carcerari . .
Riporlo . . . L. 1,443,975

»
» lo9. Indennità a computisti incaricati delle funzioni di

50,000
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

contabili ed a funzionari incaricati del servizio
di vigilanza sulle carceri giudiziarie alle quali
non sia preposta una direzione autonoma; retri­
buzioni e indennità a personale assunto in ser­
vizio temporaneo, nonché per incarichi di speciali 
funzioni, missioni, ispezioni e in genere per qua­
lunque lavoro 0 servizio eseguito da estranei nel-
r interesse dell’Amministrazione carceraria. »

1'45. Retribuzioni ordinarie e, straordinarie agli inservienti
liberi, agli assistenti, farmacisti e tassatori di medi-

cinali per le carceri........................
158. Manutenzione dei fabbricati carcerari

»

»

159. Manutenzione dei fabbricati carcerari; spese per lo 
studio e la compilazione dei progetti relativi al- 
r impianto di stabilimenti carcerari, indennità per
trasferte e per servizi straordinari. »

168-Zcr. Costruzione di baracche per la prefettura di Reg-
gio Calabria e per la sotto-prefettura di Palmi. »

IQ^-guater. Spese per demolizione del Castello di Mon- 
tefalcone Valfortore (Benevento), del campanile 
di Amendola (Cosenza) c del campanile di Rosato
Capo Spulico tCosenza) »

l'^'è-qrdnquies. Spese per diarie c indennità ai componenti 
delia Commissione Reale per le materie infiamma­
bili (R. D. 16 ottobre 1910, n. 812) e della Commis­
sione Reale pel Credito comunale e provinciale in 
sede di municipalizzazione (legge 29 marzo 1903,
n. 103) »

168-sexies. Sussidio all’istituto nazionale per l’educazione
fìsica, »

Ili-bis. Acquisto di una pirobarca per l’ufficio di pub-
blica sicurezza di Napoli »

111-ter. Acquisto di terreno e costruzione della caserma
dei Reali carabinieri in Castel Giubileo . »

' 178-5ÌS. Spesa occorrente per colmare la deficienza di cassa
nelle carceri giudiziarie di Girgenti . . 

Saldi di spese residue.
»

179-vili. Saldo degli impegni riguardanti « Spese gene-
rali » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’interno per gli esercizi finanziari
1909-10 e retro »

179-ix. Saldo degli impegni riguardanti spese per gli
<< Archivi di Stato » dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’interno per gli esercizi
finanziari 1909-10 e retro »

3,000

7,000
100,000

13,000

6,950

10,100

11,000

2,500

22,000

10,850

»

»

»

»

»

»

2>

»

»

3,569.75

4,467.58

6.80

Discussióni^ f. 681

Da riportarsi . . . L. 1,688,419.13
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Riporto . . . L. 1,688,419.13
Cap. n. 179-x. Saldo degli impegni riguardanti spese perr«Ani-

ministrazionc provinciale » clello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell’ interno per
gli esercizi finanziari 1909-10 e retro. » 235 >

» 179-xi. Saldo degli impegni riguardanti spese per la « Pub-
blica beneficenza » dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’interno per 
finanziari 1909-10 e retro ....

gli esercizi
. . . » 13,056.93

;t> 179-xii. Saldo degli impegni riguardanti spese per la « Sa­
nità pubblica » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per gli esercizi finanziari
1909-10 e retro » 8,073.27

» 179-xiii. Saldo degli impegni riguardanti spese per la «Si­
curezza pubblica » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero deh’interno per gli esercizi
finanziari 1909-10 e retro » 37,822.05

» 179-xiv. Saldo degli impegni riguardanti spese per le
« Carceri » dello stato di previsione della spésa
del Ministero dell’interno per gli esercizi finan-
ziari 1909-10 e retro » 74,432.88

Totale . . L. 1,822,639.26

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n.
»

fisse) . .10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . . »
11. Consiglio di Stato - Personale - Indennità di resi-

10,000 »

denza in Roma (Spese fisse)
»

»

»

13. Consiglio di Stato Fitto di locali (Spese fisse}.
35. Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) . .

»

»

»

3,000
1,000

»

»

27,169.75

»

»

»

43. Spese di ufficio per l’Amministrazione provinciale
(Spese ' fisse) » 4,775 »

57. Indennità- ai membri delle Commissioni provinciali 
di-vigilanza sui manicomi pubblici e privati, e ■' 
sugli alienati curati in casa privata - Spese varie
pel-' loro funzionamento » 15,000 »

87. Funzionari ed impiegali di pubblica siouTezza- -
Personale (Spese • fìsse)' » 200,000' »

91. Laboratorio chimico perle sostanze esplosive--Per-
sonale (Spese fisse) (articolo 2, legge 41 luglio 1907 ?

n. 491) » 16,200 »

92. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Per­
sonale - Indennità di residenza in Ronicr (Spese
fisse) » 1,100ì »

94. Corpo delle guardie di città - Stipendi e paghe al 
personale, indennità di carica e soprassoldi- an­
nessi alle medaglie al merito di servizio (Spese
fìsse) » 963,394.51

Da riportarsi . . . L. 1,241,639.26
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»

»

»

»

»

Riporto . .
Guardie di città - Premi di ingaggio, di rafferma

e soprassoldo di rafferma

. L. 1,241,639.26

» ' 128,000 3>

129. Personale di custodia, sanitario, religioso e di istru-
. • zione delle carceri (Spese fìsse) ......

131. Personale di custodia -• Indennità di alloggio. .
»

»

. 100,000
60,000

»

»

132. Personale di custodia - Premi annessi alia medaglia
di servizio » 10,000 »

146. Mantenimento dei riformatori privati dei giovani ri­
coverati per correzione paterna e per oziosità e
vagabondaggio » 200,000 »

149. Provvista e manutenzione di vetture e vagoni cel-
lulari per il trasporto dei detenuti. .

164. Assegni di disponibilità (Spese fìsse) . .
»

»

50,000
18,000

»

»

168. Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai dan­
neggiati politici del 1848 e 1849 delle provincie 
siciliane (legge 8 luglio 1883, n. 1496, serie 3%
articoli 2 e 3) » 15,000 »

Totale . L. 1,822,639.26

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare ; Ministero dell’ interno per l’esercizio fìnanziario 
la discussione è chiusa; e trattandosi di disegno ì 1910-911 ».
di legge di un solo articolo, sarà poi votato a i
scrutinio segreto.

1

Dichiaro aperta ha discussione sull’articolo
1 unico di questo disegno di legge, di cui do let-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: j 
«Maggiori assegnazioni sugli stanziamenti di j 
alcuni capitoli dello stato di previsione della S 
spesa del Ministero delP interno per l’esercizio !
finanziario 1910-911 » (N. 529).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «

assegnazioni sugli stanziamenti di alcuni capi- 1
toli dello stato di previsione della spesa del j sente legge.

I tura;

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni per 
la somma di lire 6,232,000 ai capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 

Maggiori dell’ interno per T esercizio finanz^rio 1910-
1911 indicati nella tabella annessa alla pre­

I



Atti Parlamentai^. — 5120 — Senato del Regno

LE.GISLATUEA XXIII — SESSIOxXE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 APRILE 1911

Tabella delie maggiori assegnazioni ad alcuni cajdtoìi dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio finanziario 1910-911.

Gap. 11. 20. Indennità di missione agli impiegati ed al personale 
subalterno dell’Amministrazione centrale e provin­
ciale, escluse quelle per gli addetti ai Gabinetti del
ministro e del sottosegretario di Stato . . . L.

» 98. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle 
guardie di città ed a.gli altri agenti di pubblica si­
curezza per senu'zi fuori di residenza e per trasfe-

800,000

»

»

rimento alle guardie di città, » 400,000
120. Contributo del Ministero dell’interno a complemento 

della somma stanziala nel bilancio del Ministero della
guerra per le spese relative all’arma dei Reali 
rabinieri......................................................

ca-
»

122. Soprassoldo, tra,sporto cd altre spese per le truppe co-
mandate in servizio speciale di pubblica sicurezza e
indennità ai Reali carabinieri . . »

)

1,000,000

2,000,000? ?

143. Mantenimento dei detenuti, dei corrigendi nei riforma­
tori governativi e degli inservienti; pagamento delle 
diarie agli appaltatori pel servizio generale di forni­
tura delie carceri giudiziarie e degli stabilimenti

»
penali; combustibile e stoviglie............................. ;

144. Provvista e riparazioni di mobili, di vestiàrio, di bian 
cberia e libri per le carceri .........

» 1,300,000

»
» 148. Trasporto dei detenuti e indennità di trasferta alle

170,000

»

»

guardie................................................................
150. Servizio delle manifatture carcerarie. Acquisto i 

nutenzione di macchine, attrezzi e utensili

300,000
e ma-

. . »
152. Servizio delle manifatture carcerarie. Mercedi ai dete-

70,000

»
nuti lavoranti e compensi straordinari . . »

153. Servizio delle manifatture carcerarie. Retribuzioni e
100,000

compensi ai capi d’arte liberi', agli agenti carcerari
fu^jzionanti da capi d’arte, 
inservienti ed agli agronomi ;

ai commissionari a.gli
aiuti agronomi assi-

stenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i 
lavori di rifinitura di manufatti, ed anche a persone 
estranee per servizi resi nell’interesse delle manifat-
ture carcerarie . » 42,000

154. Servizio delle manifatture carcerarie. Carta, stampati, 
minuti oggetti di facile logorazione, posta, facclii-

)

naggi e trasporto. Minute spese per le lavorazioni » 50,000

Totale . . L. 6,232,000
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PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parla; 
la discussione è chiusa; e trattandosi di diseg: 
di legge di un solo articolo, sarà poi votato a
scrutinio segreto.

re

Approvazione del disegno dì legge ; « Maggiori 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento su alcuni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1910- 
1911 » (N. 532).

PRESIDENTE. L^ordine del giorno reca ia 
discussione del disegno di legge: « Maggiori e 
nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento su alcuni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste e
dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1910-911 ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 532}.
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo:

Art. o

In aggiunta allo stanziamento del capitolo
n. 132 « Costruzione di edifici ad uso del ser-
vizio postale e telegrafico a Napoli (porto), 
Genova, Torino, Firenze, Bologna, Siracusa e 
Forlì ed acquisto di un palazzo, per lo stesso 
uso, a Reggio Emilia (leggi 6 marzo 1904, 
11. 84, e 15 maggio 1910, n. 240) » dello stato 
di previsione del Ministero delle poste per l’e­
sercizio finanziario 1910-911 è autorizzata la 
spesa di lire 50,000 di cui alla tabella annessa 
alla presente legge. Detta somma deve inten­
dersi concessa per rimborsare ai comuni di
Bologna, Genova e Torino le spes per vari
lavori complementari che, a richiesta del Mi-
nistero suddetto, i comuni medesimi hanno ri-■ì
spettivamente eseguiti nei nuovi edifici postali­
telegrafici delle predette città, in più degli ob­
blighi loro derivanti dalle convenzioni appro­
vate con le leggi suindicate.

I detti rimborsi verranno eseguiti dopo l’ac­
certamento dei lavori ed il rilascio dei relativi 
certificati da parte dell’ufficio del Genio civile:

(Approvato).

Art. 4.

Art. 1.

Sono approvate le nuove e maggiori asse-
gnazioni di lire 700,000 e le diminuzioni di 
stanziamento per la somma di lire 750,000 sui 
capitoli dello stato di previsione delia spesa 
del Ministero delle pòste e dei telegrafi per 
l’esercizio finanziario 1910-911 indicati nella 
tabella annessa alla presente legge.

t Approvato).

Sono approvate le variazioni introdotte nella 
denominazione dei capitoli nn. 28, 42 e 78 come 
dalla tabella annessa alla presente legge.

(Approvato).

,Art. 5.

Art. 2.

E autorizzata la maggiore 
di lire 50,000 al,capitolo n. 128 
serva per le spese impreviste »

L’Amministrazione delle poste e dei tele­
grafi è autorizzata:

a) ad imputare alla competenza dei capi­
toli nn. 1 e 2 del proprio stato di previsione 
delia spesa per l’esercizio finanziario 1910-911 
la somma differenziale lorda dovuta rispettiva-

assegnazione 
« Fondo di ri- 

inscritto nello
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario 1910-911, 
a titolo di parziale reintegro della somma di 
lire 100,000 prelevata a favore del capitolo 
n. 25 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l’eser­
cizio anzidetto.

(Approvato).

mentement' per s tipendi e per indennità di
residenza in Roma negli esercizi 1907-908, 
1908-909 e 1909-910, agli agenti subalterni con 
funzioni di impiegato di cui all’ art. 38 della 
legge del 19 luglio 1907, n. 515, promossi uf­
ficiali d’ ordine dal 1° luglio 1907 in seguito 
alla deliberazione del Consiglio di Stato del 
29 dicembre 1909. Tale differenza sarà da com­
putarsi fra lo stipendio e la indennità fino ad 
ora percepiti a dirico dei capitoli corrispon­
denti del personale subalterno e le competenze
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cui ora i funzionari predetti hanno diritto nel | Art. 6.
quadro V, tabella et carico dei capitoli 1 e 2. j

b)ia prelevare; sull’ importo della predetta Gli agenti Raubalterni, di cui al precedente
sono inclusi nel quadro V della ta-differenza, il carico, parimenti differenziale, j articolo.

delle - ritenute in conto entrate del tesoro, e | bella B annessa alla legge 19 luglio 1907, n. 510; 
per altri titoli legali dovuti dagli agenti di cui tutti gli effetti di legge.

1

a far .tempo dal
alla lettera che precede, per gli esercizi in 
dicati.

(Approvato).

1° luglio 1907,. 
(Approvato).

!
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Tabella delle maggiori e nuove assegnazlsni delle diminuzioni di stanziamento
in alcuni capitoli dello stato di previsiono della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per 1’ esercizio finanziario 1910-911'.

Macgiori assegnazioni.

■ Cap. 11.
» .

14. Indennità per missioni all’interno ed all’estero . . L. 222,000
24. Assegni e spese di qualsiasi natura per gli addetti ai ga­

bluetti » io,000

»

»

»

»

»

»

»

»

25. Sussidi'al personale di ruolo e fuori ruolo in attività di
servizio..............................................................

28.-Spese per stampati, registri e buste stampate per uso
deirAmministrazione centrale; per la stampa del Boi-
lettino ufficiale, dei ruoli di a; 
della relazione statistica, dell

nzianità degli impiegati, 
.e istruzioni, dei regola-

menti e delle tabelle di variazioni pel servizio telegra­
fico - Spese per la stampa del prontuario dei servizi 
di procacciato e dei turni di servizio degli ambulanti, 
natanti e messaggerie per la fornitura degli orari uffi-
ciali delle ferrovie-

36. Provvista di carta e <di oggetti vari di cancelleria .
»

»

37. Mercedi agli agenti subalterni fuori ruolo assunti in tem-
poranea 
effettivi, 
armi .

sostituzione di agenti subalterni fuori ruolo 
per congedo, malattia e richiami sotto le

. . . »

42. Retribuzioni ai procacci per il trasporto delle corrispon-
denze .e dei pacchi e compensi per consumo e manu-
tenzione della bicicletta degli agenti incaricati del ser­
vìzio di vuotatura delle, cassette di impostazione delle
corrispondenze

56. ì Indennità' e
»

rimborsi eventuali cui può essere tenuta
r Amministrazione pen de perdite, derivanti dal servizio
dei pacchi (Spesa obbligatoria) 

71. Sussidi a,!'titolari ed ex-titolari
classe, ai loro g'enitori 
fani........................ ■

»

15,000
9

defili uffici di 2^"- e
alle loro vedove ed ai loro or--

»

72. Spese di temporanea . reggenza negli-uffici-e per inden­
nità di missione ai supplenti negli - uffici di 2^ e 3^

classe...............................................................
74. Assegni fissi per spese d’ ufficio ai direttori.

»

ai- titolari
degli uffici di 1» classe, agli ispettori distrettuali ed ai
direttori delle costruzioni 
(Spese fisse) ...................

telegrafiche e telefoniche
. . . »

78. Acquisto, manutenzione e trasporto di mobili, casse forti.
macchine da scrivere, ventilatori, caloriferi e suonerie
elettriche Sportelli per casellari americani - Assicu-
razioni contro i danni dell’incendio - Acquisto di og^O’r

getti di divisa uniforme per i portieri dei principiali

50,000
8,000

10,000?

200,000

20,000

5,000

35,000

25,000

Da riportarsi . . L. 600,000



A tu Pa. lameniar-i. — 5124- Sènaiò del Regno.

LÈQISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 APRILE 1911

Gap. li.

»

»

Riporto . .
stabilimenti postali e telegrafìe! e di oggetti occorrenti 
per difesa agli agenti preposti alla sorveglianza notturna
dei locali

. L. 600,000

» 35,000
85. Trasporto di agenti postali, di fattorini telegrafici e di

guardafili sui tramways-omnibus . . »

117. Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo ed alle rispet-
tive famiglie, vedove ed orfani »

132. Costruzione di edifìci ad liteo del servizio postale e tele- 
grafìco a Napoli (porto), Genova, Torino, Firenze, Bo­
logna, Siracusa, Forlì, ed acquisto di un palazzo per
lo stesso uso ; a Reggio Emilia (legge 6 marzo 1904,
11. 84), (Spesa ripartita), annualità) . .

Totale

»

;

5,000

10,000

50,000
. . L. 700,000

Maggiore assegnazione da iscriversi al seguente capitolo dello stato di 
PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L’ESERCIZIO FINAN­
ZIARIO 1910-911.

Cap. n. 128. Fondo di riserva per le spese imprevisti . L. 50,000

Cap. n.
Diminuzioni di stanziamento.

1. Personale di carriera deli’ Amministrazione centrale 
provinciale delle poste e telegrafi .......

» 3. Personale subalterno del# Ammministrazione centrale e

0
L. 200,000

»

»

»

»

»

»

»

»

provinciale delle poste e dei telegrafi (Spese fisse) . » 140,200
6. Concorso dello Stato per l’iscrizione del personale di ma­

nutenzione e di sorveglianza delie linee telegrafiche e 
telefoniche alla Cassa nazionale di previdenza per la
invalidità e la vecchiaia degli operai (Spese fìsse) »

7. Indennità di residenza in Roma al personale subalterno 
dell’ Aministrazione centrale e provinciale ed operaio
in genere (Spese fìsse) ........... 

19. Indennità diverse con carattere permanente . . . 
69. Retribuzione al personale degli uffici di 2^ e 3^ classe

»

»

73. Spese di pigioni per i servizi della posta e del telegrafo 
separati o riuniti e del telefono se unito ad alcuno
degli altri servizi (Spese fìsse) . »

77. Indennità di cauzione ai cassieri provinciali, ai capi degli 
uffici dei vaglia, e dei risparmi ed ai funzionari che 
hanno qualità di contabili di denaro o di materia ed ai 
controllori presso le casse delPAmministrazione postale
e telegrafìca (Spese fìsse) . »

81. Mantenimento, restauro ed adattamento di locali e co-
struzioni di casotti in muratura .......

107 bis. Personale fuori ruolo ed avventizio dei telefoni .
115. Spese di ogni specie per i servizi sanitari . . . .

»

»

»

)

6,800

22,000
200,000
41,000

35,000

10,000)

50,000
40,000
5,000

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . . L. 750,000
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione dei disegno di legge : « Maggiori 
e nuove assegnazioni per lire 2,765,725.06 su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per P esercizio finanziario 1910-911 ». (N. 533).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge :

Maggiori e nuove assegnazioni per lire 
2,765, i25.06 su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1910- 
1911.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Borgatta di dar lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 533}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo.

Art. 1.
Sono approvate le nuove e maggiori asse­

gnazioni di lire 2,765,725.06 sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per Pesercizio finan­
ziario 1910-911 indicati nella tabella annessa 
alla presente legge.

Sono altresì approvate le variazioni di de­
nominazione introdotte ai capitoli nn. 8, 10, 11, 
57, 110, 122, 125, 137 e 143, di cui alla ta­
bella medesima.

(Approvato).
Art. 2.

L’ aumento di lire 650,000 portato dalla legge 
29 gennaio 1911, n. 31, allo stanziamento del
capitolo n. 107 bis « Personale fuori ruolo ed
avventizio dei telefoni dello stato di previ-»

sione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l’esercizio 1910-911, è ridotto 
di lire 115,000. Tale somma viene assegnata 
al capitolo n. 128: « Fondo di riserva per le 
spese impreviste » dello stato di previene della 
spesa del Ministero del tesoro per P esercizio 
predetto, a reintegro di egual somma prelevata 
a favore del capitolo n. 107 bis medesimo.

(Approvato).

Discussioni^ f. 682
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Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni e delle varianti di denominazione 
proposte su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l’anno 1910-911.

Cap. n.
»

8. Compensi per lavori straordinari. . 850,000
10. Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai 

permanenti ed avventizi dell’Amministrazione po­
stale e telegrafica ai quali non compete pensione
ai termini del Regio decreto 6 giugno'1907, n. 716,
indennizzi e spese diverse per infortuni e danni
(Spesa obbligatoria) .

11. Allievi fattorini e loro supplenti - Fattorim in surro­
gazione di commessi - Allievi guardafili ed operai 
addetti alla sorveglianza dei tronchi di linee tele­
grafiche e telefoniche - Manuali addetti ai magaz-
zini telegrafici ed ai bassi servizi . .

17. Onorari per visite medico-fiscali. . . .
»

10,000
21. Indennità per servizio prestato in tempo di notte ed

eventuale semaforico
27. Spese casuali . . . .

50,000
3,000

29. Spese per stampati, registri e buste stampate per uso 
deU’Ammininistrazione provinciale. Rilegatura di 
registri contabili pel servizio provinciale forniti dal
Ministero.....................................................................

39. Retribuzioni ordinarie agli agenti rurali (Spese fisse)
180,000
30,000

40. Sussidi agli agenti ed ex-agenti rurali, alle loro ve
dove ed ai loro orfani 10,000

41. Spese per la istituzione di uffici italiani all’estero - 
Assegni ed indennità al personale applicatovi - Re-
tribazioni al personale avventizio Spese di pro­
cacciato, d’ufficio, di francatura di corrispondenza
e di telegrammi 30,000 »

53. Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di 
cartoline postali e di buoni-risposta (Spesa obbli-
gatoria) 60,000

57. Rimborsi eventuali cui può esser tenuta rAmministra­
zione in dipendenza di frodi o di danni di altra 
natura subiti da privati o dalla stessa Amministra­
zione per i servizi dei vaglia dei titoli di credito e 
delle riscossioni per conto di terzi (Spesa obbliga-
toria)

58. Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe 
e per somme riscosse dall’Amministrazione (Spesa
d’ordine) 5,000

60. Retribuzioni ai fattorini del telegrafo (Spesa obbliga-
toria) 400,000

. L. »

» »

»

»

»

»

»

»

»

»

y>

»

/

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . . L. 1,628,000 »
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Riporto

Cap li. 61. Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici del 
telegrafo e degli uffici fono-telegrafici comunali, 
acquisto di macchine, di materiali tecnici di uso e 
di consumo per la manutenzione di apparati, di

. L. l;628;OOO »

»

»

utensili per gli uffici ed officine, spese di pubbli­
cazioni tecniche, trasporti di materiale tecnico tele­
grafico, relativa mano d’opera sussidiaria e dazio 
di confine, temporanea occupazione di locali per
depositi di materiali e simili 50,000 »

80. Materiali ed utensili diversi per il servizio della posta 
e minute spese inerenti - Inchiostro oleoso per bolli - 
Insegne e bolli per i servizi della posta e del tele­
grafo - Placche per i berretti degli agenti postali, 
dei fattorini e dei guardafili telegrafici di prima no­
mina .................................................................. »

88. Spesa per il trasporto di materiale pel servizio della
60,000 »

posta Trasporto di stampati, di carta fuori d’ uso
per i servizi della posta e del telegrafo - Spesa 
per la cernita e per la pesatura della carta desti­
nata al macero - Assistenza alla macerazione delia 
carta medesima da parte del personale non di ruolo
(Spesa obbligatoria) » 25,000 »

89. Spese di mobili, stampe, cancelleria, illuminazione, 
acqua potabile, vestiario al personale subalterno, 
francatura delle corrispondenze per 1’ estero e spese 
di diverso genere relative, al servizio delle casse di
risparmio. » 66,000 »

110. Compensi diversi al personale di ruolo e fuori ruolo
ed avventizio . . . 

. 112. Indennità per missioni agli ispettori ed agli altri
40,000 »

impiegati di ruolo e fuori ruolo per incarichi ordi-
nari nell’interesse ’ dei servizi telefonici . » 5,000 »

» 113. Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di residenza 
e indennità di pernottazione agli agenti di. manu­
tenzione delle linee e degli uffici telefonici, per i

»

»

»

servizi ordinari................................................  •
114-5'Z.S'. Indennità diverse con carattere permanente .

.118. Spese casuali ed impreviste.......................................

10,000?

»

»

12,000
5,000

»

»

»

119. Spese per stampa di modelli, di pubblicazioni varie
e di elenchi degli abbonati ; relative variazioni,?

carta, oggetti di cancelleria, rilegature di registri.

»

»

bolli e timbri .
120. Spese d’ufficio. .

»

»

50,000
40,000

»

»

122. Mantenimento, restauro ed adattamento di locali - Im­
pianti per 11 riscaldamento, Taereazione, h illumina­
zione, l’acqua - Assicurazione incendi e sistemi di 
prevenzione contro gl’ incendi, prese d’ acqua, estin­
tori e simili 30,000 »

Dct, riportarsi . . . L. 2,021,000 »
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Cap. n. 123. Pigioni (Spese fìsse)
Riporto . . . L. 2,021,000

»
» 124. Spese di esercizio tecnico e di manutenzione degli 

impianti telefonici interni (uffici centrali, posti pub­
blici, posti d’abbonati, officine, ecc.), acquisto e tra­
sporti di apparati e di materiali, acquisto e manu­

50,000
»

»

tenzione di mobilio tecnico, dazio di confine, mer-
cedi agli operai avventizi, locomozione, compensi
per temporanee occupazioni di locali per deposito 
di materiali, uniformi al personale di commutazione 
e al personale operaio ; energia elettrica per gV im-
pianti tecnici, spese diverse. »

125. Spese di esercizio tecnico e manutenzione degli im-- 
pianti esterni (linee aeree, sotterranee, subacquee, 
urbane ed interurbane sopra appoggi non comuni 
con le linee telegrafiche) ; acquisto e trasporto di 
materiale, utensili ed attrezzi, dazi di confine, mer­
cedi agli operai avventizi, locomozione, spese dipen­
denti da infortuni agli operai sul lavoro e per risai-

50,000

»

»

cimento di danni eventuali, spese diverse
125 bis. Canoni per servitù di appoggio (Spese fisse) .

»

»

120,000;
»

»

»

>>

»

»

126. Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici di 2^ classe
e dei posti telefonici pubblici Compensi pel ser-
vizio telefonico dei ricevitori degli uffici fono-tele- 
grafici. Provvigioni e compensi vari per la riscos­
sione delle entrate telefoniche (Spesa d’ ordine) » 

135 bis. Spese d’ ogni specie per la Commissione istituita 
con Regio decreto del 9 agosto 1910 per il riordi-
namento dei servizi postali e telegrafici . . »

137. Lavori in conto anticipazioni ricevute da provincie, 
da comuni, da Camere di commercio, da Società e da 
privati, per la costruzione di qualsiasi linea telefo­
nica interurbana o di nuove reti urbane e spese 
per la provvista di materiale ed apparecchi, per 
missioni, per indennità di viaggio — soggiorno, per 
compenso di lavori e servizi strordinari ed altre 
diverse (articolo 8 della legge 9 luglio 1908, n. 420)

141 bis. Spese d’ ogni specie per la Commissione istituita 
con Regio decreto 8 luglio 1910 per lo studio del
servizio telefonico in Italia »

143. Rimborso delle anticipazioni per T accelerata costru­
zione di linee telefoniche comprese nella tabella C, 
annessa all’art 5 della legge 24 marzo 1907, n. Ili, 
giusta l’art. 8 della legge 9 luglio 1908, n. 420, 
(Pisa - Volterra, Barletta - Andria) (Spesa obbliga-
tori a) »

142.-V. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 8 
Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di ser­
venti - Inservienti delle sezioni femminili - Allievi

30,000

75,000

15,000

15,000

»

»

Da riportarsi . L. 2,376.000 )>.
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,'-.r ..fi

Riporto . . . L. 2,376,000 
guardafili ed operai addetti alla sorveglianza dei

»

tronchi di linee telegrafiche e telefoniche » dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per T esercizio finanziario 1906-
1907 » 187.20

Cap. n. 142-vi. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 10 
« Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di ser­
venti - Inservienti delle sezioni femminili - Allievi

uardafili ed operai addetti alla sorveglianza dei
tronchi di linee telegrafiche e telefoniche», dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per Tesercizio finanziario 1907-
1908 » 607.20

» 142-vii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 10 
« Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di com­
messi - Allievi guardafili ed operai addetti alla sor­
veglianza di tronchi di linee telegrafiche e telefo­
niche - Manovali addetti ai magazzini telegrafici
ed ai bassi servizi » dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per
r esercizio finanziario 1908-909 » 650.40

» 142-viii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 20
« Indennità speciali ad personale subalterno » dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per Tesercizio finanziario 1908-
1909 » 80

» 142-ix. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 19
« Indennità speciali al personale subalterno » delio
stato di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per Tesercizio finanziario 1909-

»
1910......................................................

142-x. Saldo degli impegni sul capitolo n. 21 
per servizio prestato in tempo di notte

«

» 1

•
: Indennità 
dello stato

480 »

»

»

»

di previsione della spesa del Ministero delle poste
e dèi telegrafi per Tesercizio finanziario 1908-909 »

142-xi. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 69 bis
« Spese di esercizio delle stazioni radiotelegrafiche »

dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per T esercizio finanziario
1908-909 »

142-xii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 82 
« Mantenimento, restauro ed adattamento dei lo-
cali » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per Tesercizio 
finanziario 1907-908 ....................................... .... •

142-xiii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 82 
« Mantenimento, restauro ed adattamento di locali
e costruzione di casotti in muratura » dello stato

84.75

441.79

2,1007

Da riportarsi : . . L. 2,380,631.34
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Riporto . . . L. 2,380,631.34
di previsione della spesa del Ministero delle poste
e dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1908-909 » 1,260 »

Cap. n. 142-xiv. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 126
« Spese di esercizio tecnico e manutenzione degli
impianti esterni (linee aeree, sotterranee, subacquee, 
urbane ed interurbane sopra appoggi non comuni con 
le linee telegrafiche). Acquisto e trasporto di materiali, 
utensili ed attrezzi; dazi, mercedi, operai avventizi, 
locomozione, compensi e canoni per servitù d’ ap­
poggio. Spese dipendenti da infortuni degli operai
sul lavoro, spese diverse » dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi
per Pesercizio finanziario 1909-910 » 24,311.83

» 142-xv. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 91 
« Spese di mobili, stampe, cancelleria, illuminazione, 
acqua potabile, vestiario al personale subalterno, 
francatura delle corrispondenze per Testerò e spese 
di diverso genere relative al servizio delle Casse di
risparmio » dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e dei telegrafi per Pesercizio
finanziario 1909-910 » 96,722.47

»

142-xvi. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 131
« Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occor-
rente per la provvista della carta filigranata e non 
filigranata, per la fabbricazione dei francobolli, dei 
vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per car­
toline postali, delle cartoline-vaglia, dei bollettini 
di spedizione per pacchi postali, dei cartoncini e 
carte per libretti di risparmio, per vaglia di par­
tecipazione di depositi e per dichiarazioni di con­
ferma (Spesa obbligatoria) » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi
per Pesercizio finanziario 1909-910 . . » 126,528.34

142-xvii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 8: 
«Compensi per lavori straordinari ed a cottimo.
compensi proporzionali al numero delle operazioni •»

dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e dei telegrafi per Pesercizio 1909-910 » 885.30

142-xviii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 20 
« Indennità per servizio prestato in tempo di notte
ed eventuale semaforico » dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei-telegrafi
per Pesercizio finanziario 1909-910 . . » 42.25

142-xix. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo 103-v 
« Straordinari ed avventizi assunti in aumento di
impiegati e di personale subalterno » dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle poste e
dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1907-908. » 324 »

Da riportarsi . . . L. 2,630,705.53
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Riporto . . . L. 2,630,705.53
Cap. n. 142-xx. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo nu­

mero 103-vii « Compensi per lavori e per servizi
straordinari ed a cottimo » dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi
per l’esercizio finanziario 1907-908 . . » 64.50

»

»

142-xxi. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 103-XI 
di notte ;

«

» I

; Indennità per servizio prestato in tempo 
dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio
finanziario 1907-908 » 45

142-xxii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 103-xii
tarlo »

« Spese d’ogni specie pel servizio sani-
dello’ stato di previsione della spesa del Mi­

nistero delle poste e dei telegrafi per 1’ esercizio
finanziario 1907-908 » 20 »

142-xxiii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 103-xv « Spese casuali ed impreviste » dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle poste
e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1907-908 »

142-xxiv. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 103-xvii. « Spese d’ufficio » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste e dei
telegrafi per l’esercizio finanziario 1907-908 »

142-xxv. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 103-xix 
di locali »

« Mantenimento, restauro e adattamento
dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle poste e dei telegrafi per 1 esercizio
finanziario 1907-908 »

I42-XXVI. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 125 « Spese di esercizio tecnico e di manuten-
zione degli impianti telefonici interni (uffici centrali,
posti pubblici, posti di abbonati, officine, ecc.), acqui­
sto e trasporto di apparati e di materiali, acquisto 

manutenzione di' mobilio tecnico, dazi, mercedie
agli operai avventizi, locomozioni, compensi per 

occupazioni di locali per deposito ditemporanee
materiali, uniformi al personale di commutazione
e al personale operaio, energia elettrica per gli

dello stato di pre-impianti tecnici - spese diverse »
visione della spesa del Ministero delle poste e dei
telegrafi per l’esercizio finanziario 1909-910. . »

142-xxvii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 82 « Mantenimento, restauro ed adattamento di
di locali e costruzione di casotti in muratura » dello

363.99

422.38

250

1,535

»

%

»

stato di previsione della spesa del Ministero delle
poste e dei telegrafi per 
1909-910 .............................

r esercizio finanziario
, » 1,380 »

Da riportarsi . . . L. 2,634,786.40
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Riporto . . . L. 2,634,786.40
Cap. n. 142-xxviii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo

n. 42 « Retribuzioni ai procacci per il trasporto
delle corrispondenze e dei pacchi (Spese fisse) » 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l’esercizio finanzia-
rio 1909-910 •. » 4,191.33

» 142-xxix. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 51 « Indennità al personale che presta servizio
negli uffici ambulanti - Indennità di viaggio e di 
illuminazione ai messaggeri, portapieghi ed altri 
agenti dell’Amministrazione che accompagnano i 
dispacci ed i pacchi sulle ferrovie, tramvie e sui 
piroscafi » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio
finanziario 1909-910, » 589.80

» 142-xxx. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 124 « Retribuzioni ai ricevitori postali telegrafici
incaricati del servizio telefonico - Provvigioni per 
la riscossione delle entrate - Compenso agli eser­
centi di posti pubblici per il servizio fono-telegra-
fico » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per T esercizio
finanziario 1908-909. » 907.23

»

142-xxxi. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 128 « Retribuzioni in genere ai titolari degli uf-
fici di seconda classe e dei posti telefonici pubblici 
- Compensi pel servizio telefonico dei ricevitori 
degli uffici fono-telegrafici - Provvigioni e com­
pensi vari per la riscossione delle entrate telefo-
niclie (Spesa d’ordine) » dello stato di previsione
delia spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi
per l’esercizio 1909-910 » 15,652.60

142-xxxii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 103-1 « Personale dell’Amministrazione centrale
e provinciale proveniente daU’Amministrazione go
vernativa Indennità di carica e di funzioni
(Spese fisse) » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio
finanziario 1907-908. » 399.10

142-xxxtii. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo
n. 104 « Personale dell’Amministrazione centrale e
provinciale - Avventizi - Operai e personale subal­
terno in servizio permanente (Spese fisse) » dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l’esercizio finanziario
1908-909 » 011.90

Da riportarsi . . . L. . 2,659,538.36
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Riporto .Riporlo . . . L. 2,659,538.36
Cap. n. 142-xxxiv. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo

n. 103 « Personale dell’Amministrazione centrale e
pròvinciaie di ruolo, fuori ruolo e avventizio (Spese
fìsse) » dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle poste e dei telegrafi per 1’ esercizio
fìnanziario 1909-910. . » 106,186.70

Totale delie maggiori assegnazioni . . . L. 2,765,725.06

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà
poi votato a scrutini segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Variazione 
ai ruoli organici del personale diplomatico e 
del personale. consolare ». (N. -536).
PRESIDENTE. Passeremo ora alla, discus-

ministro plenipotenziario di seconda classe, e 
due posti di console generale di prima classe, 
rimanendo contemporaneamente soppressi, a te­
nore deir art. 10 del Regio decreto 19 settem­
bre 1909, 11. 838, nel ruolo eritreo, i posti di 
inviato strciordinario e ministro plenipotenziario

discussion del disegno di legge:
Vaidazioni ai ruoli organici del personale nial

in Addis Abeba, di direttore centrale degli af- 
! fari coloniali, e di commissario generale colo-

diplomatico e del personale consolare.
Non è presente Ponor. ministro degli affari

esteri.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, 

stro dell’ interno. Lo rappresento io.
PRESIDENTE. Sta bene.

'ìnini-

Prego il senatore,'segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario^ legge:
(V. Stampato N. ù36p
PRESIDENTE. È aperta la. discnssione

nerale.
Nessuno chiedendo, diparlare,,la .dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che

rileggo.
Art. 1.

Sono istituiti, in aggiunta ai ruoli organici
attuali, quattro posti di inviato straordinario,e

Riscussioniy f. 683

.e. con facoltà al ministro degli affari esteri
di trasferirne, rispettivamente nei ruoli diplo­
matico e consolare, gli attuali titolari, in base 
agli stipendi di cui sono provvisti.

Per gli altri trre posti non sarà applicabile
l’art. 5 dèlia legge 9 giugno 1907, n. 298; la 
cui disposizione però resterà nel suo pieno vi­
gore per ogni altra ipotesi fuori quelle contem­
plate nella legge presente.

(Approvato).

'Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero degli affari esteri per 1’ esercizio fìnan­
ziario 1911-912 saranno introdotte le varianti 
risultanti dalla tabella annessa alla presente 
legge.

(Approvato).



A11 i Pa ri a m en ta ri. 5134 — Senato del Bègno,

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 —■ DISCUSSIONI — 'TOENÀTÀ DEL 12 APRILE 1911

CAPITOLI

p
3

VARIAZIONI

Denominazione

Aumenti.

2-1

25

27

61

62

Stipendi al personale delle Legazioni (Spese fìsse)

Stipendi ai personale dei Consolati (Spese fìsse)

IJ Imi nu zioni.

Stipendi od indennità a funzionari civili e militari a disposizione del Ministero degli 
affari esteri per i s'ervizi diplomatico e consolare .....'.......................

Stipendio e indennità varie a funzionari civili e militari della Direzione centrale 
degli affari coloniali od importo dello ritenute relative, giusta le disposizioni del, 
vigente regolamento coloniale .... ..................................... ...........................................

Spose varie nell’interesse delle colonie Eritrea e Somalia italiana

+ ,+ 37,000 »

18,000 »

22,400

10,000

22,600

»

»

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
« Concorso delio Stato nelle spese per Congressi 
e feste patriottiche. Autorizzazione di fondi per 
spese di rappresentanza e per 1’ aumento dei 
servizi póstali, telegrafici'e telefonici in occa­
sione delle feste commemorative della unifica­
zione del Regno » (N. '535).

PRESIDENTE. Segue alP ordine Idei giorno il 
dis?gno di legge:

Concorso dello Stato nelle spese per con­
gressi e feste patriottiche. Autorizzazione di 
fondi per spesi di rappresentanza e per l’au­
mento dei servizi postali, telegrafici e telefo­
nici in occasione delle feste commemorative 
della unificazione del Regno.

Ne do lettura :

Articolo unico.

È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 
lire 1,452,000 da inscriversi a carico deil’esér- 
cizio 1910-11 per concorso dello Stato nelle 
spese per congressi e festeggiamenti in occa­
sione delle feste commemorative della unifica­
zione del'Regno e per spese richieste dall’au­
mento dei servizi postali e telegrafici e Telefo­
nici durante il 1911.

La detta somma sarà stanziata con deéféti 
del ministro del tesoro e mediante iscrizione 
di appositi capitoli nei bilanci dei Ministeri 
interessati, secondo le indicazioni e gli speciali 
scopi specificati nella annessa tabella.
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Tab^ella delle assegnazioni straordinarie da iscrivere negli stati di previsione 
doi singoli Ministeri per l’esercizio finanziario 1910-911.

Bilancio 
nel quale è da inscriversi 

l’assegnazione 
straordinaria

OGGETTO DELLA SPESA

Somma 
da autorizzarsi 

p-er 
ciascuna causa 

di spesa

Assegnazione 
da 

inscriversi 
nel bilancio di 

ciascun 
Ministero

I

Affari esteri . Concorso dello Stato nelle spese pel Congresso inter­
nazionale della pace ........................... .................

Concorso dello Stato nelle spese pel Congresso degli 
italiani all’estero.................................................

55,000

40,000

95,000

Istruzione pubblica . .

I

I 
I

Spese per la partecipazione del Ministero della pub-
blica-istruzione alla mostra internazionale di igiene
sociale che si terrà in Rama-, nel 191T . .

Concorso dello Stato nello spese pel Congresso inter­
nazionale artistico .................. ...............................

Concorso dello Stato nelle spese pel Congresso inter-
nazionale degli architetti

Concorso dello Stato nelle speso pel Congresso inter-
Ui .ionale di musica

Concorso dello Stato nelle spese pel Congresso inter­
nazionale della stampa............. ...........................
e

Concorso dello Stato nelle spese pel Congresso inter-
nazionale di Geografìa

Concorso dello Stato nelle speso pel Congresso intcr-
nazionale di dermatoiogia e silìlografìa- : .

o

30,000

40,000

25,000

25,000

50,000

50,000

■ 20-,080-

I Concorso dello Stato nelle speso pel Congresso etno­
grafico

ì

8,000

'24-8,000

Tesoro Concorso
r vgiionieri

dello. S'tato nelle spese pel Congresso dei
G',000

Posto e telegrafi ■ •

Concorso dello Stato nelle speso' per i festeggiamenti
commemorativi del 1911 in Catania

Assegnazione straordinaria por l’aumento^ dèi servizi 
pestali,, telegrafici e telefonici durante il 1811 . •

La i;iportGrsi .

70,000

76,000

740,000

740:000

ITA) OCO
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Bilancio 
nel quale è da inscriversi 

l’assegnazione 
straordinaria

Agricoltura, industria, e 
commercio...............

Interno

sa

OGGETTO DELLA SPESA

Biporto . .

Concorso dello Stato nello spese por il Congresso na- 
'' zionalo dello caso popolari.........................................

Concorso dello Stato nelle spes
rIstituto internazionale di sociologia

Concorso dello Stato nelle speso 
nali e internazionali . . . .

per la riunion del-

di Congressi nazio-

I Assegnazione straordinaria per le spese di rappresen­
I tanza da sostenersi, in

del 1911
occasiono de ricevimenti

Totale

PRESIDENTE. È aperta la clisctissione sa
queho disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro -
chiusa.

Trattandosi di un dis; 
articolo, sarà poi votata

pio di legge di un solo
et scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Interpreta-
zione autentica, della legge 25 febbraio 1904, 
num. 57 relativamente ai diritti di stabilità 
e al licenziamento dei veterinari munieiuali » 
(N. 184-B).

PRESIDENTE. L’ordin del giorno reca la
discussione del disegno di legge:

Interpretazione autentica della legge 25 feb­
braio 1904, n. 57, relativamente &i diritti, di sta­
bilità e al licenziamento dei veterinari muni- ' 
cipali.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar '
.lettura del disegno di legge. 

BORGATTA, segretario, lemo’e : 
(V. Stampato .N. 184-BS

Somma 
da autorizzarsi 

per 
ciascuna causa 

di spesa

10,000

8,000

130,000

150,000

Assegnazione 
da 

inscriversi 
nel bilancio di 

ciascun 
Ministero

L 159,000

13,000

280,000,

1,452,000

PRESIDENTE. Dichiaro aperta hr discussione 
generale.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.

La disposizione del secondo comma dell’arti­
colo 20 della legge 26 giugno 1902, n. 272, ar­
ticolo sostituito all’articolo 20 della legge 22 di­
cembre 1888, n. 5849, deve, per l’applicabilità 
ai veterinari municipali dell’articolo 16 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849, essere intesa 
nel senso, che questo articolo 16 è interamente
sostituito dagli articoli 5, 6 e 9 della le.
20 febbraio 190-1, n

p’crpA

57, anche per quanto ri-
guarda il periodo di prova dei veterinari mu-
nicipali ed i lor< liccuziamenli. restando così
confermata la relativa disposizion contenuta
nell’articolo 50,; ultimo comma, del testo unico
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delle leggi sanitarie; approvato con Regio -de­
creto 10 'agosto 1907; n. 636.

(Approvato).

Passeremo alla discussione degli articoli; che 
rilèggo.

Art. -2.

La disposizióne di cui al pTecedente articolo 
ha effetto retroattivo al giorno in 'cui è dive­
nuta obbligatoria la'predétta legge‘25 ■febbraio 
1904; n. 57; fatta eccezióne per la efficacia; che 
rimane piènamente salva; delle sentenze del­
l’autorità giudiziaria passate in'giudicatom delle 
decisioni 'della IV sezione- del Consiglio di 
Stato.

(Approvato).

Art. 3.

Ai veterinari municipali sono estese 'anclie
le disposizioni; riguardanti i medici condotti;
comprese negli articoli 26; 30; 3-7;' 38; 39; 40;
41 e 205 del -testo unico delle leggi sanitarie;
approvato con Regio decreto 1° 
n. 636.

(Approvato).

agosto 1907;

Questo -disegno di le^ 
scrutinio segreto.'

gge sarà poi votato a

ApprovazÌGne del disegno di legge : «iModifica- 
ziori ed aggiunte alla -legge sulla posizione 
auLiìiacia e sull’-avanzamento degli ufficiali 
della Regia-marina » (F. 486-A\

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Modifìca-
zioni ed aggiunti alla legge sulla posizione
ausiliaria e sull’ avanzamento degli ufficiali
della Regia marina’O ».

Domando all’onor. ministro della marina se 
accetta che la discussione si apra sul disegno 
di legge modificato dall’ Ufficio centrale.

LEONARDI-CATTOLICA; ministro della ma­
góna. Accetto.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Borgatta di dar lettura del disegno di legge.

-BORGATTA; segretario, legge:
'(V. Stampato N. 486-A}.

■ PRESIDENTE. Dichiaro «aperta la discussione 
geeeraU.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Art. 1.
Possono essere collocati nella posizione di 

servizio-ausiliario; dietro loro domanda.; quando 
conservino l’attitudine ad alcuno dei servizi 
indicati nell’ articolo 5 della legge 29 gennaio 
1885; n. 2897; serie 3‘b gli ufficiali di tutti i 
Corpi militari della Regia, marina che abbiano
le condizioni prescritte per chieder- di essere
collocati a riposo secondo le vigenti leggi sulla 
giubilazione.

(Approvato).

Art. 2.

Il Regio Governo ha facoltà di provvedere 
di autorità al collocamento in posizione di ser­
vizio ausiliario degli ufficiali che si trovano 
nelle condizioni considerate dall’articolo pre­
cedente; quand’ anche non abbiano raggiunto i - 
limiti di età stabiliti per il loro grado.

L’attuazione di questo provvedimento è su-
bordinata alle ■gnenti condizioni : una delibe­
razione del Consiglio dei ministri; se si tratta
di vice ammiragli o gradi corrispondenti ; il
parere 'favorevole - della Gommissio'ne suprema 
di avanzamento-stabilita dàll’art. PS della legge 
6 marzo 1898; n. 59; se -si tratta di cohtram-
miragli; capitani eli vascello; capitani di fregati
od ufficiali di grado corrispondente ; il parere 
del Consiglio •superiore 'di marina; costituito in
Commissione di avanzamento ; s si tratta di
ufflciali di qualunque altro grado. 

(Approvato).

Art

Gli uffici-ali di -tutti i corpi del Regia ma­
rina; i quali sieno stati esclusi definitivamente 
dall’avanzamento o dichiarali non idonei agli
uffici! del proprio 
eati in posizione

grado, devono esser
ausiìiaria.

collo-
in congedo prov­

visorio od a riposo comi è appresso indi iato:
■a) se corìsereino Vallitudine ad z(,ì:o dei

servizi indicati nell’art. 5 della legge 29 gen­
naio 1885 serie ILI cd abbiano 23 anni o più
di servizio utile per la pensione saranno col-
locati in pos' 
lùnqu i sii la

on ci sLv'zio c usili‘r j
a -

1 oro età: se non hanno raggiunto
il detto limite minimo di 23-anni d-i sereisio
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utile, saranno collocati in congedo-provvisorio 
in attesa di raggiungerlo, per poi essere collo:- 
cati in posizione di servizio ausiliario;

b) se non conservino l’attitudine ai ser­
vizi indicati neliart. 3 della legge-29 gennaio 
ISSÒ serie -ni', saranno collocati a riposo,' se 
hanno raggianto i linìiti di età e di servizio 
stabiliii per tate posizione; se non hanno rag­
giunto i detti limiti saranno collocati in con­
gedo provvisorio in attesa di ra 
poi essere collocati a riposo.

(Approvato).

i un gerii, per

Art. 4.
li secondo comma dell’ art. 13 ed il succes­

sivo articolo 14 del testo.unico delle leggi sulle 
pensioni approvato con il Regio decreto 21 feb­
braio 1885, n. 70, sono abrogati.

Sono parimenti abrogati il secondo e terzo 
comma dell’art. 6 della legge 29 gennaio l-S-Sb,
n. 2897 ; T art. 7 della legge stessa e-gli arti-
eoli 6 e 7 della legge 27' marzo 1904, n. 114; 

(Approvato).

Disposizione miAMTOitu,

Art. 5.
Per Pappiicazione degli articoli 2 e i) della

presente legge e per la formazione dei nuovi 
quadri d’avanzamento ai gradi di capitano di 
fregata, di capitano di vaseeLo e di. ufficiali
ammiragli, che dovranno sostituire i-quadri in. 
vigore, duminte un periodo non eccedente i tre 
mesi dalla data di promulgazione della pre­

legge, alle Comm’ssionisente
saia [ostituit?. una Commission 

d’avanz amento 
speciale pre-

sieciuta da ir amni’raglio e composta dei due 
vice-ammira gli più anziani d;l ruolo ttivoc.

dello stato maggiore generale della marina, i 
quali si trovino in servizio attivo al D mag­
gio P9I-P.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi vo'ato a 

sòrutinio seereto.

©iscnssione dèi-disegno di legge: «.iConversione
in, legge deh B.'Decreto .8; settembre' 
nj 684x per le Puglie - Antorizzazione di spese
e provvedimenti urgenti per Divori pubblici »
(N. 53h).
PRESIDENTE., Li ordine del giorno recai la^

discussione del disegno di'legge: Conversione

i-ii. leg’g.e. del; Regio decreto .18 settembre 1910,
n. 684, per,le Puglie. Autorizzazione dri-spese 
e provvedimenti urgenti per lavori pubblici'».

Prego il senatore, segretario, Borgatta a voler 
dar lettura del disegno , di legge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. d31}.
PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discussione 

■ generale su questo disegmo di legge, avvertendo 
che la. Commissione di finanze ha proposto il 
seguente ordine del giorno, del quale do lettura.

« II. Senato., approyando siccome approva il
disegno di legge n. 531 per conversione in legge 
del Regio decreto 1° settembre 1910, n. 684, per 
le Puglie, e autorizzazione di spese e provve­
dimenti urgenti per pubbliche calamità e per 
lavori pubblici, invita il Governo a presentare 
al Parlamento, non più tardi del 1° dicembre 
prossimo^ il conto consuntivo speciale di tutte 
le spese comprese in questo; disegno di legge, 
che già. sa.ranno state compiute alla- data sud­
detta »,.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici^ Dór 
- mando parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro:.dei lavori pubblici. Rin­

grazio vivamente il Senato di-.aver consentito 
che si venisse subito alla discussione di questo 
disegno di legge, e ringrazio particolarmente 
il relatore della Gómmissione di.finanze per la 
prontezza con la quale ha voluto riferire^su di 
esso. Difatti l’urgenza estrema' era ih carattere 
speciale di questo disegno di.legge.-

L’on. relatore ha fatto alcune osservazioni 
sia intorno alla complessità del disegno di legge,, 
per- i titoli di spese assolutamente diverse ed 
indipendenti in esso considerate, sia sulla que­
stione dell’arbitrato, ed. ha concluso con un or­
dine del giorno.

Io debbo riconoscere. che codeste osserva-
. zioni sono, in liiiest generale, fondate. A questo
cumulo di spese indipendenti Puna dalPaltrèi 
certamente sarebbe stato miglior sistema prov- 
vedere con dis O' p*;ni di legge separati, special- 

' mente psr salvaguardare, come giustamente ha 
; osservato hon. relatore, la possibilità al Senato 

d approvare alcunedi non esser vincolato'
lusti-' spese per non respingerne a] tre. Ma a, 

[ ficazione del Governo, sta precisamente quella 
i urgenza estrema dei provvedimenti che costi­
tuisce il nesso tra spese tanto disparate.

1
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Le calamità ehe costrinsero a ritocchi nel bi­
lancio, per cercare ; di ' approfittare di tutte le 
risórse per spese indiheribili, la •necessità di 
provvedere a pagamenti divenuti indeclinabili 
per effetto di sentenze e di lodi passati in giu­
dicato ecc., fecero comprendere- le diverse spese
in quel disegno di le,gge che si doveva presén- 
tare per la conversione in legge- del decréto
18 settembre 1910 per le Puglie. -Quindi, in
vista di questa eccezionalità di urgenza, io spero 
che la Commissione di finanze ed il Senato
vorranno approvare l’operato del C'óverno. Del
resto io, in linea di massima, riconosco la giu-&
stezza delle osservazioni fatte e credo che per 
l’avvenire si debba cercare di rendere indi­
pendenti queste spese di natura diversa. per-
chè questo meglio conviene, sia alla economia 
dei provvedimenti, che alle eventuali approva­
zioni e disapprovazioni del Parlamento.

, In un altro punto la Commissione di finanze 
ha fatto un rilievo, in quello che riguarda l’ar­
bitrato. In questo disegno di legge è compresa 
una, disposizione di favore per il fenomeno spe­
cialissimo del bradisismo che avviene nella 
bassa Pozz-uoli iter 1’ abbassamento e il rialza­
mento del terreno, che produce una singolare 
eond-izione di pericolo e possibilità di distruzione 
alle proprietà private. 'Si è quindi reso neces- 
saido il provvedimento della espropriazione, 
sia totale, sia parziale, e si sono dovuti intro­
durre anche speciali contribuzioni a carico dei 
proprietari. Tutto questo ha-portato la necessità 
di prevedere eventuali discussioni e'dispute in- 
toiTio, sia alla quantità del contrib-uto, sia alla, 
quadità e al valore dello stabile; -quindi la neces- 
Ità di gl'udizi;>5'

i
perciè si è provveduto-perchè

giudizi fossero-sottoposti ad un'arbitrato inap­
pellabile composto di ;due rappresentanti, uno.
cleir amministrazione dello Sbàto e P’altro del 
pilvato, e di un consigliere della Corte di ap­
pello di Napoli da designarsi dal primo Eresi- 
dente ’ della Corte. Qui la Commissione di fi­
nanze Ila rilevato una questione, ehe non ri­
guarda solamente il caso speciale in discussione, 
ma in, genere tutta da quéstione dei!’arbitrato,

‘•avissima questione questa se-si debba ebn- 
tiiruare* nel sistema che fin qui ’è invalso.

Ora, se non ci fosse la ragione dèli’urgenza, 
io potrei consentire a- modificare in questa parte 
la legge; ma la'-Commissione di finanze stessa.
nrlll'CV S'ua Saviézza ’e prudenza, ha riconosciuto 

che non conveniva, solo per questa disposizione, 
non provvedere alla approvazione della legge, 
e quindi lia. detto : facciamo il rilievo, perchè 
questo sifa di norma e richiami l’esame su que­
sto punto per 1’ avveniin.

Ed io dico anzitutto che potrà esserci una
occasione non lontana per ritornare eventual
niente su questa questione, sia con la legge
del quadriennio, sia in qualche altix) modo, ed 
io fin da ora prometto di tener conto dell’ os­
servazione della Commissione di finanze, ed ag­
giungo anche che in genere la questione del- 
r arbitrato bisogna che sia esaminata. Io ri­
cordo anzi qui come in dotte pagine un altro 
cómponente di quest’Alto Co.nsesso, l’illustre 
giureconsulto senatore Mortara, abbia trattata, 
la. questione, sostenendo che il sistema degli 
arbitrati non sia giovevole per salvaguaidare 
le ragioni dello Stato, e potremmo purtroppo 
citare parecchi esempi. Cello è che quelle ra 
gioni che si avevano una volta'per temere de i
giudizi ordinarii e per volere invece ' giudici
speciali arbitramentali, sono cessate.

Una volta si aveva l’opinione, e forse anclie
era nel costume. che la magistratura, troppo
ossequente al detto in dubio cantra fiscum, 
propendesse a dare torto allo Stato; ina lo svol­
gimento della .giurisprudenza, le dottrine nuove, 
il rilevarsi del concetto dell’ interesse sociale 
dello Stato nella opinione pubblica, hanno mu­
tato cosi radicalmente anche le tradizioni della 
giurisprudènza pratica della magistratura ordi­
naria, • che - oggi non ci -sono più le ragioni per 
temerne i giudizi, ed anzi vi sono ragioni per 
invocarli. Cosi che si rafforza la.tesi che da­
vanti al magistrato ordinario sia assai più age­
vole e sicura la difesa degli interessi dello Stato.

In ogni modo non - è II momento oggi - di ri­
solvere la questione;'basti di avere osservato 
come la considerazione fatta dall’ Ufficio Cen­
trale del Senato abbia giustamente richiamato 
l’attenzione -su questa qu>estione cli.e dOvra- es- 
sere ’esaminata e nisolta.

-E ' vengo àll’ordine del giorno.
La Commissione di finanze ha-'conciuso con 

un ordine del-giorno perchè si 'dia un rendi­
conto Góiisiuntivo 'Speciale - di queste' spese.* Dra, 
siccome purtroppo 'fin qui T esame dei conti 
consuntivi dello 'Stato ha subito -un grande ri­
tardo, si comprende qual’ è stato il pensiero 
della ' Commissione nel voler ehe sia dato un
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rendiconto speciale di queste spese. Dichiaro 
di accettare, l’ordine del giorno proposto, nel

ciale, oltre T ineouveiìieiite d’ ordine >;eiieraleO’e’

senso che credo rappresenti T intenzione delha
Commissione di finanze, cioè he di tutte le
opere nuove, di cui si parla in questa: legge, 
sia dato un rendiconto consuntivo speciale, allo 
stato in cui si troveranno al dicembre dei­
ranno corrente. Questo mi sembra, il concetto 
ispiratore delhordine del giorno della Commis-
S'ione di finanze, ordine del giorno, che, come
ho detto, dichiaro di accettare a. nome del Go­
verno.

Rinnovo poi sensi di vivissime grazie alh o- 
nor.evole relatore, perchè con questo disegno di

del pericolo-che offrono i giudizi arbitrali, per 
ricolo che per- m.e esiste- sempre,, vi è anche 
un. altro- inconveniente- in. ciò che riguèrrda la 
formazione-db questo speciale giudizio arbitrale.

Si stabilisce, infatti- che. il collegio arbitrale 
debba essere formato di un magistrato e di due 
ingegneri. Quale concetto prevarrà, in questi 
arbitra.ti? Il concetto; tecnico), od il- concetto 
giuridico ■? E se. il concetto tecnico schiaccerà 
il concetto giuridico,, i lodi che ne verranno
non saranno certamente, a parer mio, molto

legge si provveda a gravissime necessità di
ansilio per tanti luoghi colpiti da disastro.
scadenze improrogabili, a pagamenti chi
debbono fare in ogni modo e per i q.uadi man­
cavano i necessari fondi. {Approvazioni}.

RATTAZZI, relatore. Domando, di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RATTAZZI, relatore. Io debbo anzitutto rin- 
■aziare l’onor. ministro deliesue cortesi risposte

e delle benevole espressioni che ha voluto indi
rizzare a me particolarmente.

La ragione per la quale la. Commissione .di, 
finanze si è indotta ad approvare cosi rapida­
mente un importante e gravoso disegno di 
legge, come è quello che ora trovasi in discus­
sione, è stata appunto questa; che si è-dovuto 
riconoscere che si tratta di far fronte a paga-
menti che non consentono dilazioni j poiché
il Parlamento è solidale col Governo nel man.- 
tenere alta la sua dignità^ che verrebbe meno 
quando i ciitadini. dovessero soffrire danni per 
ritardati pagamenti, io ho creduto opportuno, 
e la Commissione db finanze ha aderito, che 
noi approvassimo, senz’adtro questo disegno di 
legge, anche passando sopra a tutti i gravi di-
letti e di forma e di sostanza che in esso si
riscontrano e che 1’ onor. minisfero dei lavort 
pubblici ha riconosciuto, assicurando, ip pari- 
tempo il Senato che in avvenire.,si procurerà,, 
da parte’delGoverno, di evitare la rinnovazione 
di questi inconvenienti.

Non dirò altre parole pull-a questione degli, 
arbitrati, perchè il ministro l’ha.svolta in modo 
cosi alto ed ha già accennato ad idee che io 
credo giuste, che mi pare superfluo ritornare 
sull’ argomento.

Avevo però avvertito che in ' questo caso spe-

buoni, ed altrettanto.avverrà nel caso contrario^
Quindi la forma di questo collegio arbitrale 

noli: conviene; ma l’onor. ministro terrà conto 
di queste osservazioni, e vedrà quello che con­
verrà di, fare, sopratutto riservando, come fa­
coltà. al Governo quello che per questa legge

’ii s’ impone- come obbligo.
E vengo all ordine- del giorno.

P’

L’ ordine.- del giorno presentato dalla Com- 
m.issipne di finanze è. stato, determinato da con- 
si.derazioni d-’ ordine speciale per questa legge 
e considerazioni, d’ordipe generale.

Noi non esaminiamo' le spese di cui si parla
in questo disegno- di, legge,, anche perchè di­
molte noi non sappiamo neppure che cosa siano, 
in quanto qualcuna è stata imposta al Governo, 
nello, svolgersi della discussione nell’altro raniOi 
del Parlamento, e forsaiico nemmeno il Governo 
se ne. rende interamente conto. Noi appro-, 
viamo delle spese,'alcune delle quali sono in­
dispensabili, quelle cioè che sono conseguenza 
di lavori già stabiliti con leggi precedenti e 
quindi inevitabili; altre sono riconosciute ne­
cessarie in conseguenza di calamità pubbliche, 
terremoto, colera, eco. ma vi sono altre spese 
che.sono state, come dicevo, aggiunte-, nel corso 
della. discussione alla Camera dei deputati e di 
cui non si h£i alcuna notizia.

Ora, il richiedere un rapporto speciale di 
quello che siaii stati i lavori su cui queste- 
sono, dirette, farà si che il Senato, o per -meglio 
dire il .Parlamento, potrà esercitare, almeno a 
posteriori^^ quel controllo che non ha potuto, 
esercitare, a. priori.

La seconda ragione, quella . d’orcline gene­
rale, che ha determinato, la Commissione di
finanze a. - presentare l’ordine del giorno. è
precisamente, quella cui accennaya T onore­
vole ministro, e cioè, che. noi da quattro anni
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non abbiamo più conti consuntivi : il Parla­
mento da quattro anni non può più esaminarli.
È .sorta nell’altro ramo del Parlamento, cosi
come sorgono i funghi nei boschi, un’istituzione 
speciale che sta sopra a quella presieduta dal 
nostro collega onor. Di Broglio, una specie di 
Corte dei conti a porte chiuse, dove entrano i 
consuntivi e son messi lì, non so bene se a 
macerare o a fermentare, ma di dove non escono 
più. {Approvazioni}.

Ora, questo è un sottrarre al Parlamento una 
delle funzioni principali che lo Statuto gli at­
tribuisce, e cioè quella dell’esame dei consun­
tivi.

Io comprendo che il Senato non ha la facoltà 
di richiedere dal Governo più di ciò che ha 
fatto finora, esprimendo dei voti, perchè ciascuno 
di noi sa bene che lo Statuto attribuisce all’al­
tro ramo del Parlamento l’esame in precedenza 
dei bilanci. Quindi noi non possiamo far altro 
che richiamare più che mai 1’ attenzione del 
Governo sulla necessità di porre un termine a 
questo stato di cose, veramente dannoso, per­
chè i preventivi non si fanno bene se non si 
conoscono bene i consuntivi; il controllo sul­
l’amministrazione finanziaria, senza la cono­
scenza dei consuntivi, non si esercita in modo 
serio ed efficace.

Le responsabilità del Governo si sottraggono 
completamente con questo sistema; potrà venire 
poi un provvedimento di inchiesta speciale so­
pra ramministrazione di un Ministero o del­
l’altro , si darà luogo a qualche piccolo o grande 
scandalo, ma il vantaggio dell’amministrazione 
non si ottiene davvero. E perciò che anche altra 
volta si è detto in quest’Aula, ed oggi la Com­
missione di finanze lo ha concretato nel suo 
ordine del giorno, essere necessario porre un 
termine a questo stato di cose irregolare.

In condizioni normali questo ordine del giorno 
sarebbe stato superfluo. Si chiede che al primo 
di dicembre si presenti l’indicazione speciale 
dei lavori e delle spese già esaurite; e al primo 
di dicembre dovremmo già avere i consuntivi 
dell’esercizio finanziario 1910-911. Ma siccome 
ne mancano ancora quattro, la Commissione di 
finanze ha formulato quest’ordine del giorno e 
ringrazia il ministro di averlo accettato. {Ap­
provazioni}.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini­
stro dell’ interno. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini­

stro dell’ interno. Ho il dovere di riconoscere 
che l’egregio relatore della Commissione di fi­
nanze ha, nell’ultima parte del suo discorso, 
sollevata una questione che merita veramente 
di essere studiata, la questione della necessità 
che i conti consuntivi siano in tempo utile esa­
minati neU’altfo ramo del Parlamento, onde 
possano anche in tempo utile essere presentati 
all’esame del Senato.

Lo Statuto del Regno vuole, come ricordò 
l’egregio relatore, che i conti consuntivi siano 
esaminati prima dalla Camera dei deputati poi 
dal Senato.

Sarà mia cura, per tutto ciò in cui il mio in­
tervento può valere, di cercare qualche mezzo 
per cui si possa anche nell’altro ramo del Par­
lamento stabilire un termine per l’esame dei 
consuntivi, come già fu stabilito per i bilanci 
preventivi.

Realmente, esaminare un conto consuntivo 
dopo tre, quattro, o cinque anni è cosa perfet­
tamente inutile, anche perchè il ministro re­
sponsabile della gestione non ricorda più le 
cose, e non è quindi in grado di dare le ne­
cessarie spiegazioni; inoltre qualsiasi sanzione 
sulla sua responsabilità giunge quando non vi 
può più essere applicazione alcuna.

Del resto, quando sorgono dubbi gravi sopra 
alcuni punti, non osta che l’approvazione dei 
consuntivi si faccia agli effetti parlamentari e, 
usando del diritto d’interpellanza, si sollevino 
poi tutte le questioni che si vuole, riguardo a 
ciò che si riferisce alle responsabilità del mi­
nistro che l’esame del consuntivo avesse accer­
tato.

Ad ogni modo, assicuro il Senato che farò 
quanto mi è possibile perchè l’esame dei conti 
consuntivi venga accelerato in guisa che essi 
possano essere portati avanti al Senato in tempo 
utile, affinchè questo alto Consesso possa fare 
indagini reali e pratiche.

RATTAZZI, relatore. Prendo atto delle dichia­
razioni deil’onor. Presidente del Consiglio, che 
ringrazio vivamente.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale,
e pongo ai voti r ordine del giorno proposto
dalla Commissione di finanze.

Discussioni^ f. 684
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Chi rapprova voglia alzarsi. 
(È approvato).
Procederemo alla discussione degli articoli 7

che rileggo.

Art. 1.

È convertito in legge l’allegato Regio decreto 
18 settembre 1910, n. 684, portante provvedi­
menti per la esecuzione di opere pubbliche nelle 
Puglie.

Il termine di cui nell’art. 1 del detto Regio 
decreto è prorogato al 31 dicembre 1911.

(Approvato).

Art. 2.

È autorizzata la, spesa di lire 9,300,000 da in­
scriversi nella parte straordinaria del bilancio 
dei lavori pubblici per l’esercizio 1910-11, nel 
modo seguente:

a) lire 800,000 per provvedere ai lavori di 
sgombero e di provvisorio riattamento delle 
strade interne ed esterne, alla demolizione e al 
puntellamento delle case danneggiate, all’at­
tuazione di provvisori mezzi di comunicazione, 
e ad altri bisogni ed opere urgenti di interesse, 
sia comunale che provinciale, nei comuni delle , 
provincie di Napoli e di Salerno, danneggiati 
dalle alluvioni dell’ ultimo quadrimestre 1910 
(spesa in aggiunta a quella di lire 300,000 pre­
levata dal fondo di riserva per le spese impre­
viste, con il Regio decreto 20 novembre 1910) ;

5) di lire 2,000,000 per la esecuzione a ca­
rico dello Stato della sistemazione montana, 
idraulica, e forestale dei torrenti Cetara, Erchia, 
Reginna Major, Canneto, Reginna Minor e Dra­
goni, e delle opere di consolidamento delle frane 
e dei valloni lungo la costiera amalfitana, non­
ché per la esecuzione, pure a carico dello Stato, 
delle sistemazioni dei valloni e dei corsi d’acqua 
del Monte Epomeo nell’ Isola di Ischia (Napoli); 
nonché per la sistemazione del bacino montano 
del fiume Calore in provincia di Salerno;

c] lire 1,300,000 per la esecuzione dei fa­
vori di riparazione dei danni prodotti dal nu­
bifragio dell’ottobre 1910 alle opere di bonifica 
dei torrenti di Somma e Vesuvio, e di siste­
mazione idraulica e forestale della falda me­
ridionale del Vesuvio (spesa in aggiunta a
quella autorizzata dalla legge 30 giugno 1909, 
n. 407);

d} lire 1,800,000 per sussidi alle opere stra­
dali ed idrauliche, provinciali, comunali e con­
sortili, danneggiate dai nubifragi e dalle ma­
reggiate deir u timo quadrimestre 1910 nelle 
provincie di Torino, Forlì, Napoli, Salerno, Ge­
nova, Parma e Porto Maurizio ; da ripartirsi 
con decreto Reale fra le provincie stesse;

e} lire 400,000 per l’esecuzione a carico 
dello Stato delle opere di sistemazione montana, 
idraulica e forestale dei torrerti Fiasco, Fer, 
Valdona, Rovine e Ajasse, nel territorio dei 
comuni di Quincinetto, Donnaz e Hòne (To­
rino) ;

/■) lire 500,000 per provvedere alla ripa­
razione e ricostruzione delle opere marittime 
del porto-canale di Rimini, danneggiate o di­
strutte dalle alluvioni del settembre 1910 ;

g] lire 500,000 per l’esecuzione a carico 
dello Stato delle opere di sistemazione mon­
tana, idraulica e forestale del fiume Mareccliia '7

nelle provincie di Arezzo, Forlì e Pesaro;
h) lire 1,400,000 per 1’ attuazione dei prov­

vedimenti in favore dei comuni colpiti dal 
terremoto del 7 giugno 1910 (spesa in aggiunta 
a quella autorizzata dalla legge 13 luglio 1910, 
n. 467);

7) fondo a calcolo di lire 600,000 per sus­
sidi alle opere stradali e idrauliche provinciali, 
comunali e consortili danneggiate da alluvioni, 
frane e nubifragi e dalle mareggiate verifica­
tesi nella Toscana, in Sicilia, nella provincia 
di Bologna e in altre parti del Regno.

Alle opere di cui al presente articolo é esteso 
il disposto dell’art. 6 del decreto Reale 18 set­
tembre 1910, n. 684.

(Approvato).

Art. 3.

I sussidi, da concedere in base alle leggi 
30 giugno e 29 dicembre 1904, n. 293 e 674, 
per le definitive riparazioni di opere stradali 
ed idrauliche provinciali, comunali e consortili 
danneggiate dalle alluvioni, dai nubifragi e 
dalle mareggiate dell’ ultimo quadrimestre 1910 
nelle provincie di Torino, Forlì, Napoli, Sa­
lerno, Genova, Parma e Porto Maurizio po- 

- tranne elevarsi per le provincie, fino alla mi­
sura del 50 per cento della spesa totale, e, pei 
comuni e consorzi, fino al 75 per cento.

(Approvato).
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Art. 4.
Le Amministrazioni provinciali e comunali 

di cui all’ articolo precedente, danneggiate dalle 
alluvioni, dai nubifragi e dalle mareggiate del- 
P ultimo quadrimestre del 1910, allo scopo esclu­
sivo di. procurarsi i mezzi per le spese stret­
tamente necessarie a riparare i danni alle loro 
opere pubbliche, possono contrarre mutui, estin­
guibili in 50 anni, con la Cassa dei depositi e 
prestiti, delegando a garanzia anche i proventi 
del dazio consumo ed i crediti verso lo Stato.

I mutui saranno estinti e le delegazioni re­
lative pagate nei modi e nei termini stabiliti 
dal testo unico 5 settembre 1907, n. 751.

Lo Stato concorrerà al pagamento degli inte­
ressi in misura-del 50 per cento.

Il contributo dello Stato sarà iscritto nel bi­
lancio del Ministero del tesoro. '

(Approvato).

Art. 5,

Per la riparazione, ricostruzione e nuova co­
struzione dei fabbricati urbani e rustici, degli 
opifici e degli stabilimenti termali, nonché pel 
ripristino della coltura nei fondi danneggiati o 
distrutti dai nubifragi e dalle mareggiate del- 
r ultimo quadrimestre 1910, nelle provincie di 
Napoli, Salerno e Porto Maurizio, saranno con­
cessi ai privati ed agli Istituti pubblici di be 
neficenza, mutui di favore, ai quali saranno 
applicabili le disposizioni dell’art. 2 della legge 
13 luglio 1910, n. 467.

Il consorzio autonomo pei danneggiati dalle 
eruzioni del Vesuvio, costituito in seguito alla 
legge 19 luglio 1906, n. 390, è anche autoriz­
zato a compiere le operazioni relative a detti 
mutui per le provincie di Napoli e di Salerno.

(Approvato).

Art. 6.
Le disposizioni degli articoli 2, 5, 6 e 7 della 

legge 13 luglio 1910, n. 467, sono applicabili 
anche pel comune di Candela in provincia di 
Foggia.

(Approvato).
Art. 7.

Per i contratti di mutuO; di cui ai precedenti 
articoli; si applicheranno le disposizioni dell’ar­
ticolo 7 della legge 13 luglio 1910, n. 467.

(Approvato).

Art. 8.
È autorizzata la spesa di lire 80,000 da in­

scriversi nella parte straordinaria dello stato 
di previsione del Ministero dell’ interno ripar­
tita negli esercizi 1910-911 e 1911-912 nella 
misura di lire 40,000 annue, alle scopo di prov­
vedere alle deficienze del bilancio ed esclusi­
vamente per assicurare il normale funziona­
mento dei servizi nei comuni di Amalfi, Ce- 
tara. Malori, Casamicciola.

Con tali somme il Ministero dell’interno, su 
proposta delle rispettive Giunte provinciali am­
ministrative, concederà sussidi in proporzione 
ai danni subiti ed alle entrate venute a man­
care ai detti comuni; a causa del nubifragio 
dell’ottobre 1910.

(Approvato).

Art. 9.

Le opere di cui alla lettera f dell’ articolo 2 
della presente legge sono dichiarate obbliga­
torie agli effetti dell’ art. 13, capoverso priniO; 
del testo unico della legge 16 luglio 1884, 
n. 2518; approvato con R. decreto 2 aprile 1885;
n. 3095; ad esse sono estese le disposizioni
di cui alt articolo 9 della legge 14 luglio 1907, 
n. 542.

(Approvato).

Art. 10.

Il Governo del Re è autorizzato ad eseguire 
le opere di riparazione e sistemazione dei porti 
di Cattolica e di Riccione danneggiate dall’al- 
r alluvione del settembre del 1910, e quelle del 
porto di Forio d’Ischia danneggiate dal nubi­
fragio dell’ottobre 1910.

A tali opere sono estese le disposizioni del- 
1’ articolo 14 della legge 14 luglio 1907, n. 542, 
e per la relativa spesa sarà provveduto con i 
fondi di cui al numero 30 della tabella annessa 
alla legge stessa.

(Approvato).

Art. 11.
Per far fronte alle spese già impegnate e da 

impegnare per la lotta contro il colera sono 
autorizzate le seguenti maggiori assegnazioni 
nello stato, di previsione della spesa del Mini­
stero dell’ interno per 1’ esercizio finanziario 
1910-911:
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Cap. n. 67 : « Sussidi per provvedimenti
profilattici, in casi - di endemie e di epide-
mie », ecc..

Cap. n. 71 ;
................................ L. 7,100,000

« Lavori di niigliora- 
mento e di manutenzione di stazioni
sanitarie

Cap. n. 73;
............................................ »

« Mobili ecc. e spese
1,000,000»

Aarie per le stazioni sanitarie e pel 
servizio sanitario nei porti » »

Per altre spese dipendenti dal morbo 
colerico sono pure autorizzati i se­
guenti stanziamenti per lo . stesso 
esercizio 1910-911;

«
Ministero delle finanze. Cap. n. 27 :
Sussidi ad impiegati di ruolo e 

straordinari, agli uscieri ed al perso-

500,000

64,000naie di basso servizio », ecc. »

«

Ministero dell’interno. Cap. n. 52; 
Sussidi diversi di pubblica benefi- 

cenza » » 265,000

«
Ministero della guerra. Cap. n. 1-3 : 
Sussidi agli impiegati e al perso- 

naie inferiore »»

Ministero della marina. Cap. nu 
mero 84 quater : « Spese varie in
conseguenza dell’epidemia colerica

13,000

100,000»

In complesso L. 9,042,000

DE CESARE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE CESARE. Ho chiesto la parola per do­

mandare alcuni schiaumenti all’onor. ministro 
dei lavori pubblici circa la prima parte di 
questo art. 11, il quale contempla la spesa 
di sette milioni e più di lire, sopra un complesso 
di 9,042,000 lire, e cfi’ è giustificata cosi : « Per
far fronte alle spese già impegnate, e da impe­
gnare per la lotta contro il colera ».

Domanderei al detto ministro se nella lotta 
contro il colera si è tenuta presente una circo­
stanza essenziale; quella delle condizioni igie­
niche dei grossi comuni delle provincie meri­
dionali, in genere, e delle Puglie in ispecie; 
condizioni igieniche cosi deplorabili, che non è 
possibile provvedere ad esse, nell’interesse della 
pubblica salute, senza che lo Stato vi concorra 
in un modo qualunque, o mercè sussidi, o fa­
vorendo prestiti a condizioni miti.

Tale questione venne sollevata nell’altro ramo 
del Parlamento, quando questo progetto di legge 

fu discusso; e fu discusso ampiamente, ricordo, 
in quattro sedute, intervenendo nella disputa 
parecchi oratori, che ne notarono gli essenziali 
difetti e le deplorabili lacune. E questo punto 
della discussione fu trattato, sebbene incidental­
mente, dal mio intelligente amico il deputato 
Maurjc Ricorderò a tale proposito l’articolo 321 
della legge sui lavori pubblici del 1865. Allora, 
per fortuna, non c’era il colera, non c’era 
nulla che preoccupasse straordinariamente la 
pubblica attenzione. Quell’ articolo prevede il 
caso in cui si possa stanziare una somma per 
sussidiare comuni e consorzi, per l’esecuzione 
di opere pubbliche a loro carico. Quella legge 
organica, lodevole e indimenticata opera di Ste­
fano Jacini, poteva essere invocata e applicata 
in questa circostanza.

La causa principale delle condizion! igie- 
niclie. verament incredibili, di quei paesi
di Puglia, 0 signori, è singolarmente nel fatto 
che grossi comuni da 30, da 40, da 60 mila 
abitanti non sono veramente città, ma aggio- 
meramenti di contadini, i quali abitano in. tuguri! 
e nelle vie più luride; vie e tuguri! che dovreb­
bero sparire, in nome della civiltà e dell’uma­
nità. Non è possibile che i comuni provvedano 
con le risorse dei propri bilanci a tali deficienze. 
Quei comuni devono sostenere molte e gravi 
spese in opere di altro genere, qualche volta 
superfiue, ma la maggior parte obbligatorie, e 
perciò non possono squarciare e bonificare le 
parti più malsane dei rispettivi abitati, e che 
sono fomite perenne di colera, di tifo, di vainolo.?
0 di parecchie altre malattie infettive, le quali 
hanno origine e sviluppo in condizioni igieniche 
degne di tempi barbari. Quindi, se si stanzia 
in questa legge una somma di sette milioni per 
la lotta contro il colera, non è eccessiva pretesa 
la mia che una parte di questa somma venga 
destinata a mettere i comuni meridionali nella 
possibilità di provvedere radicalmente alle pro­
prie condizioni igieniche, che sono un pericolo 
permanente per la pubblica salute e una ver­
gogna, ripeto, per la civiltà. (Bene}.

E, se mai questo articolo non concernesse 
tali opere di risanamento, io chiedo all’onore­
vole ministro dei lavori pubblici, se egli in­
tenda provvedere alla grande necessità da me 
esposta con speciale progetto di legge, o co! 
mezzi del bilancio.

A tal fine ricorderò la discussione fatta qui
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dentro, due mesi or sono, circa la necessità di 
costruire strade comunali e vicinali, allo scopo 
di popolare le campagne meridionali. Ella, 
onor. Sacelli, forse conosce quali sono le condi­
zioni di quelle provincie: grande agglomera- 
menti di popolazioni poverissime, ripeto, nei 
centri abitati e spopolazione desolante della 
campagna, per difetto sopratutto di strade. Se 
si potesse rimettere requilibrio, sarebbe opera
buona e di supremo interesse sociale. Attendo 
una risposta rassicurante dal Governo. (^Appro­
vazioni] .

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini­
stro delV interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio e mini­

stro delV in-terno. Mi duole di non poter secon­
dare T ultima parté della domanda dell’ onore­
vole senatore De Cesare, inquantochè questo 
capitolo che si discute è un capitolo di previ 
sione di spese del Ministero dell’interno; quindi 
il mio collega, per quanto abbia studiato questo 
disegno di legge, non avrebbe i dati di fatto 
per rispondere ai quesiti dell’on. senatore De 
Cesare.

Premetto che questo disegno di lègge fu pre­
sentato all’altro ramo del Parìamiento e discusso, 
quando io non avevo, l’onore di occupare il 
posto di ministro dell’ interno. Quindi sia alla 
preparazione di questo disegno di legge, sia 
alla sua discussione io non ho preso parte ; per 
conseguenza la mia risposta non potrà essere 
esauriente in tutti i minuti particolari.

Però osservo che nella relazione che accom­
pagna la presentazione del progetto di legge 
al Senato è detto cosi;

« I provvedimenti richiesti dal manifestarsi 
del colera formano oggetto degli articoli 11 
e 12 ».

Quindi l’articolo che ora si discute non si 
riferisce nè a provvedimenti contro la malaria.
,iiè a provvedimenti di qualsiasi altro 
di opere pubbliche, di strade ecc.; : 

I genere 
ma alle

somme che sono occorse in passato e che po­
trebbero (speriamo di no) occorrere in avve-
nire, per combattere questa grave malattia.

La relazione continua;
La lotta così vigorosamente iniziata contro 

il terribile morbo ha importato gravi oneri 
finanziari ; altri sono necessari per proseguirla 
con la stessa efficacia, e, non bastando le nor­

mali assegnazioni del bilancio, fa duopo un ulte­
riore stanziamento che, fissato in lire 9,042,000,
dovrà ft-servire a pagare gT impegni già con­
tratti e ad apprestare tutti i mezzi necessari 
per continuare nell’ opera di profilassi a cui con 
indefesso zelo attende la Direzione generale 
della sanità ».

L’Ufficio centrale del Senato, riferendo su 
questo articolo, osserva appunto questo :

« Con gli articoli 11 e 12 si provvede a soddisfare 
agli impegni incontrati per combattere il colera. 
Si tratta di cifra veramente ragguardevole di 
lire 11,250,000, delle quali lire 7,286,003.96 rap­
presentano spese già fatte 
da compiersi ».

lire 3,963,996 spese

Ora con questa somma di lire 7,286,003.96 
si tratta in parte di pagare impegni già assunti, 
in parte di provvedere, qualora occorresse, per 
Tavvenire.

Io non sarei in grado di dire quali sono gli 
impegni assunti in passato, perchè, quando si 
tratta di provvedimenti di cosi assoluta ur­
genza, TAmministrazione centrale immediata­
mente autorizza l’autorità locale ad intrapren­
dere certe opere, a promettere sussidi ad am-
■ministrazioni comunali e ad assoldare improvvi­
samente degli ufficiali sanitari di ogni specie, 
per ottenere il risultato di sopprimere più rapi­
damente che si può qualsiasi germe infettivo.
Ma certamente questo devo dichiararlo : nes-
suna parte di questa somma potrà essere di­
stratta ad altro uso, tranne quello indicato 
esplicitamente.

Il problema della cura della malaria è un
problema molto alto, e c’ è tutta una legisla­
zione nostra diretta a questo fine. Si potrà, e 
sarà dovere del ministro, di intensificare que­
sta cura, ma alcuna parte di tale somma non 
si potrebbe destinare a questi fini. e molto
meno per opere stradali. Di questo non si potrà 
discutere che in occasione del bilancio dei la­
vori pubblici, quantunque io e il collega dei 
lavori pubblici, ne riconosciamo l’importanza.

DE CESARE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE CESARE. Io non chiedevo che questa

somma fosse tutta destinata tal fine: chie­
devo se con essa si-venisse in aiuto dei comuni 
-per combattere le vere cause delle infezioni
coleriche. Ma dal momento che il Presidente 
del Consiglio mi risponde che lo stanziamento
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contempla altri casi, anzi concerne spese già 
fatte in maggior parte, io chiedo al ministro 
dei lavori pubblici, che nei progetto di bilancio 
tenga presente la circostanza che ho esposta, 
e eh’ è gravissima nell’ interesse della pubblica 
salute: tale da richiedere provvedimenti sol­
leciti, se si vuol compiere opera veramente seria 
nel combattere il colera e gli altri morbi infet­
tivi nelle loro cause, e non sperperare milioni 
in fretta e in furia, senza raggiungere i risul­
tati che se ne sperano, quando il pericolo in­
calza, 0 di raggiungerli per il momento.

Io non propongo di costruire opere pubbli­
che, ma se si vuol bonificare seriamente e du­
revolmente, occorre mutare le condizioni igie­
niche dei centri più infetti delle provincie 
meridionali, e singolarmente delle Puglie e 
della Sicilia; e questo non può farsi che con 
r azione larga e diretta dello Stato, perchè quei 
comuni non sono in grado di provvedere, e 
favorendo con strade, condotte di acqua e case 
coloniche l’esodo dei contadini nelle campagne.

Mi auguro quindi che il ministro dei lavori 
pubblici mi voglia dare una parola di affida­
mento, quella cioè, che, discutendosi il bilancio 
fra poco tempo, egli possa annunciare di essersi 
iniziata quest’opera veramente redentrice e 
feconda, in nome della pubblica salute, 
il maggior interesse sociale. {Benissimo}.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici.

eh’ è

Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Come 

ha già osservato 1’ onorevole Presidente del 
Consiglio, questa disposizione è unicamente ri­
feribile all’ argomento di quella malattia do­
lorosa e dispendiosa che ha colpito il nostro 
paese.

Per quanto riguarda poi le altre questioni 
sollevate dall’ onorevole senatore De Cesare, 
esse sono certamente degnissime di esame e fu­
rono già oggetto di studio e proposte legislative.

Ad ogni modo, terrò in massimo conto le sue 
raccomandazioni nell’ occasione in cui si dovrà 
studiare e prendere le disposizioni per i bilanci.

DE CESARE. Ringrazio e prendo atto.
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede ^di par­

lare, pongo ai voti 1’ art. 11.
Chi l’approva voglia alzarsi.
(È approvato).

Art. 12.
Alle opere di cui alla lettera d dell’ art. 2 

nonché ai lavori ed alle provviste per la lotta 
contro il colera, durante il corrente esercizio, 
sono applicabili, qualunque ne sia l’importo.
il terzo, quarto e quinto comma delPart. 1 0
della legge 12 gennaio 1909, n. 12.

Per le opere di cui alle lettere b, e, g del­
l’articolo 2 l’approvazione tecnica di progetti, 
compresa eventualmente l’autorizzazione per 
l’esecuzione in economia, è riservata all’ispet­
tore del compartimento, quando l’importo non 
superi le lire 200,000,

(Approvato).

Art. 13.

In tutti i comuni 
Lecce e Foggia, in

delle e provincie di Bari
quelli di Casamicciola,

7

Lacco Ameno, Forio d’Ischia, Serrara, Barano 
ed Ischia (della provincia di Napoli) e Cetara, 
Malori, Minori, Atrani, Conca, Marini, Furore, 
Positano, Praiano, Ravello, Scala, Tramonti, 
Vietri sul Mare, Castel San Lorenzo ed Amalfi 
(della provincia di Salerno), è sospesa la ri­
scossione della 6^ rata della imposta erariale 
sui terreni e sui fabbricati deH’anno 1910, a 
favore dei contribuenti le cui Ditte hanno un 
carico d’imposta erariale non maggiore di an­
nue lire 150.

L’imposta erariale sospesa e non compresa 
negli sgravi, che ai termini delle leggi tribu­
tarie saranno per spettare ai contribuenti, verrà 
ripartita e pagata con le sei rate che andranno 
a scadere nell’anno 1911.

(Approvato).

Art. 14.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad 
anticipare le somme corrispondenti alle sovrim­
poste 1910 delle quali rimane sospesa la riscos­
sione ai termini dell’art. 4, comma 1 a 3, della 
legge 13 luglio 1910, n. 467, ai comuni indicati 
nei Regi decreti 23 settembre 1910, n. 716 e 
4 dicembre 1910, n. 913, ed alle provincie di 
Avellino, Salerno e Potenza, purché ne venga 
garentita la restituzione col rilascio delle re­
lative delegazioni.

Gli interessi dovuti alla Cassa depositi e 
prestiti sulle dette- anticipazioni • faranno carico 
sul bilancio del Ministero del tesoro, nel quale /
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sarà iscritto apposito capitolo di spesa straor­
dinaria.

Per le anticipazioni di cui al presente arti­
colo non occorre il parere del Consiglio per­
manente d'amministrazione delia Cassa dei de- 

e

positi e prestiti nò il decreto Reale di auto-7

rizzazione prescritto dalle norme che regolano 
la Cassa predetta.

(Approvato).
Art. 15.

Sono autorizzate le seguenti spese da inscri­
versi nella parte straordinaria del bilancio dei 
lavori pubblici.

a) lire 1,000,000 per provvedere alla si­
stemazione della stamperia e degli altri servizi 
della Camera dei deputati, nonché per la si­
stemazione delle adiacenze del Palazzo di Mon­
tecitorio (spesa in aggiunta a quella autorizzata 
delle leggi 30 giugno 1904, n. 293, e 30 giu­
gno 1909, n. 407) ;

5) lire 3,000,000 per la ultimazione del 
nuovo Palazzo di giustizia in Roma e del con­
tiguo edificio per le preture urbane (spesa in 
aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 14 lu 
glio 1907, n. 418, e precedenti) ;

c] lire 5,000,000 per la prosecuzione dei 
lavori di costruzione del monumento nazionale 
al Re Vittorio Emanuele in Roma (spesa in ag­
giunta a quella autorizzata dalle leggi 30 giu­
gno 1909, n. 407, e precedenti) ;

d} lire 4,000,000 per la continuazione ed 
il completamento dei lavori di costruzione e 
per l’arredamento del nuovo edificio del Mi­
nistero dei lavori pubblici (spesa in aggiunta 
a quella autorizzata dalle leggi 11 luglio 1907,
n. 502 7 e 30 giugno 1909, n. 407), restando
abrogato il secondo comma dell’articolo 5 della 
legge 30 giugno 1909, n. 407) ;

(?) lire 1,200,000 per il completamento del 
tronco ferroviario di congiunzione della sta­
zione di Trastevere con la linea Roma-Pisa, e 
quindi con la Stazione centrale di Roma-Ter- 
mini (spesa in aggiunta a quella autorizzata 
dalla legge 24 dicembre 1903, n. 501);

f} lire 1,500,000 per il bonificamento della 
bassa zona di Pozzuoli ;

g} lire 800,000 per riparazioni di danni 
cagionati alle opere dello Stato dalle alluvioni 
e dalle frane (spesa in aggiunta a quella auto­
rizzata dalle leggi 24 dicembre 1908, n. 747 e 
precedenti);

h} lire 500,000 per impreviste e maggiori 
spese per le opere di sistemazione e migliora­
mento di ponti e strade nazionali dipendenti 
dalle varie leggi emanate sino al 1910 - opere 
diverse di sistemazione e miglioramento - di­
rezione e sorveglianza;

i} lire 8,000,000 per provvedere al paga­
mento del concorso dello Stato per le strade 
provinciali di e 2‘^ serie di cui alle leggi 
27 giugno 1869, n. 5147, e 30 maggio 1875, 
n. 2521, e per le strade di cui neH’elenco 3® 
della legge 23 luglio 1881, n. 333, che si co­
struiscono dalle provincie direttamente, (spesa 
in aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 
30 giugno 1909, n. 407 e precedenti);

Z) lire 8,900,000 per il consolidamento di 
frane minaccianti abitati, per il consolidamento 
di abitati minacciati o danneggiati dalle mareg­
giate e per il trasferimento di abitati in nuova 
sede (spesa in aggiunta a quella autorizzata 
dalle leggi 9 luglio 1908, n. 445, e 30 giugno 
1909, numero 407), da ripartirsi nel modo se­
guente:

1° lire 1,200,000 pel consolidamento di frane
minaccianti abitati e per il consolidamento di 
abitati minacciati o danneggiati dalle mareg­
giate ;

2° lire 2,300,000 per acquisto dell’area oc­
corrente alla ricostruzione totale o parziale de­
gli abitati che dovranno trasferirsi totalmente 
0 parzialmente in nuova sede;

3'^ lire 4,700,000 per apertura di strade e 
piazze e per la ricostruzione di case comunali, 
chiese e scuole nei nuovi abbati da costruire;

4^’ lire 700,000 per opere impreviste e spese 
pel personale addetto ai lavori di consolida­
mento di frane e di trasferimento di abitati;

■m] lire 2,000,000 per impreviste e mag­
giori spese per le opere portuali contemplate 
nelle varie leggi emanate sino al 1910 lavori 
diversi in altri porti del Regno (spesa da ero­
garsi con le norme del 3” comma dell’art. 1 
della legge 14 luglio 1907, n. 542).

Le spese di cui al presente articolo, in com­
plessivo lire 35,900,000 saranno stanziate a se­
conda del bisogno nei bilanci dal 1910 911 in 
avanti, entro i limiti della spesa consolidata 
fissati dalle leggi 21 giugno 1906, n. 238, e suc­
cessive.

(Approvato).
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Art. 16.
I proprietari dei beni compresi nella bassa 

Pozzuoli, delimitata dalla piazza Vittorio Ema­
nuele, dalla stradfci e dalla piazza Nuova, dal 
corso Cavour, dalla via Gerolamini e dal maro 
che conseguiranno per la esecuzione dei lavori 
di bonificamento di cui alla lettera f dell’ ar­
ticolo 15 della presente legge, un maggior va­
lore a causa delle migliorate condizioni d’igiene, 
di stabilità e di accesso, saranno sottoposti ai- 
fi obbligo del contributo, a norma degli arti­
coli 77 a 81 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Anche i proprietari dei beni espropriati sa­
ranno tenuti ad un contributo nella misura di 
un decimo delle indennità concordate o liquidate 
a norma dell’art. 18, e verrà corrisposto me­
diante ritenzione sull’ammontare delle indennità 
medesime.

I proprietari dei beni parzialmente espro­
priati, oltre alla ritenzione di cui al comma 
precedente, saranno sottoposti al contributo sul 
maggiore valore che eventualmente avrà con­
seguito la parte residuale dello stabile.

(Approvato).

Art. 17.
I locali espropriati, e totalmente colmati per 

effetto della bonifica, passeranno in comune 
proprietà di coloro cui appartengono i vari 
piani soprastanti.

Anche le parti non colmate dei locali total­
mente espropriati passeranno in comune pro­
prietà di coloro cui appartengono i piani so­
prastanti, qualora il Groverno non abbia ritenuto 
conveniente di alienarle entro un anno dalla 
ultimazione di tutti i lavori della bonifica. In 
qualunque caso è vietato di destinare detti lo­
cali per ricovero di persone o di animali.

(Approvato).

Art. 18.

Tutte le contestazioni che per la bonifica 
della bassa Pozzuoli potranno sorgere a causa 
di espropriazioni; occupazioni temporanee e
danni di qualsiasi natura; nonché per la liqui­
dazione delle relative indennità; in casi di man­
cata accettazione delle somme offerte dall’Am­
ministrazione saranno inappellabilmente risolute 
da un collegio arbitrale composto da un con­
sigliere della Corte di appello di Napoli, che 

ne avrà la presidenza, nominato dal primo pre­
sidente della Corte medesima, e da due inge­
gneri, di cui uno nominato dal Ministero dei 
lavori pubblici e l’altro dalla Giunta comunale 
di Pozzuoli.

Saranno altresì inappellabilmente risolute
dallo stesso collegio arbitrale tutte le conte- 
stazioni che potranno sorgere per la liquida­
zione e rapplicazione del contributo di cui al- 
r art. 16.

Contro la sentenza arbitrale sarà ammesso 
il ricorso per Cassazione. In caso di annulla­
mento la vertenza sarà risoluta da un altro 
Collegio arbitrale costituito nel modo di cui 
al primo comma.

(Approvato).

Art. 19.
Alle espropriazioni occorrenti per la bonifica 

della bassa Pozzuoli saranno applicabili gli ar 
ticoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2882, sul risanamento della città di Napoli.

(Approvato).

Art. 20.

A tutti gli effetti della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, titolo IV, agli abitati da consolidare 
iscritti nella tabella I) annessa alla legge me­
desima, sono aggiunti i seguenti:

a) in provincia di Belluno : Chies d’Al- 
pago ;

5) in provincia di Chieti: Torricella Pe- 
igna;

c) in provincia di Salerno: Pisciotta;
d} in provincia di Caserta: Cervaro. 

Agli abitati da’--trasferire parzialmente 0
totalmente in nuova sede, inscritti nella ta­
bella E della legge predetta, sono aggiunti gli 
abitati seguenti:

a) negli Abruzzi, in provincia di Teramo: 
Cermignano e Roccafinadamo;

&) nelle Calabrie, in provincia di Catan­
zaro : Maranise, Badolato, Fossato Serralta, Ma- 
p'’isano eNocera Tirinese ; in provincia eli Reggiob
Calabria: Calanna; Melilo, Porto Salvo, (fra­
zione Pentedattilo), Maropati e sua frazione Tri­
tanti ;

c) nella Sicilia, in provincia di Messina : 
Locadi.

d} nella Lombardia, in provincia di Ber­
gamo: Bondione, Frazione Torre.

t
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§

È data facoltà al Governo del Re, sentito il 
parere del Consiglio di Stato e del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, di sostituire, to-
talmente o parzialmente ad opere di' consoli-
damento il trasferimento in nuova sede degli 
abitati minacciati, o viceversa, di sostituire, in 
parte o in tutto, al trasferimento degli abitati, 
il consolidamento delle frane che li minacciano, 
senza aumento nella spesa, complessiva autoriz­
zata.

Gli aumenti e le corrispondenti diminuzioni 
alle assegnazioni autorizzate saranno apportate 
annualmente con la legge di bilancio.

(Approvato).

Art. 21.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere un mutuo al comune di Brisighella 
(provincia di Ravenna) fino alla concorrenza 
di lire 200,000 per la costruzione in nuova sede
di quella parte dell’abitato denominata « Rione
Trebbio » minacciata da movimenti franosi del
sottosuolo e per la estinzione di un prestito di 
lire 40,000 già contratto dal comune per lo 
stesso scopo con la, Cassci di risparmio di Ra­
venna.

Tale mutuo sarà accordato per la durata di 
anni 50’ e con l’interesse del 4 per cento.

Al pagamento delie annualità comprensive 
dell’ interesse e delle rate di ammortamento, 
lo Stato contribuirà nella misura del 2 per cento 
sul capitale iniziale mutuato. La somma all’uopo 
occorrente sarà inscritta nel bilancio dei lavori 
pubblici a partire dall’esercizio 1911-12.

(Approvato).

Art. 22.

Nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici per l’esercizio fi­
nanziario 1910-11, sono introdotte le seguenti 
variazioni, ferme restando le assegnazioni di 
spesa stabilite per le opere, dalle rispettive 
leggi:

Cap. n. 147 : << Lavori di riparazione e siste­
mazione delle opere idrauliche di 1*^ e 2^ ca-
tegoria dipendenti dalle leggi 30 giugno 1904,
n.
n.
n.

293 (articolo 1, lettera à) ; 21 giugno 1906, 
238 (articolo 2, lettera a); 29 dicembre 1907, 
810 (articolo 1, lettera a) e 22 dicembre 1910,

Discussioni, f. 685

n. 919 (art. Q, comma b e d, e tabella C, let-
tera 5; nn. 4, 5 e (i, n. 9) » (Spesa
ripartita) . .

Cap. n. 150
. L. — 2,000,000

« Opere idrauliche
di 3‘b 4^ e 5^^ categoria - Concorsi
e sussidi a termini degli art. 98
e 99 della legge 30 marzo 1893, 
n. 173, nn. 2, 15 e 19 della leggo 
7 luglio 1902, n. 304; provvedi­
menti relativi a,l buon regime dei 
fiumi e torrenti e sussidi ad opere 
idrauliche in virtù dell’art. 321 
della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato F (art. 6, comma
tabella .0, lettera n.

c, e
della

legge 22 dicembre 1910, n. 919) 
(Spesa ripartita) .....

»

»

Cap. n. 168 « Costruzione ed eser-
cizio delbacquedotto pugliese e
rimboschimento del bacino idro 
logico del Seie e spese varie ine­
renti alla tutela della silvicoltura 
del bacino medesimo. (Leggi 26 giu­
gno 1902, n. 245 e 8 luglio 1904,
n. 381) » (Spesa ripartita) . .

Cap. n. 220 «

»

Lavori di ripara-
zione e sistemazione delle opere
idrauliche di 1^ e

— 1,500,000

2^ categoria
nelle provincie Venete e di Man-
tova, in dipendenza delle leggi
30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, let­
tera A.); 21 gÌLigno 1906. n. 238 (ar-fc>

ticolo 2, lettera a}; b maggio 1907,
n.
11,

(art. 15); 29 dicembre 1907, 
810 (art. 1, lettera a) e 22 di-

cembro 1910, n. 919 (articolo 6, 
comma b e d, e tab. C, lett. b,
lì.

4- 6,700,000

3, e d, n. 8) » (Spesa ripartita) » — 1,500,000
Cap. 255 « Assegnazione per un 

fondo di riserva per maggiori 
stanziamenti relativi a spese auto­
rizzate da leggi precedenti e dalla 
legge 30 giugno 1904, n. 293, e 
per eventuali nuove spese da auto­
rizzarsi con la legge di bilancio 
per somme non eccedenti le lire 
30,000 e con leggi speciali per
somme superiori » .

(Approvato).

» — 1,700,000
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Art. 23.

Le somme indicate nella tabella yl, unita
alla presente legge, corrispondenti ad econo-
mie verificatesi negli appalti dell opere ivi
descritte, sono riunite ai fondi di cui ail’ arti­
colo 13 della, legge 5 aprile 1908, n. 126, al
n. 12 della tabella annessa alla legg' 24 di-

Le sornhie che saranno ricavate dalle even­
tuali vendite di aree di risulta e qualsiasi al­
tro provento in dipendenza dei lavori dei quali 
trattasi verranno versate con' imputazione ad 
apposito capitolo dell’entrata, per essere iscritte 
in aumento ai fondi dell’opera.

(Approvato).

cembre 1908, n. 747, e alla lettera h dell’ar­
ticolo 15 della presente legge.

(Approvato).

Art. 24,

Le somme indicate nella tabella B, unita 
alla presente legge, corrispondenti ad economie 
verificatesi negli appalti delle opere ivi de­
scritte, sono riunite al fondo di cui alla let­
tera m dell’art. 15 della presente legge.

(Approvato).

Art. 25.

Art. 28.
Per l’esecuzione delle opere di cui nella pre­

sente legge, l’approvazione dei progetti avrà 
valore di dichiarazione di pubblica utilità.

I sussidi concessi ad amministrazioni provin­
ciali, comunali e consorziali, in base alla pre­
sente legge, saranno pagati dallo Stato, in pro­
porzione dell’avanzamento dei lavori, diretta- 
mente alle imprese assuntrici, quando, assieme 
alla contabilità dei lavori, le Arhministrazioni 
suddette non forniscano la prova di aver già 
soddisfatto il credito di esse imprese.

(Approvato).

Nel conto dei residui del bilancio della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio 
finanziario 1910-1911 sono introdotte le varia 
zioni risultanti dalla tabella C unita alia pre-

NB. Por le tabelle A a D, o, per il R. decreto 18 sct-
tembre 1910, n. 684, vedi stampato della 
11. 608.

ai nera,

sente legge. PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà '
(Approvato). poi votato a, scrutinio segreto.'-

Art. 26. Presentàsione di un diségno'di leggè.
1

o

Sarà provveduto con le entrate effettive al i
reintegro dell

LEONARDI-GATTOLICA, ministro della ma-
somme di lire 1,450,000 e | Domando di parlare.

1,000,000 stornate col Regio decreto 18 settem- |
bre 1910, n. 684 e con la presente legge (ta- 1

i

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma-

bella C) dal fondo stanziato sul capitolo ag- j rina. Ho Fonore di presentare al Senato il di­
giunto n. 09 del bilancio dei lavori pubblici segno di legge, già approvato dall’altro ramo
per l’esercizio 1910-11.

(Approvato).

Art. 27.
Per l’esecuzione dei lavori di costruzione di 

una nuova aula per la Camera dei deputati e 
per la sistemazione del palazzo di -Montecitorio 
è approvato e dichiarato di pubblica utilità, 
come formante parte integrante del nuovo 
piano regolatore edilizio di Roma, il piano in 
data 15 novembre 1910 a firma dell’architetto 
professore Basile e degli ingegneri Pallini e 
Susinno, rimanendo in conseguenza modificato 
il piano approvato con F art. 2 della legge 
.30 giugno 1909, n. 407.

del Parlamento; « Riordinamento del personale
dei disegnatori della R. marina ».

PRESIDENTE. Do atto all’on. ministro della 
marina della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà inviato agli Uffici.

Gomunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che dalla 
Regia Delegazione di Berna al Ministero'degli 
affari esteri, e da questa a me, è stata data 
notizia dei discorsi pronunziati nella 'tornata 
del 27 m'arzo dal Presidente del Consiglio Na­
zionale e da quello degli Stati nell’occasione 
del cinquàiitenario italiano. L’unO' e F altro
hanno' espresso gli ardenti 'voti di'quelle As-
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semblee e. di tutto il popolo svizzero per la
maggior felicità e prosperità del grande Regno 
A''icino e della Casa Reale, con i più alti senti­
menti di ammirazione e di affetto per l’Italia.

Io credo che il Senato vorrà manifestarsi 
grato ai due Consessi ed al popolo svizzero di

Noi abbiamo esposto nella relazione l’opi­
nione della maggioranza; e abbiamo dovuto
Jasc al rappresentante della minoranza, l’o-

questi voti ; farne il contraccambio per la fe-

norevole senatore Luigi Lucchini, dell’ufficio II, 
il còmpito di esporre le opinioni sue.

Mi duole che oggi l’egregio collega non sia

licita e 1,a prosperità di quella nazione e per
il mantenimento e F accrescimento degli ami-
chevoli rapporti fra la Svizzera e l’Italia. {Vi­
lissime ■ approvazioni -.Applausi da tudti i 
banchi).

Discussione deL disegno di legge : « Modificazioni 
all’ ordinamento delle ferrovie dello Btato e mi­
glioramento economico del personale» (N.490).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Modifica-
zioni all’ordinamento delle ferrovie dello Stato 
,e miglioramento economico del personale ■».

Prego il senatore, segretario, Bornab cl,tta di
darne lettura.

BORGATTA, segretario, dà lettura del dise­
gno di legge.

(V. Stampato N. 490}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
CARAFA D’ANDRTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARAFA D’ANDRIA. Ho domandato la pa-

rola per chiedere una spiegazione
ziale all’on. relatore.

La relazione conclude dicendo:

pregi udi-

« questa è
l’opinione della maggioranza dell’ Ufficio cen­
trale » il che lascierebbe supporre che vi do
vesse essere una relazione di minoranza o al­
meno un pensiero espresso dalla minoranza 
della Commissione. Perciò su questo punto de­
sidererei dalla cortesia del relatore qualche 
spiegazione.

MARIOTTI G., relatore. Domando'di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI GIOVANNI, relatore. Nella re-

lazione, distribuita da alcuni giorni, è già detto 
che il dissenso fra la maggioranza dell’ufficio 
centrale e la minoranza riguardava sopratutto 

, ia nuova istituzione di una rappresentanza del
personale, istituzione approvata da quattro Goni­
mi ssari. e non accolta dal solo Commissario

prc ente, e che non possa.
Senato il suo desiderio cb?

> quindi, esporre al 
si tolga, dal disegno

di legge l’art. 12, giacché egli si dichiarò con­
trario non ad alcuna speciale disposizione del- 
l’avrticolo, ma a qualunque rappresentanza del 
personale nelle commissioni dell’ amministra­
zione.

Ecco perchè noi, nelia relazione a stampa, 
abbiamo dovuto dichiarare che la proposta era
presentata al Senato solo a nome della mag-
gioranza dell’ufficio centrale.

CASANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA. Il senatore Carafa D’Aiidria ba 

promosso opportunamente la spiegazione su una 
frase della relazione dell’ Ufficio centrale. Ma 
per una questione cosi importante come quella 
ora in esame, non è fuor di luogo che il Se­
nato contempli il disegno di legge sotto un 
Cuspetto. più ampio.

E a presumersi che si verificherà anche per 
questo il fenomeno che si verifica spesso per i 
disegni di legge molto importanti, quando già 
formarono oggetto di discussione preventiva 
innanzi alla Camera dei deputati. Succede in-
fatti quasi sempre che, pe' quei disegni di legge.
i quali toccano importantissimi argomenti e che 
si svolgono prima innanzi all’ altro ramo del 
Parlamento, la questione viene, e nel paese per 
mezzo della stampa, e nella Camera dei depu­
tati per mezzo di relazioni e discussione, cosi 
annpianiente svolta, che quando giunge innanzi 
al Senato essa, si può dire, ha già raccolto Tuiia- 
nime consenso alle disposizioni in essi conte­
nute. Ciò ho créduto di rilevare perchè erre­
rebbe chiunque,volesse, da una relativamente 
non lunga discussione, che si faccia al Senato
su questo disegno di IC;:gge così importante,O'P’

. dedurre un minore interessamento ad esso di 
questo ramo del Parlamento. Evidentemente il
disegno di legge che sta dinanzi a noi, rap-

dell’ ufficio, II.

presenta ora la sintesi del pensiero, oso dire, 
unanime di tutto il paese non solo, ma persino 
dehpersonale stesso al quale più specialmente 
si rivolgono le disposizioni del disegno di legge.
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Ed è in questo senso che io mi rallegro che.il 
Senato abbia ancora potuto, nella seduta di 
oggi, prenderlo in esame, perchè tutte le que-

iLippo estesissimo. E fu tanto più facile che qual-
di' inconveniente succedesse^ per il mancato

stioni le quali riguardano numerosi personali ;

non è mai bene siano lasciate in sospeso. Troppo 
facilmente là, dove già venne un’acquiescenza, 
anzi una soddisfazione del personale stesso, po­
trebbero penetrare, per azione di persone che 
vogliono sempre metter male, ragioni di diffi­
denza e pretese maggiori.

Io credo quindi che il Senato sarà d’accordo 
con r Ufficio centrale, il quale dettò una re­
lazione che fa veramente onore al Senato, mercè 
il valore del suo relatore arguto e profondo nello 
stesso tempo, e vorrà approvare questo disegno 
di legge.

coraggio (mi varrò di questa espressione) del 
Groverno del tempo, che, quando si trattava di 
riscattare le ferrovie Meridionali, tardò a farlo, 
e tardò non comprendendo il significato che era 
incluso in una relazione di apposita Commissione. 
La quale, se per una parte aveva dichiarato che 
per il momento quel riscatto non conveniva, 
aveva però contemporaneamente creduto-di rap­
presentare tutti i punti di disaccordo tra le So­
cietà ed il Governo per far capire, fra le li­
nee, nè si trascurò di farlo capire anche in 
termini più chiari, che sarebbe stato oppor-
tun0 Amnire ad un accordo su tutte le que­
stioni; comprendendovi cosi pine ll riscatto

Esso tocca pure air aspirazione per un mi-
gliore ordinamento della amministrazione delle 
ferrovie dello Stato. Senonchè, l’altro ramo del 
Parlamento, rendendosi ragione che P ordina­
mento di una azienda di quella importanza 
non può essere se non profondamente meditato, 
con profonda saviezza accordò al Governo la 
facoltà di proporre questo ordinamento, dan­
dogli tempo fino al 30 giugno 1912.

E se infatti per un verso può ammettersi l’uti­
lità di una revisione dell’ attuale ordinamento 
delle ferrovie di Stato, io debbo plaudirc che 
r on. ministro abbia nella relazione, innanzi 
all’ altro ramo del Parlamento, affermato che 
in un servizio così vasto e delicato, l’ammini­
strazione non debba essere turbata che il meno 
possibile, dando spiegazione del suo concetto

delle Meridionali. Fatto questo a suo luogo, 
rimaneva possibile mantenere distinte per qual­
che tempo le compagini delle amministrazioni 
delie Società, fino a che, con ponderata medita-
zione, si fosse potuto passare alla fusione di'
quelle diverse aziende. Ma questa è storia or­
mai antica.

Alla sistemazione di quel periodo succedet­
tero già. troppi mutamenti, secondo l’avviso di 
chi ha l'onore di parlare. Per conseguenza, 
dacché l’onor. ministro, nello stesso mentre che 
ha a.ssunto l’impegno di presentare a suo tempo
te proposte di revisione deirordinamento at­
tuale, afferma la sua convinzione che questo 
debba essere turbato il meno possibile, io non 
posso che applaudire a quelle parole e confido
eh' altrettanto farà il Senato.

con fondate e giuste ragioni.
Non si può disconoscere che molte furono 

le critiche all’ordinamento attuale, ed insistenti 
le la^gnanze, imputando ad esso un eccessivo

Una sola cosa è necessario che si dica con 
fermezza, ed essa concerne il personale. Anche 
sotto questo aspetto vi sono state esagerazioni. 
Non è umano che un personale cosi numeroso.

onere per l’azienda ferroviaria di Stato c varii
inconvenienti di servizio.

Questa tendenza, come indizio di aspirazione 
alla perfezione, potrà anche giovare quale ec­
citamento a migliorare i servizi pubblici: ma 
è pur ovvio che, rispetto all’ordinamento del­
l’azienda delle ferrovie dello Stato ed al suo 
svolgimento, c’è stato troppa severità ed errore 
notevole di apprezzamento.

Non bisogna dimenticare di quanta impor­
tanza fu la trasformazione per la quale si passò 
sostituendo aH’esercizio fatto per mezzo di So­
cietà, anzi di parecchie Società, all’esercizio di 
Stato, e ciò ad un tratto e per una rete di svi-

con funzioni cosi diverse fra loro, possa sempre
mantenersi assolutamente quieto, quando insod- 
disfalto, e quando mosso volta a volta da spe­
ciali aspirazioni.

Nè si può d’altra parte credere possibile 
che da tali masse di persone queste aspirazioni 
siano sempi'e indicate nel modo più corretto e
formale: se qualche volta si manifestano in
modo scorretto, è anche questo umano e non
bisogna esagerarne Timportanza. E dovere pero
di fare in modo che tolta ogni legittima ra­
gione -di tali manifestazioni, esse non abbiano
a S'urgere.

Epperciò io confido che l’Amministrazióne
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delle strade ferrate dello Stato, e, per quanto 
da esso dipende, il Governo, procureranno che 
i due cardini su cui poggia qualunque azione 
di compagini numerose di personale siano ben 
rispettate.

E questi sono: il prestigio e l’autorità indi­
scussa del personale dirigente: e col personale 
esecutivo la fermezza, preceduta dal debito ri­
guardo, verso i loro bisogni. In questo senso
già risponde il disegno di legge, ed io voglioP'

confidare che anche nella esplicazione ulte­
riore dell’azienda e nei rapporti fra Governo 
e azienda., a questi due principii si voglia il 
Governo attenere.

In questa fiducia darò voto favorevole al di­
segno di legge, e confido che anche il Senato 
vorrà fare altrettanto.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini­
stro dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’ interno. Siccome sarei io il responsabile 
della critica fatta incidentalmente dai caris­
simo amico senatore Casana, così mi sento ob-

prezzo fu ridotto, così che i 120 milioni, che 
attualmente si risparmiano, compensano, almeno 
in parte, gli svantaggi che ci sarebbero stati. 
{Approvazioni).

SACCHl, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHl, ministro dei lavori pubblici. L’ono­

revole senatore Casana ha benissimo rilevato 
come non vi sia in realtà mancanza di discus­
sione intorno a questo disegno di legge ; perchè, 
già in altre occasioni, il Senato stesso ebbe a 
manifestare i suoi intendimenti e d’sJtra parte
questo disegno di legg' si presenta così annpia­
niente discusso nel Paese, die si può dire oggi
siano tutti d’accordo nel raccogliere nella sin-
tesi di un voto il pensiero comune. 

Nello studiare il disegno di legge sone stato
niosso da un concetto fondamentale, che era 
quello di consociare le riforme giuste ed utili 
dell’ordinamento delle ferrovie ai miglioramenti 
del personale, in guisa da non staccare questi 
due fini e da indicare che non era possibile, 
in nessun modo, pensare a miglioramenti di

bligato a rispondere. Egli osservò che fu un personale, se non in quanto si potesse anche
guaio grave il non aver fatto in tempo il ri­
scatto delle ferrovie Meridionali, cioè il non 
aver fatto questo riscatto prima di iniziare 
l’esercizio di Stato.

La ragione del ritardo è molto semplice.
Non siamo andati d’accordo std prezzo del ri

i»

scatto, ma il risultato ne fu che noi paghiamo 
due milioni di meno per sessant’ anni, fi che 
vuol dire 120 milioni guadagnati.

provvedere al miglior amento del servizio, che è 
il fine principale e deve essere la principale 
preoccupazione del Governo e del Parlamento.

Nel disegno di legge, come fu presentato in 
origine, era anche proposto seiiz’ altro, concre­
tamente, un sistema di ordinamento riformato, 
che s’inspirava a criteri di discentramento e 
di autonomia locale; era un tipo di azienda in­
formato a questo concetto, di rafforzare le se­

Riconosco perfettamente die sarebbe stato 
assai meglio se fosse stato possibile intenderci 
prima sul prezzo, perchè forse si sarebbe po-

zioni, nel che si può dire il pensiero era uni-
versale, di abolire le divisioni e i compartimenti

tuto lasciar durare per qualche tempo au­
cora l’antica ripartizione delle linee, quantun­
que il disordine lamentato sarebbe inevitabil­
mente venuto dopo. Si trattava di fondere 
cinque personali diversi, e questa fusione na­

e raccogliere come in varie piccole reti e cioè 
nelle tre direzioni continentali e in quella si- 
cuhi le funzioni direttive, lasciando al centro 
le sole funzioni di coordinamento.

Parve, durante la discussione, che 1’ argo­
mento potesse essere meritevole di nuovi studi.

turai mente, non poteva non creare uno stato
di cose assai difficile per la diversità di abi­
tudini di questo personale, per i regolamenti 
diversi, ecc..

Riconosco però che qualche vantaggio forse 
ci sarebbe stato, ed anche io avrei desiderato
(die si fosso potuto fare; ma, sotto il Ministero
presieduto da me non fu assolutamente possi­
bile intendersi sul prezzo. In seguito questo

e perciò io consentii di' si desse facoltà al
Governo di provvedere alla riforma, sentita
una Conimissfone in’ cui fossero anipiamente 
rappresentate tutte le esistenze organiche d’in­
teressi e di pensiero del paese.

Molto acutamente la relazione dell’ Ufficio 
centrale del Senato ha osservato come questo 
dia modo di aggiungere una nuova esperienza 
(e l’esperienza di un anno eccezionale) a quella
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del passato; in modo da esaminare viemmeglio 
il problema.

È innegabile che bordinamento delle ferrovie 
ha attraversato una prima fase di svolgimento; 
a cui deve succederne una seconda. La'prima 
fase è stata senza dubbio di miglioramento 
tecnico; perchè; per quante censurC; per quante 
critiche si facciano e si possano p.tare, e non
sarebbe possibile che non si facessero; in L un ì gìiaia di povere famiglie, 
vasto ordinamento come quello delle ferrovie.
assunte dallo Stato ed assunte in quelle con-
dizioni che noi tutti sappiamo; è però inne­
gabile che nel servizio vi fu un miglioramento 
notevole; di mui sarebbe assolutamente ingiusto 
negare 1’ esistenza.

Ora; noi dobbiamo avviarci ad un’altra fase
eh sarà piuttosto di raccoglimento e di per­
fezionamento; e dobbiamo ottenere che le fer­
rovie diano un maggior rendimento finanziario. 
Ed è a questo scopo specialmente che debbono 
essere intese le proposte di riforma che la Com­
missione potrà elaborare; e sulle quali il Go­
verno è chiamato a pronunziarsi.

Il secondo punto fondamentale del disegno di 
legge è questo; che i miglioramenti dei perso- 
naie e quindi le nuov spese aggiunte al bi­
lancio per questi miglioramenti; non debbano
pesare nè sull’ a’ario nè sul commercio, ma
svilupparsi entro l’àmbito di ben intese eco­
nomie; per nuove utilizzazioni e per intensifi­
cazione del servizio; in modo che vengano dal 
cuore dello stesso bilancio finanziario ed anche 
solo in parte; non già da veri aggravamenti di 
tariffe; ma piuttosto da una minorazione; del 
resto non sensibile; di forse eccessive riduzioni 
e agevolazioni che prima si erano fatte.

Nè vi può essere diffidenza che queste eco­
nomie non possano farsi; quando abbiamo l’im­
pegno ed il proposito della Direzione generale 
delle ferrovie; non deve esser certamente im­
possibile di addivenire ad economie di questo 
genere; le quali sono calcolate in 18 milioni e 
700;000 lire. È poi calcolato in 7 milioni e 
mezzo il risultato delle minorazioni di ridu­
zioni eccessive; che prima si trovavano nelle 
tariffe. Abbiamo' dunque un complesso di più 
che 26 milioni, i quali; oltre ad essere suffi­
cienti a dare i mezzi per i miglioramenti del 
personale; consentono altresì un certo margine 
di elasticità al bilancio; che è sempre neces­
sario.

E r Ufficio centrale ha opportunamente rile 
vato che i miglioramenti sono stati dati al por­
sonale meno retribuito; e come purtroppo vi
siano ancor oggi delle mercedi nella misura
di 1.80 e di 1.70 al giornO; non più tollerabile. 

Queste mercedi si, son potute portare ad un
minimo di 2.50, misura che costituisce un no­
tevole miglioramento per molte e molte mi-

E io ringrazio 1’ Ufficio ■ centrale che ha ri­
levato come la distribuzione di questi miglio­
ramenti sia stata fatta in modo da dare una 
percentuale molto maggiore al personale infe­
ri ore, cioè sempre decrescente; a cominciare 
dai più bassi gradi del personale e salendo verso 
gli altri.

Quésto disegno di legge dà molti benefici; 
non solamente quelli dei soprassoldi; ma altri 
e notevoli. 1 soprassoldi al personale sommano 
in complesso a 24 milioni; compresi quelli per 
gli avventizi; ma vi sono nel disegno di leggo 
modificazioni assai vantaggiose nel regime 
delle pensioni ed inoltre vi è; ciò che è note­
volmente giovevole sia al personale sia allo 
esercizio; la. partecipazione agli utili. E la par­
tecipazione che costituirà lo stimolo al lavorO; 
poiché purtroppo altri stimoli al ben fare, ai- 
fi agire con zelO; al corrispondere ai propri do­
veri, sono venuti mancando.

Di più vfi è un alleggerimento nel fitto delle 
case da costruirsi per i ferrovieri coi fondi di 
previdenza, e si mantiene quella indennità di 
residenza che nel precedente progetto era tolta. 
Dunque vede il Senato che così si viene a mi­
glioramenti notevoli, che non si fermano 'solo 
alla somma che riguarda i soprassoldi, ma che 
possono andare svolgendosi con la maggiore at­
tività del personale: sta negli agenti stessi dit?

tar rendere di più le ferrovie onde avere una 
maggiore partecipazione agli utili. {Bene}.

Tali miglioramenti autorizzano a volere e ad 
ottenere il rinforzamento di quella disciplina 
che è assolutamente necessaria. Voglio ripetere 
qui semplicemente quelle parole stesse che dissi 
all’altro ramo del Parlamento su questo argo- 
mento : « Quando noi avremo compiuto questa 
discussione usciremo di qui col mandato preciso 
di introdurre le riforme e le economie nell’a­
zienda e' nel tempo stesso di rafforzare la di­
sciplina ».

Vede dunque il Senato, e specialmente il se-



Atti Parlamentari — 51S5 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIIl — P SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 APRILE 1911

natore' Casana, che io avevo già fin d’allora 
preveduto e risposto alle questioni che oggi il 
senatore Casana ha opportunamente sollevato.

E' introdotto
il particolare istituto della

poi in questo disegno di legge
rappresentanza del

personale, istituto che ha già fatto buona prova
all’estero e che ha dato argomento di molti 
studi all’ Ufficio centrale. Non soltanto in Fran-
eia, dove già da tempo ò in atto, questa rap­
presentanza'è molto più sviluppata, perchè ivi
si -fanno' entrare i rappresentanti del perso­

CAKAFA D’ANDRIA. All’apertura della di­
scussione generale su questo disegno di legge, 
io ho domandato la parola per chiedere una 
spiegazione all’egregio relatore intorno a quel- 
r accenno alia .opinione della minoranza, ed 
il relatore mi ha cortesemente risposto come 
questo dissenso era avvenuto sull’articolo 12, 
quello cioè che chiama il personale a parteci­
pare ai Consigli. Ora, sarebbe stato forse più 
opportuno di prendere la parola appunto sull’ar­
ticolo 12; ma l’articolo 12 non può considerarsi

nale ih varie Commissioni con voto delibe- come un provvedimento della legge, ma va
ratìvo, mentre'qui si tratta solo di Commis­
sioni generali e speciali, convocate dal di­
rettore generale delie ferrovie,- nelle quali i 
rappresentanti del personale potranno espri-
mere e discutere i loro clésiderata’, ma anche in
Erussià si è man mano ampliato questo istituto

considerato come un indice dello spirito infor­
matore della legge stessa.

Io credo assai pericoloso il chiamare il per­
sonale in seno dei Consigli direttivi : questo 
mettere il personale allo stesso livello, cogli 
stessi diritti, di coloro che hanno altissime re-

delia rappresentanza del personale. E, pur di
reCénte, in Francia,’ ahche dopo lo sciopero, si 
è manifestato il proposito che si debba svilup^ 
pare sempre più questo istituto della rappre­
sentanza’ del personale.

L’Ufficio ' centrale ha detto che questo isti- 
stuto è tròppo timido, ma ciò vuol dire che bi­
sogna ‘procedere a gradi.' Noi introduciamo un 
germe che si potrà svolgere quanto più il 
personale se ne mostrerà meritevole.

E dopo ciò io mi rirnettò alle savie conside­
razioni che ha svolto 1’ Ufficio centrale in ap­
poggio a questo disegno di legge; e ringrazio 
1’ Ufficio centrale e particolarmente il suo re­
latore, non solo della magnifica relazione fatta 
intorno a questo disegno di legge e in cosi
breve tempo, ma anche (ed anzi gliene manifesto ;
ha più viva riconoscenza) per le parole cortesi 
e per le espressioni gentili che mi ha voluto 
rivolgere. Certamente io non merito cosi lusin-
& lìiere espressioni. Ma questo io posso dire che
nel mìo animo è il sentimento del dovere, il 
sentimento di corrispondere a quello che deve
essere il concetto fondamentale per tutti in
questa materia: cioè di assicurare sempre più 
il servizio, di portare qualche poco di maggior 
benessere in migliaia di famiglie di umili la­
voratori, e di provvedere a rinsaldare la di­
sciplina ed a rafforzare l’autorità dello Stato. 
{Appr or azioni}.

CARAFA D’ANDRIA. Domando la parola.
PRESIDENTE; Pia facoltà- di’ parlare.

sponsabilità, che sono giunti ai loro posti in
seguito a studi, ad esperienze, a lavori intel­
lettuali e materiali, credo che sìa pericoloso 
per la disciplina del servizio stesso, il quale 
lascia già molto a desiderare, e pericoloso per 
la, dignità di chi dirige questo, che è uno dei 
più importanti, se non il più importante fra i
servizi di Stato. Pericoloso poi perchè si vanno
seminando sentimenti di indisciplina nelle classi 
più umili, le quali dovrebbero essere più umili 
perchè compiono funzioni più umili nell’ingra­
naggio dell’ amministrazione, funzioni che sono 
in rapporto al valore che si ha. Il senatore Luigi 
Lucchini non può essere certamente accusato di 
sentimenti poco liberali: proviene anzi da par­
titi assai avanzati, e quindi a me stesso non 
pare audacia conservatrice (ed oggi essere con­
servatori è certamente uh’ audacia) questa di
oppormi allo spirito informatore della legge che 
è contenuto nell’articolo 12.

Io non sono per il disprezzo nè per la, non­
curanza delle classi inferiori; anzi io credo che 
queste classi bisogna amarle, bisogna proteg­
gerle, bisogna cercare di elevarle, ma non di 
renderle arroganti; non dar loro diritti non 
proporzionati alla loro condizione sociale nella 
quale si trovano. Certamente il mio cervello 
non è vestito alla moda e di ciò io non mi 
dolgo nè mi vergogno. Probabilmente questo 
oppórsi in quest’ ora all’avvento a funzioni così 
alte e delicate del personale ferroviario, non 
potrà avere per me altro risultato all’infuori 
di ' quello di' farmi chiamare reazionario, con-
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servalore o codino. Ma, francamente, se un par­
lamentare, il più modesto quale io sono, do-
vesse spaventarsi delle parole, non so cosa
farebbe il giorno in cui più che le parole par­
lassero le cose.

Richiamo perciò l’attenzione del Senato su 
questo punto. Consideri il Senato che noi a,b- 
biamo un precedente nell’esame di questo di- 

X segno di legge agli Uffici. L’Ufficio a cui appar­
tenevo, il secondo, volle, su proposta del sena­
tore Lucchini, che in seno all’ Ufficio centrale 
si portasse questo pensiero; e questo pensiero 
fu unanimemente diviso da' tutto 1’ Ufficio e 
fu dato mandato al senatore Lucchini di rife­
rirlo all’ Ufficio centrale, come egli ha fatto. 
Io avrei desiderato che più che nelle parole del- 
r egregio mio amico relatore Mariotti ciò fosse 
stato contenuto nella relazione; ma, visto che 
non è presente il senatore Lucchini, e poiché 
io avevo l’onore di appartenere a quell’ufficio, 
ho osato di richiamare l’attenzione del Senato 
su questo punto. {Bene}.

PRESIDENTE. L’on. Di Camporeale aveva 
chiesto di parlare?

DI CAMPOREALE. Siccome io avevo inten­
zione di parlare sopra un argomento diverso 
da quello al quale ha alluso il collega Carafa 
D’Andria, se il Presidente me io consente, io 
•lascerei prima esaurire la discussione, su questo 
tema, e parlerei in seguito.

PRESIDENTE. Sta bene.
CASANA. Domando di parlare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA. Il senatore Carafa D’Andria ha 

detto che ci voleva coraggio a dichiararsi conser­
vatori; forse in quest’aula ci vuole più coraggio 
a contrastare la tesi che egli ha esposto. I veri 
conservatori sono quelli che vogliono conser­
vare, ma che non chiudono gli occhi davanti 
al progresso delle idee e dei fatti. {Approva­
zioni}.

Noi abbiamo assistito ed assisteremo ancora 
qualche volta a movimenti convulsivi, sussul- 
tori delle masse, e non vi è forza di uomo, 
non vi è forza'di Governo che possa Impedire 
questi movimenti, se non si antivengono con di­
sposizioni opportune; nello stesso modo che 
nelle macchine si mettono le valvole (le quali 
servono ad impedire che la inasta dei gas ac­
cumulati e contenuti in esse dìa luogo ad esplo­
sioni) cosi bisogna nei provvedimenti legisla­

tivi pensare a tempo, e a tempo prevedere,
perchè questi movimenti sussùltori non si 
rifìchino. {Bene}.

ve-

Ora, quando si ha un’azienda, la quale tocca 
ad interessi rispettabili, e così complessi come 
sono quelli della massa dei ferrovieri, è op- 
portimissimo, è necessario, è indispensabile che 
chi è alia testa possa e i desideri e i bisogni7;

e le aspirazioni di questo personale conoscere, 
e conoscere a tempo, prima che, lavorando come 
forze sotterranee, producano eruzioni vulca-
niche. In questo senso 1’ art. 12 è provviden­
ziale. D’altronde il nostro relatore, che ha 
fatto un lavoro così diligente, che ha illumi­
nato il Senato in modo completo intorno a 
questca questione, ha mostrato come in altri 
paesi si sia provveduto; e si è provveduto in 
modo molto più complesso, e molto più avan­
zato in quella via.

L’onorevole ministro ritiene prudente che si 
debba midare per gradi, ed io, e con me spero 
tutto il Senato, trovo molto ragionevole quésto 
savio concetto. Anche le masse si avvezzeranno 
così poco per volta a valersi di questi mezzi 
più civili; ma non dobbiamo precludere alle 
masse questi mezzi di manifestazione dei loro 
bisogni e delle loro aspirazioni. Sincero è l’in­
tendimento che certamente ha il Governo, che 
ha il Parlamento, e che deve avere il Paese, 
di tener conto dei desiderii, e delle aspirazioni, 
di tutte le collettività di personale, inquanto 
siano ragionevoli; ma per ciò appunto bisogna 
conoscerle in tempo. {Bene}.

MARIOTTI GIOVANNI, relatore. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI GIOVANNI, relatore. Sono grato, 

e all’onorevole ministro, e all’onor. Casana, e 
agli altri egregi colleghi che hanno parlato 
fino, ad ora, per le parole gentili che hanno 
avuto per me; ma il lavoro è stato necessaria­
mente affrettato, e chiedo scusa al Senato se 
il relatore dell’ Ufficio centrale non ha saputo 
fare di più e di meglio.

Di due questioni si è parlato finora; prima, 
e solo incidentalmente, del ritardato riscatto 
delle ferrovie Meridionali; poi, con maggiore 
larghezza, delle nuove proposte per la rappre­
sentanza del personale.

Non credo che 1’ onor. Casana, che è uno dei 
più appassionati e competenti studiosi della
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storia dello nostre ferrovie, abbia volato ac-
cermare a cose relativamente recenti, quando 
deplorò il ritardato riscatto delle ferrovie Me­
ridionali; credo che egli, al pari di nie, ritenga 
che il riscatto delle Meridionali si dovesse fa.re 
molti anni addietro, e, ad ogni mo.do, prima di 
addivenire alle sfortunate Convenzioni del 1885; 
credo .che, al pari di me, deplori ancor oggi 
che non siano state accolte dal Parlamento le 
diverse . proposte di riscatto presentate dai Mi­
nisteri Minghetti e Depretis dal 1874 al 1877. 
Gran parte dei guai che sono avvenuti nelle 
nostre amministrazioni ferroviarie dal 1885 ad 
oggi dipendono appunto da quel mancato ri­
scatto.

L’ onor. Giolitti, nel rispondere or’ora all’ono- 
revo.le Casana, ricordava, indubbiamente le lun­
ghe discussioni che abbiamo.avute alia Camera- 
dei deputati nella quindicesima legislatura, dal 
novembre del 1884- al marzo 1885, quando si 
approvarono migliorandole - ma non quant.o 
sarebbe stato necessario - le Convepzioni che 
hanno poi durato fino al 1,905.

Allora tutti si sono doluti dell’errore com­
messo negli anni precedenti col non aver ri­
scattato in tempo opportuno le Meridionali, 
quando si riscattarono le ferrovie dell’ Alta 
Italiane le ferrovie .Komane. Se fino da allora 
avessimo potuto mettere tutte le grandi linee 
italiane a disposizione dello Stato, forse le Con- 
.yenzioni del 1885 sarebbero riuscite diverse, e 
certamente.sarebbe riuscito molto migliore l’e­
sercizio di Stato del, 1,90.5. .Ma sono.ricordi sto­
rici; e non vale la pena .di rievocarli oggi in 
.Senato.

Oggi una questione ben più grave e vitale

Mi duole che l’onor. Luigi Luccliini non sia 
oggi fra noi; ma, però, il suo pensiero è stato 
molto eloquentemente ed esattamente esposto
al Senato da un altro autorevole rappreseli tante
dell’ufficio II, l’onor. Carabi D’Andria; il quale 
vuole oggi apparire più conservatore di quello
che non sia, giacché i Carafa
a capo di ogni ardita

sono sempre stati
opera di rinascimento,

di risorgimento, di progresso, a cominciare da 
quando, in sugli albori del 1500, chiamavano 
il Bramante ed altri sommi a rinnovare in 
Roma ed in Napoli le più nobili arti, a venir 
fino alle epiche lotte del risorgimento nazio­
nale, quando essi esponevano la vita c profon­
devano gli averi per difendere la libertà della 
patria. Oggi non comprendo l’onorevole Carata 
D’Andria in questa sua avversione ad una nuova
opera di progresso e di paciiicazion cydà ac'colta
favorevolmente da altri Stati, c clic non è una
novità neppure in Italia ; perchè nei paese
nostro gÌ£L abbiamo introdotto, e senza nessun 
danno della pubblica amministrazione, ma anzi
con vantaggio di essa, numerosa rappresentanze
del personale in altri grandi servizi di Stato. 

L’onor. Carata D’Anùria ricordcià indubbia-
mente come, su proposta dell’onor, ministro
Sclìanzer, nelle poste e nei telegrafi, si siano 
introdotte da diversi anni le rappresentanze
del personale in molt e importanti Commis­
sioni, e in forma molto più lar a di quella che
vediamo adottata qui nell’articolo 12 per il 
personale delle ferrovie. Che danno ne è vc-
npto al Paese e ai pubblici servizi? Nessuno;
e credo, anzi, , che chiunque vada ora a sfu-

pare che stia per sorgere fra noi; il. collega
onor. Luigi Lucchini espose nell’Ufficio centrale
il.suo vo.to contrario alla rappresentanza .delcl

diare i rapporti che corrono fra l’Amministra­
zione, delle poste e dei telegrafi ed il personale 
che del essa dipende, vediA che quei rapporti 
si sono migliorati, e di molto.

N^i abbiamo studiato questo argomento col
personale concessa coll’art. 12; ed io pro.curai 
nella relazione di riiissupiere, il meglio che ho 
potuto, gli argonienti ai quali egli appoggiava 
l’opinione- sua. Poi .mandai le bozze della.re­
lazione all’onorevole. collega, pregandolo di cor­
reggere, di togliere, di aggiungere ciò che .cre­
deva più .opportuno. Egli rispo.se che desiderava 
che nella relazione non fosse messo nè il suo 
nome, nò alcuno .degli argomenti da lui addotti, 
forse perchè io non era riuscito ad esporli bene, 
come pure avrei voluto. Io, ad ogni modo, ho 
dovuto obbedire al suo desiderio.

migliore proposito di conoscere di preciso quali
risultati abbiano dato le rappresentanze del
personale nei grandi servizi pubblici, non solo 
dello Stato, ma anche degli enti locali; ed il 
collega'onor. Sacchetti ci ha portato da Bolo­
gna alcuni regolamenti stabiliti da quelia so­
lerte Amministrazione municipale, ben nota- per 
le sue idee spiccatamente conservatrici. In quei 
provvidi ordinamenti, intesi sopratutto a re­
golare i rapporti fra il comune e il personale
dell’officina municipalizzata. del gas, sono in­
cluse, per. ciò che riguarda le rappresentanze

Discussioni, f. 686
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del personale, disposizioni molto più liberali di 
quelle che sono state comprese nell’articolo 12

a nome della intera GomnTissione)^ ed iranno
e la Gommissione^ dopo

di questo disegno di legge.
persuaso ' il relatore
uno studio Neramente ammirabile, giacché il

Non abbiamo citato nella relazione a stamp, Besnard descrive- il lavoro fatto da lui stesso
e non vogliamo citare o, 
dalle am ministra zioni

ggi qui, ciò che si è fatto 
c 0 m unali dem o cr ati eh e

■per parecchi mesi, salendo sui treni e sulle

per 1 aziende municipalizzate di Milano, di
Brescia, di Parma, e di altre città; ma.questi 
saggi ordinamenti di Bologna, die hanno dato 
risultati ottimi, sono per noi ia prova provata 
della necessità in cui, anche i conservatori illu­
minati, si sono trovati di chiamare il personale 
a vedere un po’ da vicino quali sono i bisogni, 
quali sono le risorse, quale l’avvenire di una 
grande amministrazione di pubblici servizi.

Io ho citato, nella mia povera relazione, le 
parole dette al relatore del bilancio delle fer­
rovie di Stato francesi per resercizio 1910, il

macchine èd entrando’ in ogni officina per've­
dere tutto e rendersi esatta* ragione di tutto ciò 
che era avvenuto.

Bisogna convenire, onor Carafa, che ciò che
facciamo noi oggi (mi scusi Ponor. ministro) è 
un lavoro di untorelli a confronto di quello che 
si è fatto e si fa fuori di qui.

In Prussia, in un paese tanto più conserva-■ .
tore del nostro, d'a oltre un ventennio vi hanno 
queste Gommissioni ufficiali del personale; nu-
merosissime ; sono già salite oggi al numero
di 618, le ho ricordate nella mica lazi one ; e.

compianto deputato Chaigne, dai rappreseli-
tanti delle prime Commissioni di operai isti-

nonostante la presenza di queste Gommissioni, 
anzi più speciaimenfe per la loro preziosa col­
laborazione, le ferrovie dello Stato di Prussia,

tuite dalla Francia; e avrei potuto-citare an- non solo sono in perfetto ordine ; ma sono ci-
eli le parole entusiastiche con le quali il tate e lodate come un modello di meraviglioso
Chaigne descrive l’opera di quelle rappresen­
tanze del personale.

Ma mi è venuto un dubbio: quella relazione

accordo fra il personale e. r ÀhiniinistTazione.
Gredo che-'ogniqualvolta hoperaiò, scelto li­

beramente dai suoi'colléghi, va alla Direzione
eivi stata presentata prini'a che scoppiassero generale di un grande servizio pubblico, e può

b

gli scioperi nelle ferrovie francesi ; forse dopo
quegli scioperi, la Commissione-del bilancio
della Gamerèi francese poteva aver mutato pa­
rere'; ed ho voluto,-perciò, esaminare attenta- 
fiiente la relazione del bilancio per il 1911, 
scritta dal successore del Chaigne, l’onorevole 
René Besnard, il quale, presentando la sua re­
lazione, poco dopo terminati gli scioperi, non 
solo conferma tutto quello che aveva detto, 
l’anno avanti, il suo predecessore; ma, 'accen-
nand’o appunto agli scioperi, soggiunge ; « av­
venimenti recenti hanno' dimostrato che è di­
venuto urgente stabiìire una colìaborazione
completa fra il personale e la direzione, inte­
ressati nello stesso modo al buoii andàmento
deiresercizio che è' lóro affidato »‘: e illustra
il suo concetto con diverse proposte, conclu­
dendo che non basta più’ dare' al personale il 
solo 'votO' consultivo, come si' era. fatto finora,
ma che è ormai conveniente dargli 'anche il
vóto deliberativo.

Sicché gli stessi scioperi, pur così gravi, av­
venuti in Francia, hanno persuaso di questa 
necessità la Commissione francese' di finanza 
(perché - è bene notarlo - René Bésnard parla

veder tutto; i registri ?
i'contratti, i redditi, le

spese; quell’ operaio ritorna fra imuoi compagni 
e dice loro lealmente quale è la realtà delle' cose.

Ed io ho òónstatato ripetutamente nelle aziende 
municipalizzate dèi mio comune quanto giovi 
che l’operaio venga a vedere spesso ogni cosa, 
e riferisca poi ai suoi 'compagni di lavoro quanto 
ha veduto. {Approva:^ioni vilissime}.

CARAFA D’ANDRIA. Domando di parlare per 
fatto personale. -

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARAFA D’ ANDRIA. Ho chiesto la parola 

soltanto per rispondere poche parole al mio
egregio • amico S'enatòre Mariotti.

Non credevo che quella mia, non direi neiii-
meno proposta', ma richiamo,all’ attenzione sul-
l’art. 1'2, mi avrebbe provocato degli aggettivi'. 
Infatti è bastato solo esprimere il pensiero, che 
credo pericoloso mettere' nei Consigli il basso 
personale, perche l’onorevole Mariotti, molto
cortesemente, abbia. voluto accenhare, quasi
come se io vi'avessi rinnegato, a tutti i prin­
cipi liberali della mia famiglia, dal xv secolo 
ali 1848!'(Ni ride}. Ora, onor.,Mariotti, io non dirò
nemmeno « sono liberale », perchè mi sembrò-,
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rebbe di volermi scusare^ dirò soltanto die que­
c ta parola « libertà ? r ho appresa dalle labbra

questa, che TUfficio centrale lla diiamito ti-

di uomini che T avevano pronunciata, quando il ma che ha in
micia proposta di rapprese ntanzi dd personale,

pronunciarla, era un grave pericolo. [Bene}. Io 
non aggiungo altro, era questo il mio fatto per­
sonale.

stessa la possibilità di svol-

Lasciamo anda,re gli ag’gettiv essere libe-
rate sì, ma i miei non mi hanno, appreso che 
si debba esser ' .

gersL più effìcacemeute e più vastamente; onde 
io sono persuaso che il Sonato vorrà dare il suo 
consenso anche all’art. 12.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di,par-

un sughero galleggiante sulle
lare, dichiaro chiusa la discussione <y enerale.

acque torbide della demagogia. {Benei}.
PRESIDENTE. Ha facoltà di .parlare il se-

Si passa alla discussione .degli articoli che 
rileggo.

natore Di Gamporeale.
DI GAMPOREALE. Rinuiizno a parlare.
SAGGILI, ministro dei lavori 'pubblici. Do­

mando di parlare.
■ PRESIDENTE. Ne ha -facoltà.

■ 'SAGGHI,-^ninistro dei lavori pubblici. Una sola 
o.sservazione volevo farne.

Questo articolo ha .11 vantaggio , di dare -al 
persOna-le .una -rappresentanza presa dal suo 
seno. È incoercibile il desiderio e, la necessità 
che Ira .questo vasto e numeroso personale di

Art. 1.

L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
ha la diretta gestione di tutti gli affàri che 
comunque si riferiscono all’esercizio delle linee
ferroviarie e di navigazione ad essa affidate.

Gon decreti Reali, udita una Gommissione 
consultiva, nella quale saranno compresi anche 
rappresentanti del commercio, dell’ industria.
deir agricoltura e del lavoro sarà provveduto.
entro il giugno 1912, a riformare rordinaraento 
delle ferrovie dello Stato a scopo di. semplifi-

lavoratori' di avere una. rappresentanza, ed il
fatto dimostra che si vanno a. cercare rappre-
sentanti adi’ infuori. i quali, certamente. non
possono' esser
tenesse bene inteso

diretti da ■ quei sentimenti di in­
da quella giusta conser

vazione dell’interesse proprio e delle proprie
famiglie, che possono avere i rappresentanti.
che sono essi stessi lavoratori e. sono dentro 
alKAmministrazione in uno stesso ordine d’in­
teressi coi loro rappresentati. Il fatto della or­
ganizzaA/j.Ione delle ■associazioni e della rappre-
sentan: 'b non si può impedire, perchè le, leggi
generali del Regno, le libertà pubbliche l’assi-
curano; ma noi vediamo che, dove non si ha
legalizzata la. rappresentanza, questa si orga-
nizza ali’infuori. Invece qui sarà organizzata 
dentro dagli stessi la,voratori, i quali, in fin dei 
conti, onorevole senatore Ganafa diA.udria,, non 
sono per l’.art. 12 che chiamati dal airettore
generale a presentare ed c: minare insieme
co.n esso tutti gii argomenti relativi rgli inte-

cazione e di decentramento, con facoltà di
modificare le disposizioni dello leggi vigenti, 
escluse quelle ■ relative ai bilam-i ed alla Gem- 
missione parlamentare di vigilanza.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Ho domandato la parola per uno 

schiarimento. Al secondo comma di questo ar­
ticolo 1®, si parla di una Gommissione consul­
tiva nella quale saranno compresi anche rap­
presentanti del commercio, dell’industria, della
agricoltura - e del lavoro. Ora io desidererei di
sàpere daH’on.'ministro se in questa Commis­
sione vi sarà anche rappresentato l’elementr' 
militare, sembrandomi conveniente che, nel ri­
formare l’ordinamento delle ferrovie, si abbitr
da tener conto anche degii interessi militari.
nel senso di facilitare il passaggio deH’esercizio
dello ferrovie all’amministrazion  ̂
caso di guerra.

militare, in

ressi nia-teriali, professionaìr e grato perciò all’on. ministro dei lavoricollettivi degli 
.rebbe stato cer­agenti. Ora il mio sentimento s 

tamente di andare più innanzi; ma,siccome io
SCu:

ho‘ il rispettQ del principio che bisogna comin­
ciare dal -poco e non bisogna improvvisare e 
non bisogna saltare j.n mezzo ad organizzazioni

Sarò
pubblici se vorrà darmi 
guardo.

S'AGGHI, 'ministro dei 
mando di parlare.

una, spiegazione al ri-

lavori pubblici. Do-

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

T'LUOve ecL m-a bisogna '
cominci are

a provvedimenti vasti, 
ara data mente, mi sono contenuto ih o ■ '

SACCHI, ministro dei 
permetto di fare osservare

lavori 'Pìibblicì. Mi1'
all’ onorevole sena-
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tore Lambei'ti come nel secondo comma di
c]^uesto niticolo si palli esplicitamente soltanto
di rappresentanti del commercio. dell’ indù-

Il soprassòldo si corrisponde in quanto è dato 
agli agenti lo stipèndio o la paga, e, nel casi 
di riduzióne dèlio' stipendio o della paga a

stria, deli’ agricoltura e del lavorò e non dei 
rappresentanti delle pubbliche Amministra­
zioni. È evidente quindi come nell’articolo noir
possano essere indicati i rappresentanti del
l’autorità militare.

È certo però che nella composizione di que-
sta Commissione il Governo s’ispirerà al con
Getto che nella Commissione stessa siano rap­
presentati tcitti i giusti interessi. Ma non si 
potrebbe dire adessi espressamente che in que­
sta Commissione dovranno esser compresi anche 
i rappresentanti militari, tanto più che si fratta 
di una Commissione la quale, più che altro, 
riguarda l’ordinamento, mentre gl’ interessi mi-
mi tari, a parer mio^ si riferirebbero piuttosto
all’esercizio delle ferrovie.

Ad ogni modo, assicuro l’onorevole senatore 
Lamberti che il Governo terrà il massimo conto 
delle sue osservazioni.

PKE8IDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, póngo ai voti'il primo articolo.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 2.
Al personale ferroviario di Stato, stabile ed 

in prova, ed alle guardabarriere sono concessi 
soprassoldi nella misura seguente:

o)) all guardabarriere, soprassoldo giorna-
licro di lire 0.25:

5) agli agenti con stipendio o paga uguale
od inferiore a lir
di lire 165 annue o lire 0.45

1659 0 lire 4.50, soprassoldo

nórma di regolamento, è ridotto in egdàle
misura.

Il soprassoldo è valevole per la liquidazione 
della pensione ed è soggetto alla ritenuta or­
dinaria per il fóndo pensioni.- L’imposta di ric-
chezza mobile è a carico cl di agenti in quanto'o
sia dovuta sul hóró stipendio o paga.

Le disposizioni del presente articolo hanno 
vigore dal L febbraio 1911.

(Approvato).

Art. 3
Indipendentemente dai premi localizzati per 

riSpa,rmio su consumo di matèrie e da quelli 
localizzati per il miglior rendiménto dì deter­
minati servizi, che i regolaménti vigenti cOn-
sentono saranno accordate al personale del-
l’Amministrazione ferroviaria' di Stato, escluso 
quello dirigenté di cui al successivo articolo, 
speciali gratificazioni in dipendenza delle eco­
no m ie che sulle spese^ di personale saranno

3

consegui Ve,’o
Ih persón'alè sarà diviso ih categorie; le eco- 

nómie conseguite da' una di esse non potranno
esser* devolute agli agenti di altre.

Un apposito regolamento, approvato con de­
creto ministeriale, su proposta dell’Amiministra­
zione, stabilirà le categorie e le norme per la
valutazione delle economi è e per la riparti-

concesso inoltP'
giornaliere. È

un complemento compenetra
bile nei successivi aumenti. per raggiungere,
unitamente alla paga.
alloggio un minimo

?d soprassoldo ed al pro­
di lire 2.50 al giorno.

h’alloggio in natura è valutato sulla base del
pro-alloggio ;

c] agli a-I irti con stipendio o paga supe-
l’iore & lire 16.50 od a lire 4 50 fino al grado 
di capo divisione- incluso, sopi-assoldo pari al
10 per cento dello stipendio o paga coh- uri
massimo di lir* 400. Per gli allievi ispettori è
aggiunto un complemento, compenetrabile nei
successivi aumenti, per raggiungere, unita-
m enti allo stipendio ed al soprassoldo, un ihi-
nino di lire 3000.

zione delle gratificazioni in modo che ne ab­
biano a fruire gli agènti appartenenti alle 
unità locali,- che maggiormente hanno contri­
buito a conseguire le economie senza turbare 
la regolarità del servizio.

LAMBERTI. Domando di patlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Siccome riconosco tutta Tutilità 

di quella rappresentanza, di chi si parla al suc- 
cèsSivo articolo 12 di questo disegno di legge^ 
per quanto si dica, che alla sua costituzione si 
dovrà addivenire in seguito ad apposito rego­
lamento, domandò all’onor. ministro dei lavori 
pubblici se, nella compilazione del regolamento . 
di cui è parola al terzo comma dell’articolo 3, 
ora in esame, non ci si potrebbe giovare di questa 
rappresentanza in quella forma e con cpei modi 
che il Govèrno troverà più opportuni, perchè mi
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pare che questo regolahiento. po'trèbbe trovare 
subito una buona occasione per disciplinare qual­
cuna delle Questioni, che possono toccare gli 
interessi collettivi del personale.

SACCHI, minisirb dei Ideori pubblici. Do­
mando di parlare.

PRESÌDENTE. Ne ha facóltà.
SACCHI, treinistro dei lavori pubblici. Do­

vendosi studiare 1’ ordinaménto e sentirò- la 
Commissione, non è possibile ofà anticipare la 
risoluzione degli argomenti che possono avere 
riferimento al régoìamento; ciò potrà farsi dòpo; 
non possiamó óra prendere uh iihpegno 'al ri­
guardo. Assicuro ad ogni modo l’onor. seilatore 
Lamberti che si terrà conto della sua racce­
mandazione; però sempre dopo die sì sia sen­
tita «là Comth’issiòne consultiva si potrà esami-
Ilare questa sua notevole òssérvaziòne.

PRESIDENTÈ. Nessun altro chiedendo di 
liàrlare, pongo ai voti l’art. 3.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

il personale, sopràtutto il personale esecutivo 
inferiore, dovrebbe portare per queste econo­
mie v’è un punto che tocca anche al sehti- 
niento nazionale. Tutti sappiaiho come, malau­
guratamente, sulle ferrovie italiàne, parlo delle 
ferrovie italiàne perche quéste io conosco, ma 
forse sarà anche lo stesso negli altri paesi, 
sulle ferrovie italiane, ripeto, avvengono pur­
troppo numerosi disperdiménti e frequenti ma­
nomissioni. Adopero qtìéste parole più riguar­
dose per non ledere troppo il sentimento na­
zionale stessó. Questi disperdimenti e queste 
niahoniissioni si traducóho in grave danno eco- 
iiomicó e in niórtificazione nazionale.

Ora la disposizioné dell’articolo in esame, 
serve implicitamente a frenare in parte anche- 
queste cagióni di grave dannò finanziario, per­
chè dovrebbe condurre tutte il personale in­
feriorC; in tal guisa cointeressatO; a vigilare
a che questi disperdiraeìiti; queste manomis­
sioni non avvengano. Ma siccome il benefìcio,

Art. 4.

E stabilito un assegno, pari al 10 per.hiiìle 
della differenza fra le entrate ordinarie del-
resercizio al netto, esclus le eventuali, e le
spese ordinarie dell’esercizio al netto, per com­
pensare agenti Ò &■*

di eccezionali trasporti
ruppi di agenti in occasione

0 di servizi faticosi ó
per beneineréiize speciali.

Uh altro assegno, pari ad 5 per mille della
difterenza SUaddetta, c stabilito per compensali

che anche per quella via verrebbe al personale, 
resta nella disposizione un po’ involuto, rivolgo 
preghièra aU’oii. ministro perchè voglia dare 
istruzióni che quando si porteranno queste dispo­
sizióni a conoscenza del personale, si accentui 
ih hiódó speciale il dovere e il vantaggio che 
ha tutto il personale nel vigilare onde noli si 
comprometta l’interesse deirazìenda e il sen­
timento nazionale, con disperdimenti e mano­
missioni riprovevoli.

LAMBERTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LAMBERTI. Vorrei sapere dàlia cortesia dei-

il personale dirigente dei primi sei gradi dèlia 
tabella graduatoria e di quelli del gràdo set­
timo con mansióni di dirigenza àhsimilabili, in 
ragione del contributo all’ economia e rególà- 
rità dell’ andamento dell’ azienda. Un decimo 
di tale somriia è lasciato a dispósizioiié del di­

l’on ìninistro se quel decimo, che per il secondo

rettore gèneràle per compensare i capi servizio
c i funzionari assimilabili.

CASANA. Domando. Li parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CASANA. L’on. ministro ha già dette le ra­

gioni ed i vahtaggi gràndissimi portati dalla 
dispósizione contenuta in quèMó articolò, e liuila 
quindi vi è da aggiungere.

Mi permetto soltanto di livolgère all’on. nii-

comma dell’articolo 4 è lasciato a disposizione 
del direttore generale, p'er compensare i capi- 
servizio ei funzionari assimilabili, non risponda 
ad un criterio che potrebbe anche essere ap­
plicato ai casi previsti nel primo comma del­
l’articolo stesso, ove si parla di compensi in oc­
casione di eccezionali trasporti o di servizi 
faticosi oper benemerenze speciali. Domanderei, 
ciòè, se non si potrebbe stabilire una percen­
tuale fissa della, somma, come sopra ottenuta, 
per adibirla a compensare i casi di beneme­
renze speciali, in modo distinto da ciò che si
vorrà impiegare nei compensi dati per tra

nistro una preghìeri. Nell’intere; sa niento che

sporti eccezionali o per servizi faticosi, coll’in­
tendimento che, i compensi per speciali bene­
merenze, non assorbano la maggior parte delle
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somme contemplate nel primo comma di q-ue- per la-costruzione, delle case economiche dei
sito articolo .per gli altri due generi di com- ferrovieri, sono modificati come segue:
pensi.

SACCHl, mmistro dei lavori pubblici. Do­
mando la paroia.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SACCHl, ministro dei lavori pubblici. Que­

sto decimo, de]la somma, lasciato .a .disposizione 
del direttore generale, serve a compensare i

Art. 1. — Air ultimo comma sostituire il se-
guente :

-Sui capitali così investiti sarà corrisposto
l’interesse annuo del 3.75 per cento.

Art. 2. — Aggiungere il segue-nte 6ap.0verso :
Ai contratti ed atti pei' da .costr.uz.io-ne, lo

acquisto e 1 ; 
i esercizio delle case .suddette e

capi-servizio e i funzionari assimilabili per i
quali non vi sono miglioram-enti negli orga-

applicabile T articolo 35 della legge 
1907, n. 429.

7 lugdio

nici. Bisogna lasciare una certa 'larghezza
di estimazione, ed è quindi impossibile preve­
dere e stabilire questi eo.mpensi nel modo de­
terminato per i compensi di cui nel primo
comma di questo articolo, destinati .a premiare 
quegli agenti che già hanno i • soprassoldi in 
casi di eccezionali trasporti, di servizi faticosi 
o- di benemerenze speciali.

Non è il caso qui di fare alcuna graduatoria
e specificazione, ma di rimettere ad un’equa-e
giusta estimaz.Ione l’assegnazione di questi com­
pensi speciali.

Quanto a ciò che notò l’onor. Casana sulle . 
manomissioni e sui furti, come già dissi nel- 
l’àltro ramo -del Parlamento, osservo che è stato 
proposito del Governo d’intensificare anche la 
vigilanza di polizia, sebbene si debba ricono-
scere che purtroppo la stampa, e special-mente
la ■ straniera, abbia-approfittato di un piaga che 
c’ è, per esagerarla ai danni del nostro paese.: 
e noi abbiamo dovuto anche protestare contro
le esagerazioni 'che si sono commesse. Ma in

Art. 4. Nel primo comma sopprimere
F inciso : e .quella di ammortamento in 80 anni. 

(Approvato.).-

Art. 6.

Il Governo del'.Ee, entro un anno dalla; pub-
blicazione della presente le -’e, presenterà un
•disegno di legge per costituire un’.opera per
accogliere, soccorrere, proteggere ed istruir^
gli orfani-degli agenti dell’ amministrnzione, 
per sussidiare Vedove ed orfani di agenti eso­
nerati dopo il giugno 1905 e per corrispondere
determinate somme alle famiglie
morti in attività di servizio 
alF atto delF esonero.

(Approvato) x

Art. '7.

di agenti
od agii agenti

-ogni modo, ìome r onorevole-Casana ha gin-

L’ amministrazione delle ferrovie dello Stato 
corrisponde .agli agenti un compenso pari al­
l’importo dello stipendio o paga .per le-.‘gior­
nate di 'Congedo ordinairo che, per eccezionali
esigenze di .servizio, non siti stato .fruito nel

stamente richiesto, si debbono cercare tutte le
maniere per rappresentare al persoiiale, alla
sua coscienza, il dovere che. esso ha, nella sua
maggioranza ^onesta, di sorvegliar* esso stesso
per .impedire questi delitti che si commettono 
da una. piccolissima minoranza.

L’onor. Casana stia sicuro che il suo desiderio
•sarà ■assecondato.

CASANA. La ringrazio.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­

lare, pongo ai voti l’art. H.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

termine regolamentare.
Gli agenti chiamati sotto le anni per .adem­

piere gii obblighi di leva o per arruolamento' 
volontario di un anno sono collocati in aspet­
tativa senza stipendio o paga.

Gli agenti ascritti al. contingente militare vii 
prima categoria richiamati sotto le armi e quelli 
di seconda categoria chiamati per servizio tein-
pòraneo conservano lo stipendio o la paga per 

oltre i- quali sonoi primi due mesi .di. assenz. 
considerati In aspettative^ •senza • stipendio o

Art. 5.

'I sottoindicati a,id.icoli della legge 14 lu-
gl'Io 4907, •n. ; rielativa ai prò vedim enti

paga.
' Gli agenti, in aspe.ttàtiva ai, terminii.del.pre­

sente .articolo, conservano i loro diritti--agii ef­
fetti dell’ anzianità e .degli aumenti normali.di 
stipendio o paga. ,

(àpprovato).
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Art.

Le norme stabilite nell’ art. 12' della legge 
9 luglio. 1908, n. 418, per la liquidazione della 
pensione relativa al periodo di compartecipar
gioire ai cessati consorzi di mutuo soccorso
sono applìca.bili anche agli agenti provenienti 
dai consorzi sterssi e'che al 31 dicembre 1908' 
si tro vavano inscritti alla - Gassa ■ pensioni.

Le somme che, in dipendenza del passaggio 
dal Consorzio alla Cassa pensioni fosse,rO' state
rimborsate agli agenti di cui sopra-, debbono
essere restituite nel .numero di rate che'sarà, 
stabilito dall’ amministrazione delle ferrovie- 
delio Stato;

L’amministrazione provvederà) all’atto della
liquidazione della pensione, al rimborso a, ca-
rico del fondo pensioni e sussidi delle somme 

■già versate per riscatto di servizio ferroviario 
con compartecipazione al Consorzio di mutuo 
soccorso.

Agli agenti, stabili non soggetti a ritenuta'OO

per la pensione collocati a riposo dal 1° gen­
naio 1909 in poi, ed in ca.so di morte durante
il servizio alla vedova ed ai figli, è accordata
per una volta tanto, una indennità con le norme 
stabilite dall’ art. 11 della legge 4 marzo 1904, 
m 66, tenuto anche conto degli anni di servizio 
sotto le Società, ferroviarie. La stessa disposi­
zione è estesa a Aavore della vedova e dei figli
■deir agiente esonerato ai termini deir art. 59

Art. 9.

Sono rimesse in vigore a tutto il, 1915 le di­
sposizioni degli articoli 59 e 60 della legge 
7 luglio 1907, n., 429, ed estese al personale di 
ogni grado, e provenienza, nonché a quello che, 
avente i limiti di età e di servizio prescritti 
dal citato articolo 59, risultasse eccedente.per 
effetto del riordinamento dell’amministrazione.

Lo suddette disposizioni degli articoli 59 e 
60ideila citata legge saranno applicabili anche 
dopo il 1915 agli agenti, che abbiano compiuto 
il sessantesimo • anno di età e non si trovino 
ancora nelle condizioni volute per il colloca­
mento a. riposo.

Tale facoltà sarà contenuta nei limiti della 
somma da fissarsi nei bilanci annuali.

(Approvato).

Art. 10..

Ai funzionari ed agenti delle ferrovie dello
Stato che, 
ferroviaria,

col consenso dell’Am-ministrazione 
venissero assunti in servizio da

altre Amministrazioni dello Stato, dalle- pro­
vincie, dai comuni e dai concessionari di co-
struzione cl esercizio di ferrovie saranno ap-
plicabili l’art. 48 della legge 21'febbraio ISgc,
n. 70-(testo unico) per quelli non inscritti alla

della legge 7 luglio 1907, n. 429, ■ in caso ali
morte dell’agente prima che abbia ra 
1’ età di 65 anni.

ggiunto

Agli agenti avventizi in se rvizio continua-
tivo addetti alle costruzioni di nuove linee od

Cassa pensioni, e l’art. 31, 2® comma della legge 
22 aprile 1909, n. 229 (testo unico)- per quelli 
che vi sono- inscrìtti.

Ih versamento delle ritenute e dei contributi 
e la liquidazione della pensio.ne saranno fatti 
tenendo conto degli stipendi goduti dal funzio­
nario, non oltre però il limite- stabilito dalle

ai lavori in conto patrimoniale sulle linee in tabelle organiche del personale delle ferrovie

esereizio. dispensati dal servizio-,' ed. ih caso .di
morte durante il servizio.. alla vedova^ ed ai'

dello Stato per il grado che aveva il funzio­
nario all’atto del passaggio.

fhgli, h' indennità- è- accordata eoo le stesse^ Per gli agenti p.ro,venienti dal ruolo transi-

norme. computando però soltanto- il. servizio;
prestato' all’Amministrazione delle'ferrovie dello
Statoì

L’ indennità può pure essere accordata-, al
personale avventizio in servizio continnafeivo
addetto all’esercizio • e non slstemabile nel .per-
.onale stabile ■ od in prova, nei modi e con le

limitazioni chi 
ministrazione

saranno - determinate dall’Am-
delle ferrovie dello Stato.-

■(Approvato).

torio del personale aggiunto del Regio Ispet­
torato generale sono rimesse in vigore,.sino .al 

' 30 giugnodOll., le disposizioni-dell’art., 15•della 
legge'- 9 luglio 1908, n. 418, concernente prov­
vedimenti per le pensioni- e per il trattamento

- del perso-naie dello Stato.
A,celerò-di detti agenti che £ì1 30'giugno 1941 

' non si saranno ascritti alla Gassa pensioni, sa­
ranno senz’altro applicate pel loro collocamento 

. a riposo le- disposizioni di cui all art. 11 della 
' legge 3 marzo 1904, n. 66.
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MARIOTTI GIOVANNI; relatore. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Hèi facoltà di parlare.
MARIOTTI GIOVANNI; relatore Nella stampa

del disegno di legge che saga la relazione
dell’ufficio centrale; è incorso un guasto tipo­
grafico in questo articolo; e precisamente è
rimasta; in parte; capovolta la data del testo 
unico 21 febbraio 1895. Questa data però si 
legge bene nel testo ministeriale.

Resta adunque inteso che la legge ivi citata 
è il testo unico del 21 febbraio 1895; n. 70.

PRESIDENTE. Si terrà conto di questa osser­
vazione.

Nessun altro chiedendo di parlare; pongo ai 
voti l’art. 10. Chi l’approva voglia alzarsi.

(È approvato).

La nomina dei rappresentanti ha luogo me­
diante elezione in doppio grado con voto plu­
rimo a seconda dell’anzianità.

I rappresentanti si riuniscono in conferenza 
plenaria col. direttore generale due volte al­
l’anno.

Indipendentemente dalle conferenze plenarie, 
i rappresentanti di una o più categorie possono
essere convocati dal direttore generale per
r esame di argomenti d’indole particolare alle 
categorie stesse.

Un regolamento speciale; da approvarsi con 
decreto ministeriale; su proposta deU’Ammini- 
strazionC; determina le categorie in cui è diviso
il personale e stabilisci le norme per le ele­
zioni nonché per l’esercizio dell funzioni dei

Art. 11.

rappresentanti e per i loro 
agenti rappresentati.

(Approvato).

rapporti con gli

Per il personale amministrativo e navigante 
passato da,lla Navigazione generale italiana ai- 
fi Amministrazione delle ferrovie dello Stato ed 
inscritto al fondo pensioni; la ritenuta straor­
dinaria per tassa d’entratura è computata sul 
solo decimo dello stipendio; qualunque sia l’età 
all’atto della inscrizione.

Il servizio prestato sotto la Navigazione ge­
nerale italiana è valevole agli effetti del ri­
scatto di cui all’articolo 9 della legge 9 luglio 
1908; n. 418.

Il regolamento speciale per il personale na­
vigante; di cui all’art. 8 della legge 5 aprile 
1908 n. Ili; sarà applicabile anche al perso­
nale addetto al servizio di navigazione sullo 
stretto di Messina.

(Approvato).

Art. 13.

Nel periodo dalla data della pubblicazione
della presente legge , fino a tutto agosto 1913
il Tesoro fornirà all’ Amministrazione ferro­
viaria; in aumento alla somma fissata dall’ ar­
ticolo 22 della legge 7 luglio 1907; n. 429 mo­
dificato colla legge 25 giugno 1909; n. 372; la
somma di 28 milioni per formar' una scorta
di 4000 carri e relativi parchi e mezzi di ri­
parazione; per fronteggiare le esigenze del 
traffico nell’autunno; senza disturbare il traffico 
ordinario; al quale provve.le la dotazione nor- ' 
male.

(Approvato).

Art. 14.

Art. 12. A partire dal secondo mesi successivo a

È istituita una rappresentanza del personale 
appartenente all’Amministrazione delle ferro­
vie dello Stato col mandato di presentare ed
esaminare col direttore generale lutti gli ar-
gomenti relativi agli interessi materiali e pro­
fessionali, collettivi degli agenti.

A tale effetto il personale stabile ed in prova ?

eccetto quello dei primi due gradi; è diviso in

quello della pub.blicaziqne della presente legge 
fi Amministrazione delle ferrovie dello Stato è 
autorizzata a:

a} aumentare del 9 per cento i prezzi dei 
biglietti di qualsiasi specie; chC; in. confì'onto 
alla tariffa normale; fruiscono di una l'iduzione 
pari 0 superiore al 40 per centO; salvo quanto 
è disposto nei commi seguenti;

categoric; ognuna delle quali ha un rappre-
sentante ed un supplente; da eleggersi fra il 
personale in attività di servizio della catego­
ria stessa.

5) mapteneii immutata l’attuale tariffa
differenziale C e ritoccare la tariffa differen­
ziale A con un' aumento minimo a partire da 
150 chilometri c graduale per le distanze mag­
giori fino al limite di lire 10.20; 6.75 e 4.45
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rispettivamente per la I, II e III classe oltre 
i 1540 chilometri;

c) aumentare del 9 per cento i prezzi dei 
biglietti d’abbonamento di qualsiasi specie e 
sopprimere l’art. 6 della vigente tariffa degli 
abbonamenti ordinari ;

d) aumentare del 6 per cento i prezzi dei 
biglietti circolari, combinati e combinabili ita­
liani'ed internazionali;

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Modincazioni ed aggitirritft alla legge n. 508 del
15 luglio 1907 per Pesercizio di Stato dei
lefoni » (N. 534).
PRESIDENTE. Viene per ultimo il disegno

di legge ; Modificazioni cd aggiunte alla legge

e} ridurre il numero dei tipi per le taì’iffi
vicinali, economiche e di quelle con speciali
ribassi per determinate linee per mo.do che
non ne abbia a derivare un aumento superiore 
al 6 per cento sulla base del movimento avu­
tosi nel 1909. Nessuna nuova applicazione delle 
anzidetto tariffe sarà fatta fino alla revisione 
e semplificazione, di cui all’art. 38 della legge 
7 luglio 1907, n. 429.

(Approvato).

Art. 15.
L’abbuono del diritto fisso che le ferrovie

dello Stato accordano per le merci a piccola

n. 506 del 15 luglio 1907 per T esercizio di 
Stato dei telefoni ».

Prego il senatore, segretario, Mariotti Filippo 
di dar lettura del disegno di legge.

MARIOTTI FILIPPO, segretario, legge;
(V. Stampato N, 534).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
CASANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA. Il disegno di legge che ora è in 

discussione, risponde ad un bisogno assoluto, 
chiaramente espresso, tanto nella relazione del- 
l’onor. ministro, che in quella dell’Ufficio cen-

velocità, quando le operazioni di carico e di trale; ma non è specialmente sul disegno , di
scarico sono eseguite dalle parti, viene ridotto 
di lire 0.0258 per tonnellata e per operazione.

I diritti fissi spettanti alle dette ferrovie pei 
trasporti di merci a piccola velocità sono au­
mentati di una sovratassa di lire 0.0515 a ton­
nellata per le merci delle prime cinque classi 
e di lire 0.0258 per le merci delle ultime tre
classi, tanto in piccole partite, quanto a va-
è’one completo.

legge che io ho preso la parola; bensì per una 
proposta di cui or ora parlerò.

Il disegno di legge dà il mezzo di provve­
dere agli acquisti ed ai lavori necessari per il 
collegamento degli abbonati fino al 30 giugno 
1911, nonché alla costruzione dell’edificio per 
il magazzino generale in Roma sull’area già 
acquistata. Questo disegno di legge, adunque, 
provvede a bisogni urgentissimi, i quali sono

I diritti fissi che nelle tariffe già sono stati specificati nella relazione e sp Ifìcati anche

diminuiti delle quote relative alle operazioni 
di carico e di scarico, perchè obbligatorie per
le parti, sono aumentati di lire 0.0258 per ton
nellata e per ogni operazione di carico e sca­
rico non eseguita dalle ferrovie dello Stato.

(Approvato).
Art. 16.

Con decreto Reale, udito il Consiglio dei mi­
a coordinare in testonistri, sarà provveduto 

unico le disposizioni della presente legge. e
quelle che saranno emanate in virtù dell’ art. 1
con le disposizioni delle leggi precedenti in
quanto non sieno abrogate ed in quanto non 

modificarle per i fini del coordina-occorra 
mento.

(Approvato).

discussioni^ f. 687

coi relativi preventivi.
Mi sia permesso, prima di entrare più este­

samente nella proposta che intendo fare, di 
riassumere la condizione in cui si trova 1 eser­
cizio di Stato dei telefoni. Anche per questo 
servizio pubblico si è manifestata urgente ed 
impellente la necessità della costituzione di un 
servizio di Stato, per cui l’azienda telefonica 
defilo Stato, dovette, per necessità inevitabile di
cose, esplicarsi in una maniera più rapida che
non sarebbe stato desiderabile. A fianco di que-
sta condizione ineluttabile di cose, si è veri­
ficato un fenomeno il quale, ripercuotendosi
malauguratamente su tutto randamento del-
l’amministrazione, la fa figurare molto meno
bene di quello che dovreb 0

Questo fenomeno è che il servizió telefonico,
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il quale da principio si presentava quasi sol vedimeiiti per linee interurbane si nianifeste-
tanto come una risorsa piacevole; ma senz’altro j ranno. Per essi a cagione del periodo di va- 
caratterO; è venuto invece rivelandosi per tutto .j cànzè parlamentàri; e deh periodo di tempo che
il paese quale un bisogno; così generalmente dopo le vacanze sarebbe assorbito dall’ esame
necessario; da rendere straordinaria la esigenza 
di sviluppo di questo servizio tanto per inten-
sità quanto per estensione. Tutto ciò si verifica : occorra; oltre il 30

di qualsiasi ulteriore progetto; analogo al pre­
sente; che possa essere presentato per quanto

giugno 1911; non è esage-
inoltre mentre ii concetto tecnico stesso della ì razione calcolare che si perderà tutto il §eme-
tclefonia non ha raggiunto ancora tutto quel
progresso che sarebbe necessario.? come già è
avvenuto invece per altri servizi, ad esempio.

stre successivo.
Ciò postO; in qual modo rAmministrazione po­

ta telegrafìa.
Di tutte queste circostanze sarebbe bene che

il pubblico tenesse conto, quando, di fronte ad

trà provvedere a tutti quei bisógni che sorge-
rannó dopo il 30 giugno 1911; per il collega-.
mento di nuovi abbonati, e forsanco per la 
costruzione o per il rinvigorimento di qualche

imperfezioni del servizio, cede alla tendenza linea interurbana, di cui possa rilevarsi la
ad :S3ere straordinariamente esigente' ed intol- I cessità?

ne-

leranre.
Chi ha avuto occasione di avvicinare e stu-

Il problema a me sembra importante. Io ho

di are lo
I posato il quesito: mi permetto di sottoporlò al-

svìluppo che Tazienda di Stato ha | l’onor. ministro delle poste e d«ei’ telegrafi ed
dato al servizio telefonico, non può a meno di i anche all’ onor. Presidente del Consiglio, giac-
riconoscerc che da parte del personale del- ; chè vedo con piai ere che è presente a questa
1 azienda stessa si è fatto molto e anche più j discussione. Mi* permetto di sottoporre ad essi
di quello che si poteva
date le circostanze alle quali ho accennato.

presumere possibile, | se non credono. 1 riaprirsi dei lavori pa'rla- 
i mentari dopo le vacanze pasquali; di presen-

et.

Saviamente tuttavia l’on. ministro delle poste ' tare un disegno di legge che-dia ii mez'zo alla
e dei telegrafi che ha preceduto e l’attuale, che
segue nella materia lo stesso indirizzo, hanno 
creduto di affidare ad una Commissione com­
posta di poche persone, le quali, m^ escluso ;

posso affermare di grande valore, lo studio

Amministrazione; entro' certi limiti di somma; 
di poter provvedere a tutte quelle maggiori 
analoghe esigenze che oltre-al 30 giugno 1911
siano per presentarsi. ciò anche prima che
ulteriori speciali disposizioni di legge, corredate

dell’ordinamento dei telefoni, lo studio cioè di da maggiori particolari di preventivo, possano
quello si debba fame perchè almeno in un av­
venire non troppo remoto tutto l’impianto te­
lefonico di Stato sia cosi assettato da corrispon-

essero presentate al Parlamento.
Un disegno di legge di questo genere, a me 

sembra indiscutibilmente indispensabile. Ab-
dere in modo adeguato alle esigenze del servizio: 'benché possa presentarsi meno consono alle
esigenze che bisogna considerare in modo am- consuetudini normali, esso è assolutamente ne-
plissimo perchè esse vanno crescendo sempre 
più straordinariamente.

Nel frattempo l’Amministrazione deve pur 
provvedere, e malauguratamente soltanto colla 
possibilità di ripieghi; alle esigenze di ciascun

cessarlo, al fine di evitare che l’Amministrazione 
sia posta nella impossibilità di corrispondere ih 
qualche maniera alle esigenze che potranno ve «
rificarsi dopo il 30 giugno 1911.

momento. Il disegno di legge che abbiamo 
innanzi a noi risponde a questo più impellente 
fabbisogno; esso provvede a tutto ciò che oc-, 
corre fino al 30 giugno 1911, e siccome per 
tutto quello che occorrerà fino a quella data 
l’Amministrazione aveva gli elementi per fare 
preventivi specificati, queste proposte ci ven­
gono da essi accompagnate. Ma non bisogna tra­
scurare di riflettere che dopo il 30 giugno 1911 
nuove richieste di abbonati, e l’urgenza di'prov-

Attenderò con piacere le risposte che l’ono­
revole ministro delle poste e dei telegrafi vorrà 
compiacersi di dare a queste mie osservazioni. 
{Approvazioni},

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione.

FACTA; ministro dette finanze. Domando' dì 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FACTA, ministro delle finanze. Ho l’onore 
di presentare al Senato il seguente disegno di 
legge, già approvato dall’altro ramo dal Paria-
mento : « Conversione in legge del Regio de-

a quando a quando, contro la volontà deiVam- 
ministrazione di questo importantissimo servizio 
del Ministero deile poste.

Sono lieto delle dichiarazioni dell’onor. Ca-
Greto 6 febbraio 1910 per esonero dal paga­
mento delle imposte ai danneggiati del terre-
moto del 1908 » •

PRESIDENTE. Do atto aH’on. ministro delle
finanze della presentazione di questo disegno
di legge, che seguirà la procedura ordinaria
degli Uffici.

GAROFALO. Domando di.parlar 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■e.

GAROFALO. Ho 1’ onore di presentare al Se­
nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul se-
guente disegno di legge; 
comibattere ì’-alcoolismo ».

« Provvedimenti per

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Si riprende la discussione del
disegno di legge; « Modificazioni ed aggiunte
alla legge n. 503 del 15 luglio 1907 per l’eser­
cizio di Stato dei telefoni ».

CfkLISSANO, ministro delle poste e dei te­
legrafi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALISSANO, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Ringrazio anzitutto T onor. senatore
Casana della sua. dichiarazione circa l’anda­
mento dell’azienda telefonica. Soltanto chi si 
diletta di facili critiche e non conosce le dif­
ficoltà attraverso le quali la stessa azienda ha 
funzionato, può essere parco nelle lodi e fa- 

. Cile alle censure.
Secondo il mio modesto parere, non ispirato 

soltanto alla pratica di questi .pochi giorni, - da 
quando cioè sono ministro delle poste, - che cer­
tamente sarebbero insufficienti, ma altresì dalla 
conoscenza che di queste cose acquistai, fin da 
quando ebbi l’onore di essere per la .prima 
volta al Ministero delle poste e dei telegrafi, 
coinè sotto-segretario di Stato; secondo ii mio 
parere, ripeto, il giudizio dato dall’ onor. sena­
tore Casana rappresenta tuttociò che può es­
sere detto in materia.

Molte manchevolezze e deficienze ed anche, 
è inutile nasconderlo, alcuni errori furono com­
messi, ma quegli errori e quelle deficienze sono 
il frutto delle grandi difficoltà che sono sorte.

sana. anche perchè, se la censura, qualche
volta, può essere interpretata come incorag-
giamento, può invece, in altri ' casi, anziché
rinfrancare, scoraggiare coloro che sono pre­
posti air amministrazione. E la lode quando sia 
parca, come quella del senatore Casana, ma
giusta, sarà certo un grande incoraggiamento.

Ciò premesso, vengo alle due raccomanda­
zioni fatte dall’onor. Casana.

Anzitutto, egli ha ricordato la necessità di 
uno studio profondo per una riorganizzazione
completa dei servizi telefonici. Se io non avessi
timore di offendere la modestia del senatore 
Casana, dovrei ricordare qui che la Commis­
sione Reale, con molta opportunità, nominata 
dal mio illustre predecessore, è appunto pre­
sieduta dall’onor. senatore Casana,
aggiungere chi ’ì

e dovrei
nei pochi giorni, dacché sono

al Ministero, ho potuto formarmi il convinci
mento eh’ 
sul serio.

quella Commissione lavora e lavora

Attenderò, con piena fiducia, i risultati del
lavoro di questa Commissione Reale, per trarne
tutti gli ammaestramenti possibili, onde mi

‘liorare e.b possibilmente, in modo radicale.
come mi si suggerisce, questo importantissimo 
servizio.

Le dichiarazioni che faccio in questo momento.7

corrispondono a quelle che ho fatto, nell’altro 
ramo del Parlamento, a proposito dell’ordine 
del giorno presentato dalla Commissione, inca­
ricata dalla Camera dei deputati dell’esame di 
questo disegno di legge.

Vengo alla seconda raccomandazione dell’o­
norevole senatore Casana.

Molto opportunamente il senatore Casana 
nota come questo disegno di legge provveda 
alle necessità dei collegamenti cogli uffici cen­
trali per i nuovi abbonati, a seconda delle
richieste fatte fino ,1 30 giugno 1911, e più
opportunamente ancora nota come dal 30 giu-
gno 1911 in poi 7 è a credere continueranno
le domande, i bisogni cresceranno e si dovrà
provvedervi, prima che, con una legge gene-b

1 rale di riorganizzazione, 
tivamente ai bisogni che 
sorgere.

si provveda defini-
posso.no man mano

posso.no
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Posso assicurare l’onor. senatore Casana che 
il Ministero delle poste terrà dietro a queste 
nuove esigenze^ e se questi sorgeranno cosi
impellenti, come fon. senatore Casana, e come 
io stesso prevedo, il Governo non esiterà a 
presentare un altro disegno di legge, conforme 
a quello che abbiamo presentato, e che ò in 
questo momento sottoposto al voto dell’Assem­
blea, per provvedere a quelle necessità che 
rappresentano niente altro che la crescente 
fortuna del nostro paese nel commercio e nelle 
industrie. (Approvazioni].

CASANA Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA. Ringrazio l’onor. ministro, a nome 

della Commissione Reale, delle parole cortesi 
che ad essa ha indirizzato e lo ringrazio aviìche 
di avere accolto la mia modesta proposta.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale 
su questo disegno di legge.

Passeremo ora alla discussione degli orticoli, 
che 'rileggo.

Art. 1.

La Cassa dei depositi e prestiti è autoriz­
zata ad anticipare al Tesoro, per lavori da 
eseguirsi dall’Amministrazione dei telefoni, la 
somma di lire 2,050,000, la quale sarà inscritta 
nella parte straordinaria dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per l’esercizio finanziario 1910-911 )
in aggiunta alla somma di lire 2^000,000, 
approvata per lo stesso titolo, con la legge 
n. 506, del 15 luglio 1907.

Con tale somma l’Amministrazione dei tele­
foni provvederà:

a) agli acquisti ed ai lavori necessari per 
il collegamento degli abbonati fino al 30 giu­
gno 1911;

5) alla costruzione dell’edificio per il ma­
gazzino centrale in Roma, sull’area da essa già 
acquistata dal Viale del Re.

Sarà pure iscritto nella parti straordinaria
dello stato di previsione .dell’entrata per l’c 
sercizio finanziario suddetto un capitolo spe­
ciale per imputarvi le somme anticipate dalla 
Cassa dei depositi e prestiti per le spese auto­
rizzate dalla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.

L’anticipazione di cui al precedente 'arti­
colo è estinguibile in quindici annualità uguali 
posticipate, di lire 184,379.26 ciascuna, com­
prendente capitale ed interesse al saggio del 
4 per cento e pagabili entro il mese di dicem­
bre di ognuno degli anni dal 1912 al 1926.

Sull somme ehe verranno somministrate
dalla Cassa dei depositi e prestiti durante il 1911 
sarà corrisposto il solo interesse, nell’anzidetta 
misura dalla data di ogni mandato al 31 di­
cembre sùccessivo.

La somma occorrente per pagare alla Cassa 
dei depositi e prestiti le 15 annualità e gli an- 
zidetti interessi sarà inscritta con decreto del 
ministro del tesoro nel bilancio del Ministero 
delie poste e dei telegrafi a cominciare dal­
l’esercizio 1911-12.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Cedo la Presidenza al vice-presidente, sena­
tore Paternò.

(Il senatore PATERNÒ, zice-presldente, as­
sume la preoidenza).

Coordinamento ed approvazióne del diségno di 
legge : « Provvèdimenti per La scuola elemen­
tare e popolare » (N. 373). .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
coordinamento ed approvazione del disegno di 
legge: « Provvedimenti per l’istruzione elemen­
tare e popolare ». Invito f Ufficio centrale a 
riferire sul coordinamento di detta legge.

SCblLOJA^ relatore. <L’Ufficio centraL ha
l’onore di presentare al Senato il testo coordi­
nato per la legge sull’istruzione elementare e 
popolare. L’Ufficio centrale ha curato di osser­
vare in tutti gli articoli rigidamente la mede­
sima nomenclatura, tenendo conto in ispecial 
modo delle proposte fatte in qùesto senso dai 
vari senatori. Non credo che sarà necessario 
di rileggere i numerosi articoli del progetto.’

{Voci’. No, no).
Se il Senato mi permette dàrò contò diret­

tamente soltanto di quelle inodìfi'cazioni che 
possono essere .considerate un poco più impor­
tanti.
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PRESIDENTE. Onor. relatore, esponga oso
per caso, articolo pei’ articolo le modificazioni 
apportate, e poi iUSenato dirà se le approva... 

SCIALOJA, relatore. Dovrei allora rileggere 
tutto il progetto. Ad esempio si è costante-

volontà del Senato e l’intenzione dei ministri 
proponenti, a>bbiamo ritenuto che non si volesse
qui dare un compenso anche all’ufficiale o al

mente detto « scuola elementare e popolare »
invece di « scuola primaria »...

PRESIDENTE. Non sono stato ben compreso. 
Io intendeva dire questo, che, se nessuno do­
manda la parola, ogni modificazione da lei ac­
cennata, si intende approvata.

SCIALOJA, relatore. Sta bene. Nell’art. 5 e 
similmente'negli altri successivi che trattano del 
medesimo argoménto, si è, neH’enumerazione de­
gli atti 'del Consiglio provinciale scolastico e poi 
nell’enumerazione dei provvedimenti, cui con­
corre lo Stato con i mutui della Cassa dei depositi 
e prestiti, completata la serie; per esempio, al-

sott’ufficiale, il quale insegnasse ai militari del 
proprio reggimento (poiché esso adempie a tale 
funzione invece di attendere ad altri suoi do­
veri), ma solo al maestro che fosse chiamato 
di fuori a dare l’insegnamento. Perciò, invece
di dire :
maestri » .

r art. ,6 si è detto : « ... all’ approvazione delle
proposte presentate dalla Deputazione scolastica 
per la costruzione o l’acquisto, il restauro, 
r adattamento e 1’ arredamento degli edifìci
e dei locadi ad uso scuole aggiungendo la
parola acquisto che si riferisce ai locali, e 
l’altra arredamento relativa a ciò che è ne- 
ce.ssario al funzionamento delle scuole. Simili 
modificazioni sono state anche introdotte negli 
articoli successivi.

L’art. aggiunto, che fu proposto da ultimo 
dal senatore Cavasola e che fu approvato dal 
Senato, .è stato inserito come ultimo comma 
nell’ art. 25. Questa è semplicemente una tra­
sposizione.

CAVASOLA. Sta bene.
•SCIALOJA, relatore. Si era già detto' che 

doveva inserirsi in luogo opportuno: noi ab­
biamo creduto che questo luogo fosse l’art. 25.

Si è poi diviso in due articoli l’articolo òhe 
portava il numero 36, c che diventa ora arti­
colo 35 per la prima parte, e articolo 36 per 
la seconda. Questa divisione non ha importanza 
sostanziale; serve solo alla regolare distinzione 
della materia.

All’articolo 58, per togliere di mezzo un
dubbio, si è sostituita alla parola « insegnanti », 
la parola «maestri ». Quest’articolo si riferisce
alle scuole per l’esercito, e dice: « agli inse-
•nanti sarà corrisposto un compenso annuo

uguale "ai-due quinti', dello stipendio stabilito 
dalla legge per la classe alla qunle appartiene
la scuola del comune ». Noi, interpretando la

« agli insegnanti », si è detto « ai

La rubrica del titolo che era cosi concepita, 
provvedimenti per i servizi centrali, e ispet-

forato per l’istruzione elementare
modificata così: «

»

provvedimenti per i
centrali e provinciali
dizione più

»
)

è stata 
servizi

sembrando che questa
estesa fosse più conforme al con­

tenuto del titolo medesimo.
PRESIDENTE. Faccio osservare al relatore 

che in questo progetto, così com è stampato, 
ci sono due titoli Vili.

SCIALOJA, relatore. È un errore; questo di 
cui ho parlato è il titolo IX.

L’articolo 82, che ora sarebbe divenuto 83, 
(perchè molti numeri per effetto delle soppres­
sioni 0 delle divisioni furono cambiati), e che
comincia cosi: « In ogni capoluogo di provincia
alla dipendenza del Regio provveditore» ecc., 
è stato diviso in due articoli ed il secondo co­
mincia alle parole: «Ai ruoli dell’amministra­
zione centrale saranno apportate le modifìca-
zioni stabilite nella tabella C».

Q,ue.sto lunghissimo articolo parlava, di cose 
molto diverse. La prima parte si riferisce alla
norma. costituzione dei provveditorati: la se
conda si riferisce invece alle modificazioni che 
una volta tanto si introducono nell’Ammini­
strazione centrale ; materie che non hanno nulla 
di affine fra di loro. Per questa ragione l’arti­
colo è diviso in due articoli diversi, e la se­
conda parte prende il numero 85. Con questo 
incomincia il titolo delie « Disposizioni gene-
rali e transitorie » . In tal modo la rubrica, che

collocata due articoli dopo, si portaprima era
due articoli più in su, in questo luogo.

Ma qui viene una modificazione, su cui ri-
chiamo l’attenzione dei colleghi, perchè con-
tiene un’ interpretazione, nella quale noi del- 
r Ufficio centrale vorremmo aver consenziente
il Senato.

Il comma era concepito così : « il ministro
ha facoltà di scegliere i titolari ai posti di nuo\ a
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creazione anche fnr i funzionari di altre ani-
niinistrazioni dello Stato ». È nato il dubbio che
con questa dizione il ministro fosse costretto o 
ad aprire concorsi per questi posti vacanti, o 
a chiamare funzionari di altre amministrazioni, 
rimanendo stranamente esclusi i funzionari della 
stessa ammistrazione del Ministero della pub­
blica istruzione.

A noi parve che ciò non fosse certo corri­
spondente alle intenzioni del Senato, e che per­
ciò si dovesse fare una modificazione tendente 
ad una mera interpretazione. Ecco raggiunta 
che ci siamo permessi di fare e che propo-
niamo che il Senato approvi : « Il ministro ha fa­
coltà di scegliere i titolari ai posti di nuova 
creazione, oltre che fra i funzionari delle am­
ministrazioni da lui dipendenti, anche fra i 
funzionari di altre amministrazioni dello Stato ». 
(Approvazioni generali}.

PRESIDENTE. Non mi pare sia il caso, dopo 
le generali approvazioni, di mettere ai voti 
questa proposta.

Se nessuno chiede di parlare, s’intende ap­
provata,

SCIALOJA, relatore. Questo articolo prende 
il n. 84.

Come ultimo comma di questo articolo, ab­
biamo inserita la proposta che fu approvata dal 
Senato e che era stata fatta dai colleghi Foà 
e Camerano, relativamente alla facoltà di con­
correre ai posti di primo segretario concessa
ai segretari deH’Amministrazion^ che abbiano
compiuto cinque anni di servizio. La proposta 
parlava soltanto dei posti di primo segretario, 
e ammetteva al concorso per questi, i segretari 
che avessero cinque anni di servizio.

'Fu osservato che lo stesso trattamento doveva 
farsi- per i posti di primo ragioniere a favore
dei ragionieri venii cinque anni di servizio.

Si poteva forse già intendere che cosi fosse, 
perchè i posti di primo ragioniere sono pari­
ficati ai posti di primo segretario; ma poiché

bella annessa alla presente legge, sarà in-
detto un esame di idoneità in conformità del-
l’art. 5 del testo unico 22 novembre 1908 ;

ll. 693, al quale saranno ammessi i segretari 
ed i ragionieri deH’Amministrazione stessa che 
abbiano compiuto i cinque anni di servizio ».

PRESIDENTE. Trattandosi di una modifica­
zione, che non è di semplice coordinamento, 
la pongo ai voti.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
SCIALOJA, relatore. Nella disposizione degli 

ultimi articoli abbiamo creduto opportuno di 
apportare qualche variante. Abbiamo cambiato 
il posto di parecchi articoli, giacché nel testo 
approvato venivano commisti articoli d’indole 
generale con quelli di natura transitoria. Tutti 
quegli articoli che sogliono tenere l’ultimo pq- 
sto, cioè quelli abroganti le disposizioni con­
trarie, e quello che ammette la facoltà del 
Governo di formare il testo unico, furono da 
noi collocati alla fine del disegno di legge, 
come era naturale.

Nell’ articolo che ora diventa 99, e cli^ era
li famoso articolo 98, relativo al personale delle 
scuole, abbiamo ritenuto di dover togliere qual-
che dubbio d’interpretazione.

Nel primo comma si dice: « gl’ insegnanti, i-
qua-li appartengono al personale 'delle scuole 
pareggiate, delle istituzioni di assistenza sco­
lastica e dei giardini d’infanzia mantenuti dal
comune » ? ecc. Fu osservato
« scuole pareggiate »

he le parole
non hanno nella nostra

legislazione un significato tecnico, e che per 
conseguenza poteva riuscire oscuro il signifi­
cato della disposizione.

Si propone quindi di aggiungere una dichia­
razione per spiegarne il significato e dire tra 
parentesi « come quelle dei tracomatosi, dei 
deficienti e simili».

Questa era l’intenzione dei proponenti. Si 
tratta di scuole che hanno la funzione di scuole

si trattava di una disposiziono eccezionale, forse , elementari, ma che non sono contemplate dalla
si sarebbe potuta temere una interpretazione 
restrittiva. Per togliere di mezzo ogni dubbio, 
abbiamo creduto di interpretare i desideri del 
Senato dicendo :

legge, e sono soltanto pareggiate. [Interru-
zioni}.

SCIALOJA, relatore. Quelli citati sono esempi, 
ce ne possono essere altri dello stesso genere;

Per occupare i posti di primo segretario e si tratta di istituzioni ammesse da vari comuni
di primo ragioniere nell’Amministrazione cen- per segregare gli scolari, che per malattia fì-
frale che sono vacanti e quelli che risulteranno 
vacanti per la prima applicazione della ta­

sica 0 mentale non debbono stare insieme con 
gli scolari delle classi comuni.
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TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
TOMMASINI. Sono pareggiati gì’ insegnanti

di queste scuole agli altri, che sono nel co-
mune '?

SCIALOJA, relatore. Gl’ insegnanti no, le
scuole sì, e per questo

stato servizio lodevole per due anni, godranno 
di. questo diritto.

Dunque gli insegnanti che appartengono an­
cora a quelle scuole comunali, non vengono 
dichiarati titolari, ma bensì quelli che, appar­
tenendo ai ruoli degli insegnanti di quelle

si dice che gl’ inse- scuole, sono stati chiamati nelle scuole eie-
guanti hanno diritto al trattamento concesso
da questo articolo. Diciamo che gl’ insegnanti
incaricati dell’ insegnamento in queste scuole, 
hanno certi diritti che sono comuni a quelli 
degli altri insegnanti.

TOMMASINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TOMMASINI. Questo pareggiamento mi pare 

molto grave. Ora noi abbiamo negato, preci­
samente per r ordine di idee ieri molto chia­
ramente esprèsse dall’ Ufficio centrale, il pa- 
règgiameiito a quelle maestre che sono state 
precedentemente assunte in via provvisoria dal
comune e insegnano nei giardini d’infanzia.
Le altre maestre le quali sono state chiamate 
nelle classi elementari per pura combinazione, 
perchè c’ erano delle classi disponibili, hau di­
ritto di concorrere : non hau diritto a concor­
rere quelle che sono rimaste nel giardino d’in­
fanzia. Fu osservato che la légge attuale tende 
solo a definire la condizione delle insegnanti 
nelle scuole elementari, e noi, in coerenza a 
questa massima, non abbiamo fatto ieri osser­
vazione per la disparità di diritti, che, per puro 
caso, con quella disposizione si introduceva. 
Ora però che, se ho ben compreso, gli inse-

mentari a prestare l’insegnamento.; così ap­
punto le insegnanti dei giardini d’infanzia, che 
sono state chiamate dal comune alle scuole ele­
mentari e quivi hanno prestato lodevole inse­
gnamento per due anni, entrano nelle disposi­
zioni di questa legge. Non si tratta dunque di 
attribuire a coloro che sono rimaste nelle scuole 
inferiori alcun diritto.

È una semplice spiegazione che mi son cre­
duto in dovere di dare per dimostrare meglio 
il significato delle scuole pareggiate, menzio­
nate nell’articolo.

Finalmente in questo stesso artìcolo - perchè 
è uno di quelli, in cui bisogna parlare più chiaro 
per togliere di mezzo ogni possibile dubbio - si 
è creduto di aggiungere ancora una parola nel 
penultimo comma.

Il comrna era cosi concepito;
« Le disposizioni del presente articolo non 

potranno pregiudicare gli effètti ancora in vi­
gore dei concorsi banditi anteriormente alla 
pubblicazione della presente legge».

Siccome qualche volta si attribuiscono degli 
effetti di fatto non preveduti dalle leggi a vec-
chie graduatorie, per togliere di mezzo la pos-
sibilità di questa falsa interpretazione, si è ag­

giranti d’istituti sussidiari alla scuola elemen­
tare si fanno abili a concorrere . . .

giunta la parola « legali » ; si dirà perciò : « non

SCIALOJA, relatore. Mi permetto d’ inter­
rompere l’onor. Tommasini per fargli notare 
che lo sue osservazioni non hanno fonda­
mento' ...

PRESIDENTE. On. senatore Tommasini, l’ar­
ticolo è stato approvato dal Senato, dopo una 
ampia discussione.

SCIALOJA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCIALOJA, relatore. Mi si permetta di dare 

qualche schiarimento, affinchè il Senato possa 
bene intendere la portata di questo articolo.

L’articolo dice che le insegnanti e gli inss-

potranno pregiudicare gli effetti legali ancora
in vigore » ecc.

E non c’ è altro d’ importante. Tutte le altre 
sono correzioni di numeri. ■

Nelle tabelle, oltre ad aver corretto i nu-
meri degli articoli, che devono esser modifi­
cati secondo la nuova numerazione, si sono iu­
trodotti lievi mutamenti. Nella tabella C si
leggeva « Ispettorato centrale», ed invece si

guanti dei ruòli di queste scuole comunali, se
land stati dai comuni assunti all’ insegnamento

nelle’ setìole elementàri ed abbiano in esse pfe-

deve leggere «. ispettore generale ».
In parecchi capitoli si è dovuto modificare 

alquanto la dizione per riferirla alla nuova 
fórmulazione degli articoli della legge. ’

Si è dovuto poi inserire un nuovo capitolo 
corrispondente all’ onere che lo Stato si è as­
sunto di contribuire con 1500 lire l’anno alle 
spese, delle provincie per le sedi delle animi-'
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nistrazioni locali. È questa l’esecuzione di un 
voto del Senato.

Tutte le altre modificazioni sono di pura 
forma, di numerazione o di correzione di qual­
che errore di somma.

CASANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA. Domando aU’Uffìcio centrale se si 

è osservato che la nota alla tabella C doveva 
essere inclusa nei testo della legge.

SCIALOJA, relatore. No, onor. senatore Ca­
sana. C’è un voto del Senato: il Senato ha ap­
provato la tabella cosi come era nel disegno 
di legge, presentato dall’ufficio centrale e cioè' 
con la nota.

Dopo queste, non mi sembra che ci siano 
altre modificazioni degne di nota.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, pongo ai voti il complesso del disegno di 
legge cosi coordinato.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(E approvato).

Dalla Vedova, Dallolio, D’Antona, De Cesare, 
De Cupis, Del Carretto, De Marinis, De Mar­
tino, De Riseis, Di Brocchetti, Di Broglio, Di 
Camporeale, Di Ciirpegna, Di Collobiano, Dini, 
Di Terranova, D’Ovidio Enrico.

Falconi, Figoli, Fili - Astolfone, Filomusi- 
Guelfì, Fiocca, Frola.

Garofalo, Garroni, Gessi, Giordano-Apostoli, 
Giorgi, Goiran, Grassi, Greppi, Grocco, Guala, 
Gualterio.

'Inc-hilleri.&

Lamberti, Levi Ulderico, Levi Civita, Lucca, 
Lucchini Giovanni, Luciani.

Malaspina, Malvano, Malvezzi, Manassei, Man-
giagalli, Martinez, Martuscelli Massarucci,
Mazza, Mazzoni, Mele, Morandi, Morra.

Paganini, Pagano, Paladino, Paternostro, Pe­
dotti, Perla, Petrella,. Piaggio, Polvere, Ponza,
Ponzio-Vaglia.

Quarta.
Rattazzi, Riberi, Righi, Rignon, Riolo, Roux,

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota,- 
zione a scrutinio segreto, dei disegni di legge, 
approvati per alzata e seduta nelhi tornata di 
ieri e in quella odierna.

Prego il senatore, segretario, Mariotti Filippo 
di procedere all’appello nominale.

MARIOTTI FILIPPO, segretario, fa l’appello 
nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i signori senatori segretari di proce­
dere allo spoglio delle urne.

(I senatori s^egretari procedono alla numera-
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Annaratone, Astengo.
Baccelli, Balenzano, Balestra, Barbieri, Bar- 

racco. Giovanni, Basile, Bava-Beccaris, Bertetti, 
Biscaretti, Bonasi, Boncompagni-Ludovisi.

Cadolini, Caetani, Calabria, Camerano, Ca­
merini, Carle Antonio, Carle Giuseppe, Casana, 
Cavasela, Cefaly, Centurini, Chironi, Colleoni, 
Cotti, Cruciani-Alibrandi.

Ruffo.
Sacchetti, Saladini , Scaramella - Manetti,

Schupfer, Scialoja, Serena, Sismondo, Solinas-
Apostoli, Sormani, Spingardi.

Taiani, Tarditi, Tassi, Todaro, 
Torlonia.

Vacca], Viganò, Volterra.
Zappi.

Risultato di votazione.

Tommasini

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge:

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 755.61 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi­
nistero dei lavori pubblici per l’esercizio fìnan­
ziario 1909-910.:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

125
. 100
. 25

Approvazione di eccedenze d’impegni per
la somma di lire 19,785.76 verificatesi nelle
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori
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pubblici per l’esercizio finanziario 1909-910, 
concernenti spese facoltative:

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

125
. 100
. 25

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

125
94
31

Maggiori e nuove assegnazioni su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finan­
ziario. 1910-911 :

Modificazioni all’ordinamento delle ferrovie 
dello Stato e miglioramento economico del per­
sonale :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

125
. 100
. 25

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . ' .

Il Senato approva.

125
92
33

Modificazioni ed aggiunte alia legge n. 506
del 15 luglio 1907, per l’esercizio di Stato dei 
telefoni :

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni 'di stanziamenti su alcuni, capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per P esercizio finanziario 1910-911:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

125
. 106
. 19

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

125
. 100
. 25

Provvedimenti per la istruzione elemen­
tare e popolare:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di­
previsione della spesa del Ministero dell’interno

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 125

. 103

. 22

per l’esercizio finanziario 1910-911: 
Senatori votanti ....

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

125
. 100

25

Modificazioni ed aggiunte alle leggi sulla
posizione ausiliaria e sull’avanzamento degli
ufficiali della Regia marina:

Senatori votanti . .
Favorevoli . • • 
Contrari ....

Il Senato approva.

. 125

. 108
. 19

Maggiori assegnazioni sugli stanziamenti di 
alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio
finanziario 1910-911:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Maggiori e nuove

125
. 100
. 25

assegnazioni e diminu-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli delio
stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e dei telegrafi per l’esercizio finan­
ziario 1910-911:

Conversione in legge del Regio decreto 
18 settembre 1910, n. 684, per le Puglie. Au­
torizzazione di spese e provvedimenti ui genti 
per lavori pubblici:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

125
100

25

Discussioni, f. 688
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Maggiori e nuove assegnazioni per lire
2;765;725.06 su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per Tesercizio finanziario 1910-11 :

I

fondi per spese dì rappresentanza e per l’au- 
mento dei servizi, postali, telegrafici e telefo­
nici in occasione delle feste commemorative 
della unificazione del Regno:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

125 
. 100 
. 25

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

125
. 105
. 20

Interpretazione autentica della legge 25 feb­
braio 1904, n. 57, relativamente ai diritti di 
stabilità e al licenziamento dei veterinari mu­
nicipali :

Senatori votanti . .
• Favorevoli . . .

Contrari . . . .
Il Senato approva.

125
. 109
. 16

Modificazione di alcune disposizioni delle 
leggi relative alle tasse di registro, di bollo e 
per le concessioni governative:

Senatori votanti . . 
Favorevoli' . . . 

. Contrari . . . .
Il Senato approva.

125
91
34,

Variazioni ai ruoli organici del personale 
diplomatico e del personale consolare:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . , .

Il Senato approva.

125
. 101

0 4

PRESIDENTE. Il Senato sarà convocato a 
domicilio.

La seduta è sciolta (ore 18).

Licenziato per la stampa il 20 aprile 1911 (ore 18).

Concorso dello Stato nelle 
1

spese per con­
gressi e feste patriottiche. Autorizzazione di

Avv. Edoardo Gallina

Direttore del?Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

(
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DISEGNO DI LEGGE
PIOVUTO ISTELILA. ÌDEX 12 JXl?n.ILE Wll

Provvedimenti per la istruzione elementare e popolare.

TITOLO I.
Ofdihaméntb deirAmministrasioiie scóìastica 

provinciale per ristrùzióne elementare e pOpoìàrè.

Art. 1.
L’Amministrazione scolastica provinciale per 

l’istruzione elementare e.popolare è costituita:
dal Consiglio scolastico;
dalla Deputazione scolastica.

In ogni provincia deve essere istituita la De­
legazione governativa per l’istruzione elemen­
tare e popolare.

Art. 2.
Il Consiglio scolastico è composto di 15 mem­

bri:
1° il Regio provveditore agli studi;
2^ due membri nominati dal ministro della 

pubblica istruzione tra persone' residenti nella 
provincia che abbiano speciale conoscenza della ringegnere capo del genio civile e il medico
istruzione elementare;

3^ il direttore o un insegnante di scuola 
normale nominato dal ministro : nella provincia 
che manchi di scuola normale, il capo o un 
insegnante ordinario di scuola media, nominato 
dal ministro;

4'0 r ispettore scolastico addetto all’ufficio 
provinciale scolastico ;

il direttore delle scuole elementari del 5°
comune capoluogo della provincia o un direttore 
eletto dal Collegio dei direttori tra i suoi membri;

6’ due insegnanti elementari che abbiano 
conseguita la stabilità nell’ufficio e insegnino da 
almeno un quinquennio nelle pubbliche scuole, 
eletti dagli insegnanti delle scuole elementari 
della provincia;

7*^ un rappresentante della provincia, eletto 
dal Consiglio provinciale;

8° un rappresentante del comune capoluogo 
della provincia, eletto dal Consiglio comunale;

9’ un rappresentante del gruppo dei co­
muni che conservano P amministrazione delle 
scuole elementari, eletto dai rispettivi Consigli 
comunali ;

10° quattro rappresentanti del gruppo dei 
comuni che hanno le scuole elementari ammi­
nistrate dal Consiglio scolastico, eletti dai ri­
spettivi Consigli comunali.

Nelle provincie che non abbiano comuni di 
cui al n. 9, il numero dei rappreseiìtanti co­
munali di cui al n. 10 è di cinque.

Il Consiglio provinciale e i Consigli comunali 
hanno la facoltà di scegliere i loro rappresen­
tanti fuori del proprio seno.

Al Consiglio scolastico sono aggregati, con voto 
consultivo per le materie di loro competenza, 

provinciale.
■ I senatori del regno e i deputati al Parlamento 

non possono far parte del Consiglio scolastico.
Il Consiglio scolastico è presieduto dal Regio 

provveditore agli studi ; e si elegge il vico­
presidente e il segretario.

I membri del Consiglio scolastico rimangono 
in carica un quadriennio : si rinnovano per 
metà alta fine di ogni biennio ; sono coqferma- 
bili 0 rieleggibili.

Il turno di decadenza dei consiglieri nel 
primo biennio si determina per sorteggio, se­
condo le norme che saranno stabilite dal rego.- 
1 amento.

Le funzioni di consigliere scolastico sono gra- 
• tuite; ai consiglieri che non risiedono nql co-
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mime capoluogo della provincia spetta, per le
spese di viaggio e di soggiorno, l'indennità
stabilita dal regolamento.

Art. 3.

Il Consiglio scolastico si riunisce, entro il ‘ 
mese di maggio, in sessione ordinaria per l’ap­
provazione del bilancio scolastico provinciale 
dell’esercizio finanziario dal 1® luglio di ogni 
anno al 30 giugno dell’anno successivo.

Si riunisce, inoltre, ogni qual volta occorra, 
per iniziativa del provveditore agli studi, per 
deliberazione della deputazione scolastica, o 
per domanda sottoscritta da almeno cinque con­
siglieri ; nei due ultimi casi il Consiglio è con­
vocato entro i dieci giorni successivi alla data 
della deliberazione o della domanda.

Il ministro della pubblica istruzione e la 
delegazione scolastica hanno la facoltà di pro­
muovere la convocazione del Consiglio sco­
lastico.

Il Consiglio è convocato dal provveditore 
agli studi, con avviso recapitato ai singoli con­
siglieri almeno tre giorni avanti il giorno sta­
bilito per radunanza.

Per la validità dell’adunanza di prima con­
vocazione occorre la presenza di almeno undici 
consiglieri ; per la validità dell’ adunanza di 
seconda convocazione basta la presenza di nove 
consiglieri.

Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta 
di voti ; le deliberazioni del Consiglio si pub­
blicano mediante affissione all’albo dell’Ammi­
nistrazione scolastica provinciale.

Art. 4.

Il ministro della pubblica istruzione,^ sentito 
il parere della Sezione delia Giunta del Con­
siglio superiore della pùbblica istruzione, di cui 
all’art. 77 della presente legge, ha la facoltà di 
promuovere il decreto Reale di • scioglimento 
del Consiglio scolastico per gravi ragioni atti­
nenti al funzionamento dei servizi.

L’Amministrazione scolastica della provincia 
è, in tal caso, affidata a un commissario nomi­
nato con decreto Reale.

Il Consiglio scolastico è ricostituito entro i 
tre mesi successivi alla data del decreto di 
scioglimento.

A.rt. 5.
Il Consiglio scolastico provvede per tutti i 

comuni della provincia:
alla clàssificazìone delle scuole;
agli atti opportuni a promuovere dalle 

autorità competenti i provvedimenti necessari 
per ottenere dai comuni, che le trascurino, l'a­
dempimento delle prescrizioni stabilite dalla 
legge e dai regolamenti;

alVapprov » ione delle proposte presentate
dalla deputa/i ?ne scolastica per la costruzione 
o l’acquisto, il restauro, l’adattamento e l’ar­
redamento degli edifici e dei locali ad uso di 
scuola; delle quali proposte determina l’ordine 
di precedenza e le trasmette alla delegazione 
govèrnativa per le deliberazioni definitive;

alle proposte delle assegnazioni da conce­
dersi dallo Stato, ai sensi dell’articolo 32 della 
presente legge, per l’arredamento di scuole e 
l’acquisto di materiale scolastico; '

alla vigilanza sulle pubbliche scuole ele­
mentari e le istituzioni che hanno per fine la 
istruzione e l’educazione popolare, anche se co­
stituite in ente morale con norme speciali e 
amministrazione-propria, ferme restando, per le 
istituzioni pubbliche di beneficenza; le disposi­
zioni delle leggi 17 luglio 1890, n. 6972 e 18 lu­
glio 1904, n. 390;

alla vigilanza sulle scuole elementari pri­
vate:ì

all’approvazione dei regolamenti scolastici 7
deliberati dai comuni che provvedono all’am­
ministrazione delle scuole elementari;

atuttele altre attribuzioni, relative all’istru­
zione elementare e popolare, deferite al Consiglio 
scolastico dalle leggi anteriori alla presente.

Art. 6.

Per i comuni che, giusta gii art. 14 e seguenti 
della presente legge, hanno le scuole dirette ed 
amministrate dal Consiglio scolastico, il Con­
sìglio provvede alla gestione:

dei fondi e delle rendite comunque prove­
nienti, destinate all’istruzione e alP educazione 
elementare e popolare, tenendole separate dalle 
rendite delle istituzioni aventi un fine speciale 
che deve essere rispettato, salve, per quanto 
riguarda le istituzioni pubbliche di beneficenza, 
le disposizioni delle leggi 17 luglio 1890, n. 6972 
e 18 luglio 1904, n. 390;

1
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delle assegnazioni,fatte dallo Stato alla pro­
vincia, dei concorsi, sussidi, rimborsi destinati 
all’istruzione e all’educazione elementare e po­
polare ;

dei contributi della provincia e dei comuni 
determinati dalla legge e deliberati dagli enti 
locali a favore dell’istruzione e dell’educazione 
elementare e popolare;

delle tasse scolastiche e degli eventuali 
contributi versati dagli alunni.

Provvede inoltre:
all’approvazione del bilancio scolastico pro­

vinciale; degli storni dall’una all’altra catego­
ria degli' stanziamenti del bilancio; del conto 
consuntivo dell’esercizio finanziario che dovrà 
essere trasmesso, non più tardi del 31 ottobre, 
alla Corte dei conti per l’approvazione definitiva;

all’istituzione, nei limiti degli stanziamenti 
del bilancio, di scuole elementari, d’insegna­
menti facoltativi e di scuole complementari ;

alla nomina, alla promozione, al trasferi­
mento, al collocamento a riposo, al licenzia­
mento degli insegnanti;

a tutte le altre attribuzioni, relative al-
l’istruzione elementare e popolare, conferite al
Consiglio comunale dalle leggi anteriori 
presente.

alla

Art. 7.
Contro le deliberazioni del Consiglio scola­

stico, salvo quanto è stabilito nell’art. 52 della 
presente legge, è ammesso, entro il termine di 
giorni 30, il ricorso al Ministero della pubblica 
istruzione.

li termine decorre per le persone e per gli enti 
direttamente interessati dal giorno della noti­
ficazione della deliberazióne ad essi fatta in 
forma amministrativa; in tutti gli altri casi, dal 
giorno dell’affissione all’albo, secondo l’ultimo 
comma dell’art. 3.

6° uno degli insegnanti elementari.
I membri della Deputazione scolastica di cui 

ai nn. 2, 5, 6, sono eletti dal Consiglio scola-
stico ; rimangono in carica per un biennio;
sono rieleggibili.

La Deputazione scolastica-è presieduta dal 
Regio provveditore agli studi ; in caso di sua 
assenza, dall’ispettore scolastico.

Per la validità dell’adunanza della Deputa-
zione, la quale delibera a maggioranza asso-
luta di voti, è necessaria la presenza di almeno 
cinque dei suoi componenti.

Ri

I membri della deputazione scolastica i quali, 
senza giustificare l’assenza, non siano interve-

liuti a tre adunanze consecutive, sono dal Con­
siglio scolastico dichiarati decaduti dall’ ufficio' 
c immediatamente sostituiti.

Art. 9.

La Deputazione scolastica rappresenta il Con- 
« siglio e ne eseguisce le deliberazioni;

adotta, in caso d’ urgenza, i provvedimenti 
di competenza del Consiglio scolastico, cui nella 
prima adunanza ne spetta la ratifica ;

prepara il bilancio provinciale, allegandovi, 
per chiarimento, il prospetto delle spese per 
ciascun comune;

. provvede agli storni dall’ uno all’altro ca-

Art. 8.
La Deputazione scolastica è composta di sette 

membri del Consiglio scolastico.
Sono membri della Deputazione scolastica :

1° il Regio provveditore agli studi;
2® uno dei consiglieri scolastici di cui al

n. 2 dell’art. 2;
3° l’ispettore scolastico;
4° il direttore didattico;
5° due rappresentanti dei comuni di cui 

al n. 10 dell’articolo 2 ;

pitolo degli stanziamenti del bilancio; ai pre­
levamenti dal fondo delle spese impreviste; alla 
preparazione del conto consuntivo dell’esercizio 
finanziario;

riferisce al Consiglio scolastico sulle pro­
poste presentate dai comuni per la costruzione 
0 l’acquisto, il restauro, l’adattamento e l’ar­
redamento degli edifici e dei locali a uso di 
scuola; e per i comuni che trascurino di prov­
vedere di loro iniziativa alla regolare sistema­
zione degli edifici e dei locali a uso di scuola, 
promuove dal Consiglio scolastico i provvedi­
menti opportuni ;

delibera lo sdoppiamento delie classi e, sen­
tito il comune interessato, 1’ assunzione tempo­
ranea degl’ insegnanti ;

delibera sulle domande di congedo e di 
collocamento in aspettativa presentate dagl’ in­
segnanti ;

vigila sull’andamento delle scuole;
prepara gli atti e le proposte per le de-

liberazioni del Consiglio scolastico.
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Art. 10.
Lei Deputazione scolastica, funziona da Con­

siglio di disciplina per il personale addetto alle 
scuole elementari e popolari dei comuni della 
provincia.

Alle adunanze del Consiglio di disciplina in­
terviene, con diritto di voto, anche l’insegnante 
elementare membro del Consiglio scolastico che 
non fa parte della Deputazione scolastica.

La Delegazione è presieduta dal prefetto ;
il quale la convocherà anche su richiesta di 
meno due delegati.

Art. 13.

al­

Art. 11.

La .Delegazione governativa, in conformità 
delle norme emanate dal ministro della pub­
blica istruzione:

approva e rende esecutivo al 1° luglio di 
ogni anno il bilancio provinciale deliberato dal
Consiglio scolastico,

Il Regio provveditore agli studi:
vigila sull’ esecuzione delle deliberazioni del 

Consiglio scolastico e della Deputazione sco­
lastica;

ordina e cura il pagamento dello stipendio, 
degli assegni al personale addetto alle scuole, 
e delle spese deliberate dal Consiglio scolastico 
e dalla Deputazione scolastica;

ordina, nei casi urgenti per ragioni sanitarie

da trasmettersi in copia
entro il 15 luglio al ministro della pubblica 
istruzione ;

autorizza gli storni daH’una all’altra cate-

o per gravi motivi d’ordine interno, 
diata cfiiusuivì, temporanea delle scuoL
istituti di istruzione 
mentare ;

r imme- 
e e degli

e di educazione de­

sospende, in via provvisoria, nei casi di 
gravità eccezionale, gl’ impiegati e gl’ inser-
vienti dell’ufficio e deli scuole, gl’ ispettori
i vice ispettori. i direttori didattici ; gl’ inse-
gnanti elementari delle scuole amministrate dal 
Consiglio scolastico.

Dei provvedimenti ordinati per urgenza, il 
provveditore agli studi dà immediata parte­
cipazione al presidente della Delegazione go­
vernativa; in quanto essi concernono il perso­
nale, ne riferisce al Consiglio di disciplina per i 
provvedimenti definitivi.

Art. 12.

La Delegazione governativa è costituita:
1° dal prefetto della, provincia;
2'^ da due rappresentanti del ministro della 

pubblica istruzione residenti nella provincia;
3® da un rappresentante del ministro del 

tesoro residente nella provincia;
4° dal ragioniere capo della prefettura.

gori a degli stanziamenti del bilancio provinciale 
deliberati dal Consiglio scolastico e la destina­
zione dei fondi disponibili;

propone al ministro della pubblica istru­
zione, a norma delle deliberazioni del Consiglio 
.scolastico, le assegnazioni da concedersi dallo 
Stato per rarredameilto di scuole e l’acquisto 
di materiale scolastico;

propone al ministro della pubblica istru­
zione, a norma delle deliberazioni del Consiglio 
scolastico, l’istituzione di scuole e il cambia­
mento di classificazione delle scuole esistenti, 
quando producano aumento di spesa, che sarà 
deliberata con decreto del ministro della pub­
blica istruzione d’accordo col ministro del te­
soro e con norme da stabilirsi con regolamento;

provvede d’ ufficio, a norma d^elle delibe­
razioni del Consiglio scolastico, alla formazione 
dei progetti per la co.struzione o l’acquisto, il 
restauro, l’adattamento e l’arredamento degli 
edifici e dei locali a uso di scuola, quando i 
comuni, nonostante l’invito della Deputazione 
scolastica, trascurino di provvedervi diretta­
mente;

approva in via definitiva, sul parere con­
forme dell’ufficio del Genio civile e del me-
dico provinciale. i progetti e i preventivi

I delegati di cui ai numeri 9 e 3, sono no-
minati con decreto Reale; rimangono in carica 
per un quadriennio c sono confermabili nel- 
r ufficio.

della spesa per la costruzione o l’acquisto, il 
restauro, l’adattamento e l’arredamento degli 
edifici e dei locali ad uso di scuola, Kacquisto 
delle aree relative e la loro esecuzione se­
condo l’ordine di precedenza stabilito dal Con-
sigilo scolastico per la esecuzione del progetti ?

rìferendoiie al ministro della pubblica istru­
zione, per la determinazione della qpota sul
fondo a disposizione da assegnarsi ogni anno
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alla provincia ai 
presente legge;

sensi dell’articolo 26 della

autorizza il prefetto a decretare, nei limiti
della somma annua assegnata dallo Stato alla
provincia, F approvazione definitiva
getti e l’esecuzione delle

dei pro­
opere; comunica al

ministro della pubblica istruzione il riparto fatto 
fra i comuni della somma assegnata dallo Stato 
alla provincia per la concessione a ciascuno di 
essi del mutuo da parte della Cassa dei depositi 
e prestiti, ai sensi dell’ art. 26 della presente 
legge ;

adempie a tutte le altre funzioni che le 
sieno delegate dal G-overno del Re.

Art. 14.

I comuni capoluogo di provincia e i comuni 
capoluogo di circondario provvedono, a norma 
della legge e dei regolamenti, all’amministra­
zione delle scuole elementari e popolari.

Per tutti gli altri comuni della provincia.
l’amministrazione è affidata al Consiglio scola­
stico.

Art. 15.

I comuni capoluogo di circondario hanno la 
facoltà di rinunziare all’ amministrazione delle
scuole elementari e popolari, di chiedere al mi­
nistro della pubblica istruzione, entro un trien­
nio dalla pubblicazion della presente legge.
che, a tutti gli effetti di questa legge, l’ammi­
nistrazione delle scuole sia assunta dal Consi­
glio scolastico.

Art. 16.
I comuni che ai sensi dell.et presente legge

non hanno ramministrazione 'delle scuole ele­
mentari e popolari, hanno la facoltà di chiedere, 
entro tre anni dalTa pubblicazione della presente 
lea’n’e, di essere autorizzati ad amministrarle di- 
rettamente, conservando tutti i beneficii fimaii- 
ziari conferiti dalla presente legge.

L’autorizzazione-potrà essere concessa ai co-
munì che, a giudizio del Consiglio scolastico.
hanno adempiuto da almeno cinque anni con­
secutivi tutte le prescrizioni della legge e
dei regolamenti scolastici; se il numero degli 
analfabeti del comune accertato col censimento 
deiranno 1911 risulterà non superiore al 25 per 
cento della popolazione dai sei anni in su.

Nonostante l’autorizzazione ottenuta, l’ammi­
nistrazione delle scuole di detti comuni è rias­
sunta dal Consiglio scolastico, se l’amministra­
zione comunale ha trascurato l’adempimento' 
della legge e dei regolamenti scolastici. In tal 
caso, il contributo che il comune deve ver­
sare alla tesoreria dello Stato, ai sensi dell’ar­
ticolo 17 della presente legge, è liquidato, com­
putando a carico del comune l’ammontare delle; 
spese scolastiche deliberate dal Consiglio comu­
nale in più del contributo precedente, durante 
il periodo di amministrazione diretta delle 
scuole.

Art. 17.

Il comune, che ha le scuole elementari am­
ministrate dal Consiglio scolastico, versa an­
nualmente alla tesoreria delio Stato :

l’ammontare delle spese obbligatorie e 
facoltative per stipendi, aumenti sessennali & 
miglioramenti di carriera, retribuzioni, sup­
plenze, gratificazioni, assegni ordinari di qual­
siasi natura al personale direttivo ed insegnante, 
ammontare liquidato e consolidato nella somma 
corrispondente allo stanziamento complessivo 
maggiore inscritto per le suddette spese nel 
bilancio comunale degli anni 1910 e 1911;

2® l’ammontare delle quote dei contributi 
dovuti dal comune e stanziati nel bilancio del­
l’anno 1911 per le scuole inscritte al Monte 
pensioni a norma della legge 5 luglio 1908, 
n. 374.

Pei comuni, i quali all’attuazione della pre­
sente legge non abbiano in tutto o in parte 
iscritte le loro scuole al Monte pensioni, il con­
tributo liquidato a norma del presente articolo 
si aumenterà dell’ammontare del contributo al 
Monte per le scuole esistenti e non iscritte al 
31 dicembre 1911 man mano che le scuole 
stesse si andranno inscrivendo al Monte pen­
sioni.

Art. 18.

Al comune spetta:
fornire locali idonei e sufficienti alle classi 

esistenti e alle scuole elementari e popolari,
diurne, serali festive che saimiino istituite;

provvedere al riscaldamento, all’illumina­
zione, al servizio, alla custodia delle scuole e alle 
spese necessarie per l’acquisto, la manutenzione, 
il rinnovamento del materiale didattico, devi! V.
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arredi scolastici, degli attrezzi ginnastici, e per 
la fornitura dei registri e degli stampati oc­
correnti per tutte le scuole elementari e popo­
lari, non escluse le scuole serali e le festive;

fornire l’alloggio gratuito agl insegnanti ai 
quali sia stato concesso anteriormente alia pub­
blicazione della presente legge ; ed a quelli ai 
quali venga assegnato 1’ alloggio nei nuovi edi­
fici, ai sensi dell’ ultimo comma dell’ art. 26 
della presente legge.

Art. 19.
11 servizio di tesoreria per l’amministrazione 

scolastica è fatto dalla sezione della tesoreria 
provinciale alla quale il comune versa i con­
tributi di cui all’art. 17, con le norme stabilite 
dal regolamento.

A garanzia del versamento sono applicabili 
le norme privilegiate stabilite favore dela
Monte pensioni per la riscossione dei contri­
buti di cui nell’articolo 12 del testo unico ap 
provato con Regio decreto 31 
n. 97.

gennaio 1909,

Art. 20.
Lo Stato contribuisce alle spese per le isti­

tuzioni scolastiche amministrate dal Consiglio 
scolastico;

1® con il concorso stabilito dalla legge 11 
aprile 1886, n. 3798;

2° con i concorsi e rimborsi stabiliti dalla 
legge 8 luglio 1904, n. 407 ;

3° con i concorsi e rimborsi stabiliti per
le provincie meridionali dalla legge 15 lu­
glio 1206, n. 383;

4^ col rimborso totale della spesa per sti­
pendi ed assegni e quote di contributo al Monte 
pensioni per tutte le scuole che dovessero es­
sere istituite pei bisogni deiristruzione elemen­
tare e popolare ;

5° col rimborso della spesa per gli aumenti 
di stipendio, indennità e quote di contributo al 
Monte pensioni stabilite dalla presente legge.

Art. 21.
I contributi dello Stato sono versati a seme­

stre anticipato.
• Nel primo anno successivo alla attuazione

della presente legge, le quote di contributo 
dello Stato sono calcolate sulla base della li­
quidazione fatta al comune nell’anno mel quale 

fi Amministrazione delle scuole è assunta dal 
Consiglio scolastico.

Negli anni successivi le anticipazioni seme­
strali sono fatte sulla base della liquidazione 
dell’anno precedente, salva, per ciascun anno, 
la liquidazione definitiva.

Entro l’anno 1915. il Governo del Re presen­
terà un disegno di legge per alleviare gli oneri 
finanziari dei comuni, che conservino la direzione 
ed amministrazione delle scuole elementari e 
popolari, in relazione agii oneri rimasti a ca­
rico dei comuni, per le cui scuole elementari 
la direzione e fi amministrazione sono affidate 
al Consiglio scolastico, e per ovviare alle mag­
giori sperequazioni dei contributi consolidati.

Art. 22.
La provincia provvederà ai locali per il, Con­

siglio, per la Deputazione e per l’ufficio scola­
stico provinciale; e lo Stato contribuirà alla 
spesa con la somma annua di lire 1500, per 
ciascuna provincia.

Art. 23.
A principiare dall’esercì zio finanziario 1911 

1912, è inscritto nel bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione il fondo di lire 500,000 
da ripartirsi, con decreto Reale, fra i Consigli
scolastici delle provincie del Regno per prov­
vedere alle spese d’ ufficio e di arredamento.

TITOLO IL
Provvediinenti per gli edifici scolastici.

Art. 24.
Per provvedere all’ acquisto delle aree, alla 

costruzione od acquisto, all’adattamento e al 
restauro e all’arredamento principale relativo 
(banchi e cattedre) degli edifizi scolastici per 
le scuole elementari e pei giardini ed asili
d’ infanzia, la Cassa depositi e prestiti è auto­
rizzata a concedere ai comuni o ad enti mo­

'■prali, che provvedano a scuole elementari e po- 
polari, 0 criardini od asili d’infanzia, la somma 
di lire 240,000,000 in 12 anni a far tempo dal
1° gennaio 1911.

La concessione sarà fatta nella somma di
lire 20,000,000 all’anno. La somma non impe­
gnata in ciascun anno si cumulerà, con quella 
degli anni successivi.
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La concessione ai comuni ed -agli enti nio-^
rali sarà garantita secondo le norme che
lano la concession

rego­
dei mutai da parte della

Cassa dei depositi e prestiti. Per gli enti mo
rali, e quando la concessione del mutuo non
«sia garantita dall’amministrazione comunale, 
sarà accettata in garanzia rendita su titoli delio
iStalo Vincolati per tutta là durata 'del

La concessione dei 'mutui
mutuo.

è fatta per un pe­
riodo massimo di 50 anni, oppure di 30 anni
quando la garanzia sia costituita con vincoli su 
rèndita consolidata dello Stato.

Art. 25.

Il servizio degli interessi delle somme mu­
tuate a norma dell’articolo precedente sarà
assunto per intiero dallo Stato e farà carico 
al bilancio dei Ivlinistero dell’istruzione pubblica.

Farà carico ai bilanci comunali la sola quota 
per l’ammortamento del'mutuo, ed i comuni 
dovranno garentirne il versamento. I versamenti 
dèlie somme a carico dello Stato a titolo di 
interessi, saranno'fatti, in quòte annue costanti, 
diTè'ttàmente cd irrevocabilmente alla Càssà dei 
depositi e prestiti.

■ Sai residuo capitale al 31 diceiAbre 1910

delle scuole d£i istituire per i bisogni dell’istru­
zione obbligatoria.

Nel limite di tale quota la Delegazione go­
vernativa, sulla proposta del Consiglio scola- 
'stico, stabilirà quali sieno gli edifìci ai quali si 
debba per il carattere di urgenz£i provvedere 
nell’anno, e ne darà comunicazione ai comuni 
interessati pei provvedimenti di loro compe­
tenza.

La costruzione o l’acquisto, l’adattamento, il 
restauro, l’arredamento principale degli edifici 
scolastici per le scuole elementari e popolari, 
nei limiti e secondo le norme della presente 
legge, sono obbligatorii per i comuni; contro i 
quali, in caso di ritardo o di rifiuto a pren­
dere i provvedimenti necessari per la sollecita 
contratta,zione dei mutui c per tutti gli altri 
atti di lóro competenza, -si provvederà d’ uffi­
cio, sentita la Gassa dei depositi e prestiti nei 
riguardi della garenzia dei mutui.

Negli edifìci per scuole rurali in località ove 
difettino case di abitazione civile sarà obbli­
gatoria anche la costruzione dell’alloggio per
r insegnante.

Art. 27.

dei -mutùi concessi dàlia Gassa ^déi dèqnbsiti e Per gli edifìci scolastici dei comuni conside-e
prèstiti -per la costruzione di edifìci scolastici 
•a sàggi -^d’interesse del 5.50, 5.25, 5, 4.50 6'4.25 
per cento, sàrà ridotto l’ interesse, a ^cominciare
dal 1° gennaio 1911,-al saggio del 4 per cèfito.I.P'O*

dimitìuendo rispfettivaWen’te ■ dell’1.50, L25, 1, 
'0.50 6 -0.25 per cento, 1’intdr'esse 'di favore'
^del '3 •dèi 2.50 e‘del. -2 pdr ceuto 'dòVrito dagli '
enti -mutuatàri negli o anni 1911 e ’segdènti, '
fèfirao rimanendo il préstabiìito pià-no di am­
mortamento.

La riduzione dèli’inlporto Vl'èllè Singólèdele- 
'gazioni coìndn-ali -a fa'vore d'èlla 'Gàsfìà 'cì'ei de­

rati negli articoli 59, 76 e 77 delia legge 15 lu­
glio 1906,-n.- 383, si ' applicheranno tino alla 
concorrenza di 100,000 lire le disposizioni della 
lègge stessa,’-e per le somme eccedenti le lire 
100,000 le disposizioni della presente legge.

-Il concorso dello Stato nel pugamento -degli 
interessi dei mutui, di cui alla détta legge 15 lu­
glio 1906, n. 383, potìva esser concesso nel pe­
riodo -massimo di 50 anni, in corrispondenza 
dell’’amm0rtàmento dei inutùi stessi.

Art. 28.
positi d prestiti, dipetìdèfite daida •detta ‘drmi-
nuzione d’interesse, sarà opèra-tà senza rinno­
vazione delle delegazioni stesse.

Art. 26.

, Sulla . quota di. concessione annua di lire 
20,0'00,000 per gli edifìci scolastici, sarà asse-
gnata in ciascun■o)

esercizio a ciascuna provin-
eia una quota, stabilita per decreto Reale, te­
nuto conto della popòlazione, delle, particolari 
condizioni dei locali scolastici e del numero

I mutui saranno ’ concessi. su richiesta del 
ministro dell’istruzione e con decreto Reale 
su proposta del ministro del tesoro.

,I progetti per la costruzione o riacquisto, 
. l’adattamento e il restauro degli edifici scolastici 
compilati a norma delle disposizioni ministeriali, 
sono approvati con decreto del prefetto su con­
forme parere dell’ufficio del Genio Civiìe, del 
medico provinciale e della Delegazione gover­
nativa, ai sensi dell’art. 13 della presente legge.

L’approvazione del progetto equivale a di-

Discussioni^ f. 689
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chiarazione di pubblicti utilità agli effetti della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Alle espropriazioni, occorrenti si appliche­
ranno le norme degli articoli 12 c 13 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per il risana­
mento della città di Napoli.

Nel decreto di approvazione saranno stabiliti 
i termini entro i quali dovranno incominciarsi 
e compiersi le espropriazioni ed i lavori.

Tutti gli atti e contratti relativi all’acquisto 
delle aree e alla costruzione, all’adattamento 
e al restauro degli edifici di cui ai precedenti 
articoli saranno registrati col diritto fisso di 
una lira.

ziamenti saranno iscritti nel bilancio del Mi­
nistero dell’ istruzione pubblica.

La, somma non impegnata in ciascun anno 
si cumulerà con quella degli anni successivi.

Art. 32.

Per venire in aiuto delle amministrazioni per 
le spese di arredamento e di materiale didattico 
per le scuole elementari e popolari, le somme 
iscritte nel bilancio della pubblica istruzione 
saranno aumentate a cominciare dall’eserci­
zio 1910-11 e fino all’esercizio 1919-20 di lire 
100,000 ogni anno.

Art. 29.

Gli effetti della presente legge al momento 
della sua attuazione s’intenderanno estesi anche 
a quei comuni, che avessero presso la Cassa dei 
depositi e prestiti procedimenti non ancora de­
finiti in ordine alla concessione dei mutui, di 
cui al presente titolo.

Art. 30.

Il concorso dello Stato nella spesa per gli edi­
fici scolastici sarà concesso nella stessa forma e 
misura stabilita negli articoli 25 e 27 anche' 
a quei comuni ed enti, che si siano procurati 
i capitali occorrenti indipendentemente dalla 
Cassa dei depositi e prestiti.

Rimane per tali comuni fermo l’obbligo di 
estinguere i debiti cosi contratti in rate uguali, 
calcolate sul periodo di ammortamento stabilito 
negli articoli precedenti.

Il concorso sarà in tali casi concesso per 
decreto Reale, su proposta dei ministri del- 
r istruzione e del tesoro, osservate tutte le altre 
formalità stabilite per l’approvazione del pro­
getto.

Art. 31.

Le provincie e i comuni potranno valersi 
-delle disposizioni degli articoli 24, 25, 28, 29 
e 30 della presente legge per le palestre di 
ginnastica e per gli edifici destinati all’istru­
zióne secondaria classica e tecnica ai quali essi 
abbiano per legge obbligo di provvedere,

L’onere da assumersi dallo Stato per gli edi­
fìci menzionati in questo articolo non potrà 
eccedere lire 50,000 annue, e i relativi stan-

TITOLO III.
Riordinamento della scuola rurale unica 

e del corso popolare.

Art. 33.

Le scuole rurali obbligatorie con classi riu­
nite sotto ' un solo maestro con unico orario,
istituite nei comuni e nelle borgate, saranno 
riordinate secondo le norme seguenti:

1° nei comuni e nelle borgate, ove sia isti­
tuita una sola di tali scuole, all’insegnante che 
vi è preposto è affidato rinsegnamento in orari 
diversi, a norma, per quanto riguarda l’orario, 
dell’ art. 6 della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
della prima classe e della seconda e terza;

2° nei comuni e nelle borgate in cui esi­
stono due di tali scuole, saranno istituite quat­
tro classi miste, e l’insegnamento è affidato in 
orari diversi ed a norma del citato ^art. 6, per 
quanto riguarda 1’ orario, a due insegnanti con 
norme da stabilirsi nel regolamento;

3® nei comuni e nelle borgate, nei quali 
tali scuole siano più di due, si procederà con le 
stesse norme al riordinamento, istituendo, ove 
sia possibile, la quarta classe.

Art. 34.

Nei comuni e nelle borgate, nei guati per 
effetto del riordinamento di cui nell’ articolo 
precedente si istituisce la 4’^ classe, l’obbligo 
dell’ istruzione, limitato per effetto dell’articolo 1 
della legge 8 luglio 1904, n. 407, al solo corso 
inferiore, è esteso alla quarta classe elementare.
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Le classi quinta e sesta non potranno essere 
istituite se il Comune non abbia adempiuto agli 
obblighi di legge relativamente alle scuole nelle 
frazioni.

Art. 35.

Il riordinamento delle scuole disposto negli
artìcoli 33 e 34 dovrà essere attuato in un
triennio, a cominciare dall’anno scolastico 1911- 
1912. Nel primo anno saranno riordinate le 
scuole nelle quali gli alunni iscritti superarono 
nell’anno scolastico 1910-1911 il numero di 70: 
nel secondo anno quelle nelle quali superarono 
il numero di 50; nel terzo anno le rimanenti.

Art.

Nell scuole riordinate a norma dei prece
denti articoli, può l'autorità scolastica, dove
l’ampiezza delle aule lo consenta. ordinare
che gli alunni di ciascuna classe rimangano
nell’aula durante tutto o parte dell’orario del 
l’altra classe.

Art. 37.

Gli insegnanti, per giuslihcati motivi di sa-
iute o di famiglia legalmente acc tati, possono
chiedere alla Deputazione scolastica di esserc
dispensati dall’assumer. il servizio nelle classi

TITOLO IV.

Provvedimenti per i maestri elementari 
e per i direttori didattici.

Art. 39.

Il minimo legale degli stipendi stabilito dalla 
tabella annessa alla legge 8 luglio 1904, n. 407,
c aumentato
tutti

per ranno 1911 di lire 100 ptm
i direttori e nnurOri eie

siasi categoria,.
A cominciare dal 1 

tato:
1" di altre lire 100 i!

entari di qual

qmnaio 1912 è aumera

r 1 direttola i immstri

di tutte le scuole ol)bl igni ori
ategoria 
arali :

delle scuoi

2’ di altre lire

et neat e ì •Ila
uri): e delle. se sole

200 per 1

le scuole obbligatorieo

scuole facoltative di
non classi bea 

nardo inferiore.

i di onte 
e delle

T e scuole facoltat
cui, S})( .a fu resa obbli
mani a norma dell’
1904, n. 407
renza tr

ano

di 'ado
i tori a

da?

lo stipendio con
al maestro ed il minimo 
del bilancio dello Stato.

superiore a
a carico dei c<

delia legge 8 luglio
le a te

geosto
(,• la di IL

die di vaine te
a calicò

Agli effetti deH’auìnento di stinendio, di
1 ]iresentc articolo. f .-■> ì itali se ole : ‘a ned)

c li 1
lonsi-

alternate.
La dispensa può 

dalla Deputazione sco

derate come obbligatorie.
Per le scuole faccit;ìtive di gra 0 0 su peri ore

essere
1 1-

ordinata d’ ufficio
a nell’ in ter. della

I < titir1 h

non e
dopo il gen 0 1904, 1)0r le cìuali'4

stabilito nella 1 i o

scuola,, 
idoneo

quando Tin
I

dante non sia giudicato
r insegnamento in due classi.

La deliberazione della Deputazione scolasi a
costituisce provvedimento detinitivo, contro il 
quale non c ammesso ricorso in merito.

Art. l ) 8

lì Loverno del Re provvederà Ila graduale
alti! azione del corso popolare istituito dall

8 luglio 190 I n. 407. tenendo conto dei
bisogni locali.

A tale scopo nel di gno di le.
forma dell’ istruzione magistrale

e per la ri- 
il Governo

proporrà i provvedimenti per la preparazione
dei maestri agl’ insegnamenti di carattere spc-
ciale c professionale clie ono chiamati a im-

nimo, raunaento di lire 200
stipe 
ender

no i 0 m 1-

appor­
tato allo stipendio fissato dal

Pei comuni. che
omune.

corrispondano
ed ai maestri uno stipendio
tuale minimo legale la

iipi ‘iore
corettori

• all’ at­
som nani -udi

lire 200 e 300 s’ intenderà cont Bsa come au-
mento allo stipendio effettivaniente 
dal comune.

Per i maestri delle scuole rurali.
si proccd' 
articoli 39

al riordinamento
4 f

a
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all’aumento delle lire 200 di 
corrisposta, a titolo d’indennit; 
gìor opera prestata con l'insegnt 
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Art. 40.

Gli aumenti del decimo sugli stipendi ordi- 
n iti all’art. 2 della legge 11 aprile 1886, n. 3798, 
che si riferiscono ai sessenni in corso, saranno 
liquidati con le norme vigenti anteriormente 
alla pubblicazione della presente legge.

Il coinune ha. fa,colGp di pròv,vedere ai posti 
di diretlepe effij vice-direttore didattico, onue-
dian.te concorso interno per titoli fra. gl’in-
Q Gg’nanti dello stesso comune abilitati alla di-
rezione didattica, o mediante concorso pubblico- 
per titoli ed esame.

Gli aumenti per i seiiss enn i com ine i a ti dopo
la pubblicazione della presente legge, saranno 
liquidati sulla base degli stipendi aumentati a 
norma delhart. 39.

Art. '43,

Art. 41..

Lo Stato rimborserà ai comuni che avranno
da diretta amministrazione delle scuole 0 ai
Consigli scolastici per le scuole da essi animi 
nistrate :

1° r importo della spesa per 1’aumento
agli stipendi a norma dell’ art. 39;

2° l’importo della spesa per il maggiore 
assegno percepito dai'maestri che insegnino in 
classi alternate a norma dell’art. 6 della legge 
8 luglio 1904, n. 407, per effetto dell’aumento 
dello stipendio;

3° r importo della quota maggiore occor-
rente per effetto dell’aumento di stipendio 
nella liquidazione dei nuovi aumenti sessennali;

4° l’importo della spesa occorrente per le 
indennità ai maestri delle scuole riordinate a 
norma degli articoli 33, t34 e 35 della presente 
legge.

Art. 42.
Nei comuni, che avranno la diretta ammi­

nistrazione delle scuole, la direzione didattica
ò mantenuta a 
braio 1903, n. 45.

norma della legge 19. feb-

I comuni che abbiano più di 200 classi ele­
mentari con maestro proprio devono, col, rego­
lamento scolastico, costituire ha direzione gene­
rale 0 stabilire che la direzione 'didattica sia 
affidata a un Gonsiglio.di direzione composto di 
direttori, a norma del regolamento comunale..

Quando il numero delle classi "elementari sia 
superiore al doppio di quello stabilito, dalla- 
leggo 19 febbraio 1903, n. 45, quale nuniepo
minimo per hobbligo di provvedere alla no-
mina del direttore didattico ) il cornune deter-.
minerà col regolamento scolastico 1111 numero.
delle classi assegnate alia vigilanza, del diret­
tore e dei vice-direttori didattici. ■

I maestri e L maestre delle scuole elenien-
tari, amministrate dai Consigli scolastici, sono- 
iscritti in appositi ruoli provinciali, divisi per 
classi, corrispondenti alla classificazione delle 
scuole nei comuni a norma delle leggi vigenti;.

Nella formazione dei ruoli;, essi'prenderanno ?■

in ciascuna classe, il posto che loro spetta per 
l’anzianità del servizio prestato, cumulando, a 
tale effetto, il servizio prestato anteriormente 
in diversi comunij anche'non appartenenti alla- 
stessa provincia.- --

Art. 44.

I comuni che, secondo le precedenti dispo­
sizioni di questa legge, conservano la direzione 
e l’amministrazione delle scuole elementari e po­
polari, sono tenuti a provvedere anche ai posti, 
che si-rendano disponibili-durante l’anno pel 
quale sia stato indetto il concorso, in’ base alla
■raduatoria compilala,, e con le norme det-

tate dall’articolo 7, comma 3' 
21 ottobre 19D3,’ n. 431.

'h del testo unieo'

Gol bando del concorso il comune ha la fa­
coltà di piotrarre a un biennio la durata, ed*
efficacia della
della In

graduatoria di cui all’articolo 4,
egge 19 ■ feb bra : o 1^03, n., 45.

Art; 45.

Alla nomina del persoiìale insegnante delle 
scuole amministrate dal Consiglio scolastico, si 
provvede mediante coneprso. per titoli, bandito 
dal Consiglio.

Ih concorso sarà; per un
determinato dal numero

numero di posti
dei posti vacanti nei .

comuni delhi' provincia e.di quelli^ che ih Gon- 
siglio.scolastico rifcenga.possano rendersi vacanti 
durante l’anno.'

La^ Commissione 
sarà nominata dalla
norma del regolamento.

giuGlicatrice del concorso
Deputazione scolastica a

»
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La graduatoria non-potivi comprendere un 
numero di maestri superiore al numero dei 
posti-determinato dal bando dei-concorso.

I concorrenti non compresi nella- graduatoria 
non - saranno classificati.

Art. 46.
Col regolamento per l’esecuzione della pre 

sente legge saranno determinate le categorie 
dei titoli, che nei concorsi ai' posti/ vacanti 
nelle scuole debbano, essere soggetti, a valuta­
zione. Per ciascuna caiegoria saranno 'detei-
minati'il massimo e iP minimo dei'punti,, che 
la'Commissione può assegnare..

Osservate le-norme di cui sopra, il- giudizio 
della Commissione nella valutazione dei titoli 
non è soggetto a sindacato- di merito;

Liei relativo provvedimento, avverso il quale 
è ammesso ricorso per legittimità e merito al

'Ministero della pubblica istruzione, che può
sospendere resecuzione e deciderà sentito il 
parere della Sezione della Giunta di cui al- 
Part. 77 della presente legge.

Pei trasferimenti d’ufficio la deliberazione 
del Consiglio' scolastico dovrà essere presa con 
voto favorevole dei due terzi dei votanti.

Per destinare ad una nuova sede il maestro, 
è necessario il consenso del Comune nel quale 
si vuole trasferirlo.

Il licenziamento per ragioni didattiche in 
seguito a provii non lodevole o per infermità, 
è deliberato dal Consiglio scolastico.

La deliberazione dovrà ottenere il suffragio 
dei due terzi dei votanti.

Art. 47. Ar.t. 50.

Il Consiglio scolastico provinciale procederà, 
con le norme che saranno stabilite dal regola­
mento, alla, assegnazione dei maestri secondn 
l’ordine, delia graduatopia, tenendo conto delle 
esigenze della scuola, dei desideri dei comuni 
e della indicazione fatta dai maestri.

- Art. 48.

Ai posti delle tre classi urbane si provvederà 
dal Consiglio- scolastico; per metà con la.pro­
mozione per- anzianità congiunta al lodevole'
servizioa tra i maestri> della classe iraanediata-.
mente inferiore, anche se disdiversa categoria, 
e per metà con la nomina mediante ■concorso 
dei maestri delle due classi immediatamente 
inferiori^ i quali abbiano ottenuto‘la stabilità 
a norma. di - legge.

Gl insegnanti elementari dei uranni che
hanno Pamministrazione delle scuole elementari 
e popolari, non possonogli regola essere trasfe­
riti da una scuola alPaltra, dello stesso comune 
se non per loro domanda o col loro consenso.

Al trasferimento da una scuola all’altra del 
centro o di una stessa frazione potrà tuttavia 
provvedersi d’ufficio per deliberazione della 
Giunta municipale, presa a ma,ggioranza asso­
luta di voti, soltanto per specificate ragioni di 
servizio, le quali dovranno comunicarsi all’ in­
teressato.

Contro lo deliberazioni di trasferimento.
entro-il termine di 15 giorni dalla notificazione.
è ammesso il ricorso degl’ interessati alla De- 
putazione scolastica, che decide definitivamente.

Nel ricorso si può domandare ia sospensione 
del provvedimento.

Ferma

Art. 49.

restando la disposizione relativa al
Art. 51.

trasferimento da uno ad altro comune di di­
versa, provincia, di cui airarticolo 9 della.Iegge

Salvo i casi di urgente necessitò, i trasferi­
ra enti di ni agli articoli 49 e 50, saranno deli­

19 febbraio 1903, n. 45 , g'P insegnanti del ruolo 
7 0 cJ ’

borati e partecipati-agli interessati entro i quia
provinciale possono essere trasferiti da un co­
muTie all’altro della stessa provincia o per ine­
rito c col loro consenso, o su loro domanda 
motivata da. giustificate ragioni personali o di fa­
miglia, 0 pure per eccezionali motivi di servizio.

In quest’ ultimo caso, i motivi clic determi-
naroiio il trasferiniento, debbono essere indicatii

dici irioTui successivi alla chiusura normale
deli’ anno scolastico.

Il ministro. dell'\istruzione, ai sensi dell’arti­
colo 49, e la Deputazione scolastica, ai sensi 
dell’art. 50, dovranno pronunziare la loro de-
cisionc entro i quindici C‘

presentazione del ricorso.
orni successivi alla
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Art. 52.
Contro i provvedimenti del Consiglio scola­

stico per le nomine, le conferme, le promozioni, 
i trasferimenti, il licenziamento e le punizioni 
disciplinari, è ammesso il ricorso al Ministero 
della pubblica istruzione, il quale deciderà, sen­
tito il parere della Sezione della Giunta.

Contro i provvedimenti disciplinari portanti 
pena diversa dal licenziamento, dalla deposi­
zione e dalla interdizione, non è ammesso ri-

Art. 55.

Il corso elementare in queste scuole è diviso 
in due periodi annuali della durata di cinque 
mesi ciascuno, corrispondenti ai due periodi 
invernali della ferma.

Ari. 56.

corso che per soli motivi di violazione 
legge, incompetenza od eccesso di potere.

eli

Il termine per ricorrere è di giorni trenta 
dalla notificazione all’ interessato del provvedi­
mento del Consiglio scolastico.

Il ricorso dovrà essere presentato al Regio 
provveditore agli studi e sarà depositato per 
quindici giorni nell’ufficio scolastico provinciale 
a disposizione degl’interessati. Un avviso sarà 
affisso, nei tre giorni successivi alla presenta­
zione del ricorso, all’albo dell’Ammistrazione 
scolastica provinciale.

Alla fine di ciascun periodo annuale avranno 
luogo in ciascuna scuola gli esami di proscio­
glimento dalla istruzione elementare dei mili­
tari che hanno compiuto il corso elementare 
biennale. I militari saranno esaminati da una 
Commissione mista di ufficiali e maestri nomi­
nati d’accordo fra l’autorità militare e l’auto­
rità scolastica.

Il certificato rilasciato dalla Commissione 
avrà valore di proscioglimento dall’istruzione 
obbligatoria a norma e per gli effetti delle leggi 
dello Stato.

Art. 57.

Il deposito e la pubblicazione nell’ albo
avranno a tutti gli effetti di legge, valore di
notificazione ai terzi interessati.

Lo stesse norme saranno seguite per la no­
tificazione delle deliberazioni dèi Consiglio pro­
vinciale scolastico, salva la disposizione clel- 
l’art. 7.

Spetta esclusivamente all’autorità militare 
la scelta degl’ insegnanti fra i maestri elemen- - 
tari del comune sede del presidio, ovvero fra 
i militari in servizio attivo o in congedo' ivi 
residenti.

Art. 58.

Art. 53.
Le punizioni disciplinari sono inflitte, previo 

giudizio istituito innanzi alla Deputazione sco­
lastica, nei modi e con le formalità stabilite
dalle disposizioni vi nti pei b'indizi discipìi-
nari avanti il Consiglio scolastico.

TITOLO V.
Istruzione elementare obbligatoria per i militari 

in servizio e scuola per adulti analfabeti.

Art. 54.
I militari del Regio esercito in servizio non 

prosciolti dalla istruzione elementare obbliga­
toria, a norma della legge, o per i quali sia
accertato che non conservino l’istruzione rice­
vuta nelle scuole elementari, sono obbligati a 
frequentare la scuola elementare reggimentale.

L’autorità militare stabilirà dove l’insegna­
mento debba tenersi.

Ai maestri sarà corrisposto un compenso
annuo uguale ai due quinti dello stipendio sta­
bilito dalla legge per la classe alla quale ap­
partiene la scuola del comune.

La spesa per tali compensi è a carico del 
Ministero della pubblica istruzione.

Tutte le altre spese occorrenti pel funziona­
mento delle scuole sono a carico del bilancio 
del Ministero della guerra.

Art. 59.

Il regolamento stabilirà le norme esecutive 
per il funzionamento delle scuole, sotto il ri­
guardo didattico e disciplinare, e determinerà 
i programmi da svolgersi e le dotazioni di ma­
teriale didattico occorrenti a ciascuna scuola.

Art. CO.

Ai militari, che abbiano compiuta l’istruzione
elementare nelle scuole reggimentali, potrà
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dall’ autorità militare essere concesso di fre­
quentare le scuole complementari o professionali 
che esistessero nella sede del presidio.

Art. 61.

L’istituzione della scuola elementare obbli­
gatoria per le disposizioni dei precedenti arti­
coli, sarà estesa ai militari della Regia ma-
rina secondo le norme che saranno stabilite 
per decreto Reale su proposta dei ministri del­
l’istruzione e della marina.

Art. 62.

Con decreto Reale, su proposta dei ministri 
dell’ interno e dell’ istruzione, saranno pure isti­
tuite 0 riordinate ' le scuole elementari nelle 
carceri e negli stabilimenti penitenziari.

Art. 63.

Il fondo stanziato nel bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione, per effetto dell’arti­
colo 12 della legge 8 luglio 1904, n. 407, e 
dell’ articolo 69 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, per 1’ istituzione di scuole serali e fe-
Q live, è portato a lire 1,700,000.

^La re’tribuzione agl’insegnanti nelle scuole 
Q

serali per adulti analfabeti, non potrà essere 
minore di lire. 200, nè maggiore di lir< 300;
e per le scuole festive non potrà essere minore 
di lire 100, nè maggiore di lire 150.

Nell’istituire le scuole serali a festive si se­
guiranno i criteri stabiliti nel citato art. 12 
della legge '8 luglio 1904, n. 407.

La misura della retribuzione sarà stabilita 
sulla base dei risultati ottenuti in ciascuna 
scuola, secondo le norme da indicarsi nel re­
golamento.

TITOLO VI.
Provvedimenti per ristrnzione magistrale.

Art. 64.

Entro i sei mesi successivi alla pubblicazione 
della presente legge, il Governo del Re presen­
terà al Parlamento il disegno di legge per la 
riforma dell’ ordir amento della scuola normale, 
stabilito dalla legge 12 luglio 1896, n. 293.

Art. 65.

Per provvedere alla riforma, di cui nell’ar­
ticolo precedente, e ad istituire o sussidiare 
scuole normali o convitti per alunne o alunni 
di scuole normali, che siano aperti da enti mo­
rali nelle provincie, dove ne sia riconosciuto 
il bisogno per la percentuale elevata degli anal­
fabeti 0 per la mancanza degl’ insegnanti o per la 
insufficienza delle scuole normali esistenti nelle 
provincie limitrofe, sono inscritti, a cominciare 
dall’esercizio 1911-12, nel bilancio del Mini­
stero della pubblica istruzione i seguenti stan­
ziamenti: esercizio 1911-12, lire 100,000; 1912- 
1913, lire 250,000; 1913-14, lire 400,000; 1914- 
1915, lire 700,000; 1915-16 sino all’esercizio 
1920-21, lire 1,000,000.

Concorrendo tutte o parte delle condizioni 
stabilite nel comma precedente, il Governo è 
autorizzato a decretare la istituzione di scuole 
complementari e di scuole normali, procedendo 
a tal fine all’ampliamento o alla trasformazione 
di collegi, di conservatori! e di altri istituti di 
istruzione che siano ritenuti idonei a preparare 
maestri elementari, sentito il parere del Con­
siglio comunale interessato.

Le norme generali per il procedimento di 
trasformazione saranno stabilite con legge spe­
ciale.

Nel determinare le sedi di nuovi istituti di 
preparazione dei maestri elementari si terrà 
.anche conto della misura dei contributi offerti 
dagli enti locali.

Art. 66.

Ad ogni scuola normale dovrà corrispondere 
un corso completo di scuola elementare perii ■ 
tirocinio.

Le Deputazioni scolastiche e le Amministra­
zioni comunali, per le scuole elementari rispet­
tivamente amministrate, provvederanno all’ or- 
dinamento di tali corsi. che saranno posti
sotto la direzione didattica dei direttori delle 
scuole normali.

L’assegnazione degl’insegnanti alle scuole 
di tirocinio è fatta dalla^Deputazione scolastica 
0 dalla Giunta comunale, sentito, anno per anno, 
il Consiglio dei professori della scuola normale 
con l’intervento dell’ispettore scolastico della 
circoserizione.

L’assegnazione alle classi di tirocinio sarà -
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fatta, anno per anno, iselusivamente sulla base
della prova di maggiore perizia didattica for­
nita dall’insegnante.

L’indennità da corrispondersi agli insegnanti 
delle scuole di tirocinio non potrà essere minore 
di lire 150 all’anno e sarà determinata, dal re­
golamento.

Art. 67.

Per la costruzione di nuovi edifici destinati 
alle scuole normali e per il restauro e l’am­
pliamento degli edifìci esistenti, i comuni go-
dranno le stesse facilifazioni coneess dal ti-
tolo II della presènte legge, per quanto tì- 
guarda gli edifìci delle scuole elementari. La 
somma occorrente sarà concessa in mutuo ài 
comuni dalla Cassa dei depositi e 'prestiti in 
aumento alta somma stabilita all’articolo 24.

Art. 68.

Oltre al fondo inscritto in bilancio per effetto 
delle leggi 12 luglio 1896, n. '293, e 24 m'arzo 
1907, n. 116, per borse di stùdio, le quali sono 
conservate nel numero e nell’ammontare at­
tuale, è inscritta, pel conferimento di altre borse 
di studio a favore di alunni delle scuole nor­
mali, una maggiore somma di lire 60,000 per 
l’esercizio 1910-11,. che sarà aumentata di 
lire 120,000 per ciascuno degli esercizi succes­
sivi, fino a raggiungere la somma di iiTe'600,000.

L’ammontare di ciascuna nuova borsa di 
studio è dì lire 500 per gli alunni e 400 per ’ 
le alunne.

Le borse di studio per gli alunni si possono 
concedere, con le garanzie che saranno stabi- . 
lite nel regolamento, anche per gli studi pre­
paratorii alle scuole normali, fatti..nelle scuole 
medie pubbliche di primo grado.

Di queste borse, venti saranno destinate ai 
maestri elementari della Sardegna che vorranno 
frequentare i corsi di perfezionamento pei li­
cenziati dalle scuole normali.

La concessione delle -borse non potrà essere 
fatta all’ alunno la cui famiglia dimori nella 
città sede della scuola normale.

Nei regolamento saranno stabilite de norme
pel conferimento di tutte le borse di studio con­
template nel presente articolo.

TITOLO VII.,
Ademplmesito dell’obbligo scolastrieo.

Art. 69.

La vigilanza sulF adempimento dell’obbligo
scolastico è affidata ab Regio provveditore O'ii

studi, iQquale la osereita in ogni circoscrizione 
per nièzzo dell’ispettore o del vice-ispettore 
scolastico. Questi vigilano, secondo le norme 
che saranno stabilite nel regolamento:

1° sulla formazione dell’elenco degli ob­
bligati all’istruzione elementare;

2° sulle iscrizioni alle scuole aperte nel 
oomune;

a',0 sulla frequenza degl’iscritti ;
4° sulla ricerca degli obbligali, a norma 

dell’art. 2 della legge 8-luglio 1904, n. 407;
5° sull’adempimento dell’obbligo scolastico 

stabilito per gli adulti analfabeti dall’ art. 14 
della legge 8 luglio 1904, n. 407 ;

sull’ osservanza dell’ obbligo della istru­
zione -da parte degli -alunni che vi iàdemqfìono 
■con l’istruzione pTivàta o-patèrna.

Nel -caso d’-inadempimento deir ulffìdio-cdmu- 
nale e dei maestri nel compiere, entro i termini 
stabiliti, gli atti .prescritti'per assicurare la for­
mazione fdegii elenchi, la regolare tenuta idei 
registri'd’iscrizione e di frequenza e la-denuncia 
•dei mancanti all’autorità giudiziaria per l’ap­
plicazione delle ammende, l’Ispettore eli vice­
ispettore provvedono d’Ufficio,- sostitùe'ndO'si’alle 
autorità chiamate a-co’nwpiere i singoli atti sta- 
dfìliti. •dalla' legge e 'dial regolamento.

• Nel caso dllnadempiménto’ dai pàrte delle àu- 
torità -comunali, rinpettore o il vice-‘ispettore 
possono valersi per la FiGerca degli obbligati, 
a norma^della legge ,8 luglio iWd, fi. 407,-del
concorso degli agenti delia forza pLfbWcA.

Gli alunni che

Art., 70.

ricevono I’•istruzione per
mezzo di scuole private o con l’insegnamento 
in famiglia, alla fine ’deli’'ultimo anno dell’ob­
bligo scolastico debbono presentarsi agli esami
dèi C’OTS'O cóffrspbnd'ente alla loro età, nelle
se uple p’ubbli’cbe.

Questi esami saranno dati in unà sessione'
s'ti'‘àofd-inari’a e la commissione Tfà preaiedutasu
dall’ispettore o dal vice-ispettore d'eìla circo­
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scrizione, o, quando ciò non sia possibile, da 
un maestro designato dall’ ispettore.

Della Commissione farà parte un insegnante 
della scuola privata.

La Commissione, nel riferire sull’andamento 
degli esami, segnalerà al Regio provveditore 
agli studi le scuole che abbiano dato risultati 
cattivi 0 insufficienti.

Sulla relazione del Regio provveditore, il Con­
siglio scolastico richiamerà il direttore della 
scuola a provvedere per i miglioramenti rico­
nosciuti necessari; e quando nell’esame del­
l’anno successivo sia accertata la inefficacia dei 
provvedimenti adottati, il Consiglio ne' riferirà 
al ministro della pubblica istruzione, il quale 
potrà anche in tal caso applicare il disposto 
dell’articolo 5 della legge 13 novembre 1859, 
n. 3725.

TITOLO Vili.
Assistenza scolastica.

Art. 71.
Per provvedere al servizio delVa-ssistenza 

scolastica a favore degli alunni iscritti nelle 
pubbliche scuole elementari, è istituito in ogni 
comune il patronato scolastico. Nelle città di 
maggior popolazione il patronato può essere 
diviso in sezioni nei diversi quartieri.

Air assistenza il patronato provvederà nelle 
forme più pronte e più pratiche per assicurare 
r istruzione e la frequenza degli alunni nella 
scuola, e preferibilmente con la istituzione della 
refezione scolastica, con, la concessione di sus­
sidi per vesti e calzature, con la distribuzione 
di libri, quaderni ed altri oggetti scolastici.

Inoltre il patronato verrà in aiuto all’istru­
zione popolare col promuovere la fondazione di. 
giardini ed asili d’infanzia, di biblioteche sco­
lastiche e popolari, di ricreatori! ed educatorii, 
col diffondere la mutualità scolastica, con l’isti­
tuire scuole speciali per l’emigrazione e per 
altri bisogni locali, e con tutti gli altri mezzi 
ritenuti efficaci, secondo le condizioni dei luo­
ghi, a completare 1’ opera della scuola.

Il patronato è amministrato da un Consiglio 
composto :

a} dell’ assessore della pubblica istruzione 
del comune e di un consigliere comunale de­
legato dalla Giunta municipale;

5) di rappresentanti del có'mune eletti dal 
Consiglio comunale all’infuori dei consiglieri;

(?) del direttore didattico o dei vice ispet­
tore scolastico o dell’insegnante elementare an­
ziano ;

d} di delegati delle istituzioni e delle as­
sociazioni Icxiali in numero proporzionato al 
contributo versato dai rispettivi enti a favore 
dell’assistenza scolastica;

(?) di delegati delle varie categorie di soci 
eletti dalla assemblea generale;

f} di insegnanti elementari eletti dagl’ in­
segnanti del comune.

Lo statuto del padronato scolastico stabilirà 
le norme per la costituzione del Consiglio- di 
amministrazione e per il funzionamento del- 
1’ istituto.

Il comune, udito il Consiglio di amministra­
zione del patronato scolastico, sta.bilirà per re­
golamento le norme per la nomina del perso­
nale insegnante degli istituti ausiliari! della 
scuola elementare.

Art. 73.
Lo statuto del patronato scolastico, proposto 

dal Consiglio comunale, è approvato dalla De­
legazione governativa, sentito il Consiglio sco­
lastico provinciale.

Art. 74.

Il patronato adempie ai suoi fini:
1° con i contributi dei soci;
2° con i sussidi dello Stato ;
3° con le somme che ai fini dell’assistenza

Art. 72.
Il patronato scolastico è ente morale. Esso è 

costituito di soci fondatori, di soci benemeriti, 
di soci annuali.

scolastica sono stanziate nei bilanci del comune, 
della provincia e di altri enti, specialmente 
degli istituti di beneficenza;

4° con doni, legati e altri eventuali pro­
venti.

Le somme di cui al. n. 3° saranno versate 
all’amministrazione del patronato nei modi e
termini che saranno stabiliti dal regolamento.

• Fermo restando per i comuni il disposto del- 
l’art. 4 della legge 8 luglio 1904, n. 407, l’n.u--
torità tutoria non approverà qualsiasi nuova

Discussioni^ f. -690
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spesa facoltativa, o a’umento di spesa facolta­
tiva ordinaria o straordinaria in confronto a 
quelle inscritte nei bilanci all’atto della pro­
mulgazione della presente legge, che non abbia 
per iscopo la sanità e P incolumità pubblica.,

La Sezione è composta:
1° di tre membri del Consiglio superiore.

nominati dal ministro;
2° del direttore

elementar
quando in correlazione alla medesim et non s]
sia aumentato del 2 per cento della spesa stessa 
il fondo destinato all’assistenza scolastica.

‘Le somme stanziate nei bilanci dei 'comuni 
e delle provincie all’atto della pubblicazione 
della presente legge per l’assistenza scolastica 
0 per sussidi ad istituzioni scolastiche di qual­
siasi natura non potranno esser diminuite.

Art. 75.
Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo 

del patronato sono soggetti alLapprovazione dvfl 
Consiglio scolastico.

Art. 76.
Per venire in aiuto alle istituzioni ausiliarie 

della scuola elementare, il fondo generale in­
scritto nel capitolo 216 dello stato di previsione
per r esercizio 1910-11 sarà> aumentato, a co-
minciare dall’esercizio 1910-11 e per 5 eser­
cizi consecutivi, fino a raggiungere lo stanzia­
mento complessivo di lire 920,000.

11 fondo inscritto nel capitolo n. 217 dello
stato di previsione dell’ esercizio 1910-11 per
sussidi a biblioteche popolari, a biblioteche sco-
lastiche e magistrali e ad associazioni od enti 
che promuovono la diffusione e P incremento 
di esse biblioteche, è portato a lire 105,500.
Questo stanziamento potrà essere aumentato
negli esercizi successivi con la legge del bi­
lancio.

Il fondo generale pe:
asili e

Qo

generale dell’istruzione
e popolare o di chi ne fa le veci;

di una persona scelta dal ministro fra i.
quelle che per opere o per insegnamenti sieno 
venute in fama di singolare perizia nelle disci­
pline pedagogiche;

4° di un direttore o di un professore or­
dinario, dèi almeno sette anni delle scuole
normali, eletti rispettivamente dai capi d’isti­
tuto e dai professori di scuole normali Regie;

5° di un Regio ispettore scolastico nominato
dal ministro;

O'

6® di un direttore didattico e di due inse­
gnanti elementari, che abbiano almeno dieci
anni di servizio, etti rispettivamente dai di-
rettori e dagl’ insegnanti elementari.

Il ministro nomina, fra i tre membri del Con­
siglio superiore, il presidente della Sezione.

11 presidente e i membri della Sezione du­
rano in carica un quadriennio ; sono riconfer-
mabili 0 rieleggibili.

I membri della Sezione di cui al n. 1 deca­
dranno dall’ ufficio quando cessino di far parte
del Consiglio superiore della Dubbiica istru-
zione.

Il V 
parità.

oto del presidente prevale in

Art. 78.

caso di.

La Sezione dà parere sulle questioni concer-
nenti i programmi e r indirizzo pedagogico

I della scuola primaria e popolare, dei giardini
, d’ infanzia e delle altr istituzioni che abbiano

assegni e sussidi ad i l’istruzione elementare e sub elemen-
j________  _ _______ 2 riiiardini d’infanzia, iscritto nel capitolo | sui ricorsi relativi an libri di testo.

ili. 205 dello stato di previsione per P esercizio j 
1910-11, è portato a lire 574,000 in sei eser-

Il parere della Sezione può essere richiesto

cizi, a cominciare dall’esercìzio 
all’esercizio 1915-16.

1910-11 fino

sui progetti di legge o di regolamenti, che ri­
flettano l’ordinamento dell’ istruzione elemen­
tare e popolare.

P-
TITOLO IX

'rovvedrmenti per i servisi centrali 
G provinciali.

Art. 79.
Sono istituiti dieci posti di ispettori centrali 

per invigilare l’andamento didattico della scuola

Art. 77.
È istituita nella Giunta^ del Consiglio supe­

riore della pubblica istruzione, la Sezione per 
l’istruzione primaria e popolare.

e coordinare il lavoro del servizio di vigilanza
degli ispettori icolastici.s-

Sei. posti di ispettore centrale saranno con-
feriti in seguito a concorso per titoli ed esame
tra gli ispettori scolastici, che abbiano almeno
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un triennio effettivo di servizio, e quattro ascella 
del ministro 'fra i funzionari deirAmministra­
zione dell’ istruzione o tra persone, che abbiano 
particolare conoscenza della scuola elementare.

Al concorso saranno ammesse anche le ispet­
trici, ma per uno solo dei sei posti.

Àrt. 80.
Il numero degli ispettori scolastici sarà gra­

datamente aumentato in un triennio dall’ en­
trata in vigore della presente legge, secondo i 
bisogni dell’amministrazione, e non potrà essere 
superiore a 400.

L’ampliamento del ruolo degli ispettori sarà 
fatto per un terzo in ciascun anno con tre di­
stinti concorsi'.

La formazione di nuove circoscrizioni sarà 
approvata annualmente per decreto Reale sulle 
proposte dei Consigli scolastici, tenuto conto dei 
maggiori bisogni delle singole regioni.

Il ruolo degli ispettori e degli stipendi sarà 
formato in conformità della tabella A annessa 
alla presente legge.

Per le promozioni degli ispettori al grado di 
primi ispettori si seguiranno le norme stabilite 
dall’ articolo 5 del testo unico approvato con 
Regio decreto 22 novembre 1908, n. 693, per 
le promozioni al grado di primo segretario.

Sono tuttavia ammessi all’ esame di concorso 
per merito pei posti disponibili per l’amplia­
mento del ruolo dopo il primo e secondo con­
corso tutti gli ispettori che abbiano almeno 
quattro anni di effettivo servizio come ispet­
tori .

Art. 81.
Nei comuni che hanno la scuola ammini­

strate dal Consiglio scolastico ò soppressa la di­
rezione didattica.

Sono istituiti 1000 circoli d’ispezione, che 
avranno normalmente per base la circoscrizione 
mandamentale.

Le circoscrizioni mandamentali, sotto la di­
retta dipendenza del Regio ispettore scolastico, 
sono rette da vice-ispettori nominati in seguito 
a concorso per titoli ed esame fra i maestri for­
piti del diploma di direzione didattica e secondo 
le norme che saranno stabilite dal regolamento, 

I vice-ispettori sono iscritti in apposito ruolo, 
diviso in tre classi in conformità, della tabella 
Ai-bis annessa alla presente legge.

Le promozioni alle classi superiori si faranno 
metà per anzianità congiunta a lodevole ser­
vizio e metà per merito.

Art. 82.
Per la prima formazione del ruolo dei vice­

ispettori, i direttori didattici effettivi forniti di 
regolare abilitazione e nominati regolarmente 
prima del 31 dicembre 1910, che siano in ser­
vizio di comuni soggetti all’amministrazione 
del Consiglio scolastico, saranno iscritti nel ruolo 
dei vice-ispettori, senza esame e sulla base dello 
stipendio goduto come direttori.

I direttori, che hanno uno stipendio supe­
riore a quello della prima classe dei vice-ispet­
tori, conserveranno la differenza ad personam.

I direttori didattici con insegnamento nomi­
nati prima, del 31 dicembre 1910 nei comuni 
le cui scuole sono amministrate dal Consiglio 
scolastico, sono conservati nella lóro condizione 
attuale e con gli assegni ad essi corrisposti sui 
bilanci comunali per l’esercizio 1910, sempre 
quando siano muniti del titolo di abilitazione 
alla direzione didattica ed abbiano esercitato 
il loro ufficio lodevolmente a giudizio del Con­
siglio scolastico.

Questi direttori saranno alla immediata di­
pendenza degli ispettori o dei vice-ispettori 
scolastici.

Art. 83.

ili ogni capoluogo di provincia, alla dipen­
denza dei Regi provveditori agli studi, è isti­
tuito un ufficio scolastico, composto normalmente 
di un funzionario della carriera amministrativa, 
di un funzionario delle! carriera di ragioneria 
e di due impiegati d’ordine.

Pei posti d’impiegato d’ordine nell’ufficio
scolastico li darà, a
zione,

parità, di ogni altra condi- 
la preferenza agli impiegati d’ordine 

negli istituti d’istruzione media.
Sarà addetto all’ufficio scolastico un ispettore 

scolastico; e nelle provincie ove ne sia dal mini­
stro riconosciuto il bisogno, anche un vice-ispet 
tore.

I Regi provveditori agli studi e i predetti 
funzionari amministrativi, di ragioneria e d’or­
dine, ' costituiranno il ruolo deirAmministra­
zione provinciale in conformità della tabella R, 
annessa alla, presente legge.
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Disposisiosii generali e transitorie.
Art. 86.

Art. 84.

Ai ruoli deirAmministrazione centrale sa-
ranno apportate le modificazioni stabilite nella

I concorrenti dichiarati eleggibili nel con­
corso a posti' di ispettore e ispettrice scolastici 
bandito in data 6 giugno 1908 saranno assunti 
in servizió senza nuovo concorso.

tabella C, annessa alla presente legge.
Il ministro ha facoltà di scegliere i titolari 

ai posti di nuova creazione oltre che tra i fun­
zionari delle amministrazioni da lui dipendenti, 
anche tra i funzionari di altre Amministrazioni' 
dello Stato.

Ai trasferimenti degl’impiegati dall’una al­
l’altra Amministrazione si provvede con de­
creto Reale secondo le norme che saranno sta­
bilite nel regolamento.

In ciascuna categoria l’eguaglianza di sti­
pendio costituisce P eguaglianza di grado e di

Art. 87.

Le disposizioni relative al Consiglio scolastico 
agli uffici dell’Amministrazione locale en-

treranno in'Algore colla pubblicazione della
presente legge; tutte le altre, a cominciare dal 
1° luglio 1911.

Il passaggio dell’Amministrazione della scuola 
dai Comuni al Consiglio scolastico sarà, entro
Panno 1913, stabilito con decreto Reale per

classe fra gP impiegati dell’ Amministrazione
centrale e provinciale in conformità della ta­
bella P, annessa alla presente legge.

Per occupare i posti di primo segretario e di 
primo ragioniere nell’Amministrazione centrale 
che sono vacanti e quelli che risulteranno va­
canti per la prima applicazione della tabella C

ciascuna provincia, a mano a mano che siasi 
provveduto alla costituzione degli uffici provin­
ciali, alla formazione dei ruoli del personale 
ed alla sistemazione dei rapporti tra comuni e 
Consigli scolastici.

Fino ali’ emanazione del decreto Reale l’am­
ministrazione della scuola continuerà ad essere
esercitata dai comuni 
mente vigenti.

•> secondò le. norme attuai-

annessa alla presente legge ■> sarà indetto un
esame di idoneità in conformità dell’art. 5° del 
testo unico 22 novembre 1908, n. 693, al quale 
saranno ammessi i segretari e i ragionieri del- 
PAmministrazione stessa che abbiano compiuto 
i cinque anni di servizio.

Art. 88.

Nessuna delle scuole elementari o popolari 
comunali esistenti all’ atto della pubblicazione
della presente legge. anche se non obbliga-
tori a a norma delle leggi vigenti, può essere 
soppressa.

e

Art. 85. Art. 89.

Entro un anno dalla promulgazione della
presente legge, il ministro dell’ istruzione ha 
facoltà di collof-are a riposo d’ufficio i Regi 
provveditori agli studi, che abbiano acquistato 
il diritto alla pensione e che a giudizio del Con- 
sigìiov di amministrazione non siano ritenuti
idonei all’ ufficio di provveditore.

I provveditori, i quali provengono dall’inse­
gnamento medio, potranno, su domanda o d’uf­
ficio, essere trasferiti, previo parere del Consiglio 
di amministrazione, nei ruoli degli insegnanti 
0 dei capi d’istituto delle scuole medie donde 
provengono, conservando ad personam la dif­
ferenza fra lo stipendio di cui sono provvisti 
e quello del nuovo ufficio.

Nei paesi nei quali si parla abitualmente la 
lingua francese, P insegnamento di questa Un­
gua dovrà essere impartito dal maestro in tutte 
le classi elementari e in ore aggiunte all’orario 
delle scuole medesime.

Nei suddetti comuni ove siano istituite la 5'*^ 
e 6^ classe popolari, P insegnamento del fran- 
cose dovrà essere sempre impartito come ma-
feria obbligatoria oltre le tre ore dell’orario 
per le materie obbligatorie.

A tale scopo il fondo inscritto nello stato di 
previsione 'per l’esercizio 1910-11 per l’inse­
gnamento dei francese nei comuni della valle 
d’Aosta sarà di lire 20,000, e di lire 10,000 per 
le valli di Susa e del Pinerolese.
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Art. 90.

Le spese relative ai servizi dell’istruzione 
elementare e popolare, inscritte nella tabella E, 
annessa alla presente legge, non potranno, in 
ciascuno degli esercizi dal 1911-12 al 1920-21, 
superare l’ammontare complessivo stabilito per 
ciascun esercizio nella tabella medesima.

È consentito tuttavia di variare con la legge' 
di bilancio la ripartizione degli stanziamenti 
secondo i bisogni dei singoli servizi.

È istituito un fondo di riserva allo scopo di 
aumentare gli stanziamenti indicati nella ta­
bella E, qualora si manifesti il bisogno di prov­
vedere a maggiori spese per effetto della pre­
sente legge e delle leggi anteriori sull’istruzione 
elementare e popolare.

Le somme che alla chiusura di ciascun eser­
cizio risulteranno disponi|)ili sul complesso 
degli .stanziamenti assegnati alle spese per la 
istruzione elementare e popolare, saranno tra­
sportate col rendiconto consuntivo al predetto 
fondo di riserva.

Con decreti del ministro del tesoro, di con­
certo col ministro dell’ istruzione pubblica, po­
tranno essere autorizzati prelevamenti dal fondo 
di riserva, sia in corso di esercizio per prov­
vedere a sopravvenuti bisogni dei servizi del- 
r istruzione elementare e popolare, sia alla 
chiusura dell’esercizio per coprire le eventuali 
eccedenze di spesa.

La quota del fondo di riserva che non sia
stata impiegata in un eser-cizio, sarà portata
in aumento del fondo di riserva deir esercizio 
successivo.

Art. 91.

È autorizzata l’iscrizione, nella parte straor­
dinaria del bilancio per l’esercizio 1910-11, 
delle somme occorrenti per provvedere all’an­
ticipazione ai Consigli scolastici dei concorsi e 
rimborsi stabiliti dalle leggi 11 aprile 1886, 
n. 3798, e 8 luglio 1904, n. 407, per il primo 
semestre dell’anno solare 1911.

Art. 92.

Gli stanziamenti disposti in virtù, degli ar­
ticoli 67 (primo comma), 71, 72 e 77 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, in favore delle 
provincie meridionali, per la Sardegna, per la 

Sicilia e per le provincie di Ancona, Ascoli Pi­
ceno; Macerata, Pesaro e Urbino, Perugia e 
Roma, per Isola’d’Elba, Capraia e Giglio, ec­
cettuato il comune di Roma, continueranno 
ad essere erogate a vantaggio della istruzione 
nelle stesse provincie a norma della citata 
legge.

Art. 93.

La liquidazione dei contributi da pagarsi 
annualmente dai comuni a norma dell’arti­
colo 17 sarà fatta d’accordo tra i Consigli sco­
lastici ed i comuni ed approvata dal Ministero.

In caso di dissenso tra comuni e Consigli 
scolastici sull’ammontare del contributo annuo, 
una Commissione presieduta dal presidente 
della Corte d’appello, e nelle provincie ove man­
chi la Corte di appello, dal presidente del Tri­
bunale del capoluogo della provincia, e composta 
di un commissario membro del Consiglio sco­
lastico designato dal Consiglio medesimo e di 
un commissario eletto dal Consiglio comunale, 
determinerà l’ammontare del contributo.

La deliberazione della Commissione è esecu­
tiva. Contro la liquidazione resta salva 1’ azione 
in sede giudiziaria.

Art. 94.
Con speciale regolamento saranno stabilite 

le norme amministrative e contabili per i Con­
sigli provinciali, di cui al titolo I della presente 
lee-a’G.

Art. 95.

Oltre ai regolamenti speciali indicati dalla
presente le.P'O'’-e, il Governo provvederà alla ri­
forma del regolamento generale approvato con 
Regio decreto 6 febbràio 1903, n. 150.

Art. 96.

A tutte le cariche cd uffici elettivi conteni- 
plàti dalla presente legge possono essere chia­
mate anche le donne.

Art. 97.

Le funzioni attualmente affidate al Consiglio 
provinciale scolastico per T istruzione media
saranno esercitate da una Giunta provinciali
per le scuole medie, presieduta dal Regio prov­
veditore agli studi, e composta di due rappre-
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sentanti del Consigiio provinciale e di un rap­
presentante del comune capoluogo della pro­
vincia, eletti dai' rispettivi consigli, del medico 
provinciale e di due^icapi e di due insegnanti 
d’istituti governativi d’istruzione media, resi- 
denti nella provincia, designati ogni triennio 
con decreto ministeriale.

I membri elettivi sono sempre rieleggìbili.

Art. 98.

La disposizione dell’ art. 26, ultimo comma, 
si applica anche agli edifici per le scuole ur­
bane nei comuni colpiti dal terremoto del 
28 dicembre 1908, finché difettino case di abi­
tazione civile.

Art. 99.

Le disposizioni degli art. 5 e 6 della legge 
11 luglio 1909, n. 490, si applicano ai maestri 
e direttori, che si trovino in servizio per prov­
vedimento dell’autorità comunale anteriore al ì ,* j stretto che abbia una popolazione non interiore
31 dicembre 1910.

Gl’ insegnanti, i quali, appartenendo al per­
sonale delle scuole pareggiate, come quelle dei 
tracomatosi, deficienti e simili, delle istituzioni 
d>i assistenza scolastica e dei giardini d’infanzia 
mantenuti dal comune, sono stati assunti in 
servizio nelle scuole elementari per provve­
dimento deir autorità comunale anteriore al 
31 dicembre 1910, sono conserva ti nell’ ufficio 
attuale, purché siano forniti di legale abilita­
zione all’ insegnamento elementare, e saranno 
nominati ai posti vacanti in seguito a due anni 
di lodevole servizio.

Hanno gli stessi diritti gl’insegnanti forniti 
di legale abilitazione, che, provenendo da scuole 
elementari pubbliche, siano entrati in servizio 
del comune prima del 31 dicembre 1910,

Gl’ insegnanti forniti di legale abilitazione

©he si trovano inicaricati dell’insegnamento ele- 
mentarc da più di sei mesi alia data della pub­
blicazione della presente legge, avranno diritto 
di prendere parte ai concorsi per le scuole ele­
mentari del comune, anche se abbiano superato 
i limiti di età stabiliti coi regolamenti.

Le disposizioni del presente articolo non po­
tranno pregiudicare gli effetti legali ancora in 
vigore dei concorsi banditi anteriormente alla 
pubblicazione della presente legge.

Le graduatorie dei concorsi banditi nell’anno 
1910 (o nell’anno 1909, ove non furono banditi 
concorsi nel 1910), avranno effetto fino al 30 giu­
gno 1912; ma l’effìcacia della graduatoria per 
l’anno dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 sarà
subordinata 1» Tapplicazione delle disposizioni
dei primi quattro commi del presente articolo.

Art. 100.
Agii effetti della presente legge, nelle pro­

vincie venete e di Mantova il capoluogo di di­

a 10,000 abitanti è consideri,to come capoluogo 
di circondario.

Art. 101,

È abrogata la legge 29 giugno 1905, n. 295.

Art. 102.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 

alla presente legge.

Art. 103.

11 Governo del Re è autorizzato, sentito il 
parere del Consiglio di Stato in adunanza ge­
nerale, a coordinare e pubblicare in testo unico 
le disposizioni della presente legge con le altre 
leggi vigenti relative alla istruzione elementare 
e popolare.
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Tabella A;

30 Primi Ispettori di l®' classo a lire 4,500 L. 360,000

90 Primi Id. Qa id. 4,000 360,000

30 Ispettori di classe . . 3,500 315,000

80 Id. 2a id. 3,000 240,000

60 Id. id. 2,500 150,000

400 1,425,000

Buolo dei vice-ispettori scolastici.

400 Vice-ispettori scolastici di U classe a lire 2,400 L, 960,000

350 Id. 2®' classe 2,200 770,000

250 Id. 3^ clas.se 'fi 2,000 500,000

» »

»

»

»

»

Tabella A-Z?zs.

»

»

1000 2,230,000

clas.se
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9

20

20

20

10

10

10

15

14

10

138

10

10

10

15

14

10

69

15

20

25

35

25

18

138

Ruolo dell’Amministrazione provinciale.

Carriera amministrativa.

Provveditori titolari di 1®- classe a L. 8,000

Id.

Id.

Id.

I

72,000

2^

3®"

id

id

id

Primi segretari di 1®' classe

Id. 2® »

Segretari di 1®- classe . .

Id.

Id.

Id.

3®
4a

»

»

id.

id.

id.

Carriera di ragioneria.

Primi ragionieri di 1® classe .

Id. Qa id.

Ragionieri di 1® classe . .

Id.

Id.

Id.

2®

3®
4.a

id.

id.

id.

Carriera d’ordine.

Archivisti capi . .

Archivisti di 1® classe .

Id. 2®

Applicati di 1®’ classe. . .

Id.

Id.

2®

3®

id.

id.

7,000

6,000

5,000

4,500

>z 4,000

3,500

3,000

»

»

2,500

2,000

a L. 4,500

4,000

»

»

3,500

3,000

2,500

2,000

. a L. 4,000

3,500

»

»

3,000

2,500

2,000

1,500

140,000

120,000

100,000

45,000

40,000

35,000

45,000

35,000

20,000

45,000

40,000

35,000

45,000

35,000

20,000

60,000

70,000

75,000

87,500

50,000

27,000

662,000

220,000

369,500

1,241,500

Tabella B

Discussioni, f. 691
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Tabella C.

in conseguenza
Aumento di posti nell’Amministrazione centrale 

dell’applicazione della legge 10 luglio 1910, n. 417 e in dipendenza della presente legge

I Carriera amministrativa.
A u m e n 10 

di spesa
Diminuzione 

di spesa '

1 ' Ispettore generale (1) a L. 9,00 9,000 » »

1 Direttore capo di divisione di U'^ classe » 8,000 8,000 »

7,000
1

1 ! Capo di sezione di 1® classe . » 6,000 6,000 » 12,000

2 Capi di sezione di 2®- classe » 5,000 10,000 5,00.)

1 j Primo segretario di 1® classe. » 4,500 4,500 9,000

2 Primi segretari di 2®- classe 4,000 8,000 12,000

5 Segretari di 1" classe » 3,500 17,500 » 3,500

4

5 !I

5

Id.

Id.

lei.

2®'

3®

4a

id.

id.

id.

»

»

3,000

2,500

2,(i00

12,000

12,500,

. 10,000

Ispettorato centrale per l’istruzione primaria e popolare.

5

5

»
Ispettori di 1® classe 7,000 35,000

Id. 2® id. 6,000 30,000 ?>

»

»

»

Ufficio tecnico per la costruzione degli edifici scolastici.

47

Ingegnere di 1® classe

Id5

Id.

2®

3®

id

id,

5.000

4,000

3,500

A. riposarsi ■ .

5,000

4,000

3,500

175,000

5,000

8,000

7,000

68,500

1

1

1

)

»

»

»

»

»

»

»

(1) Nei primo conferimento del posto di ispettore generale, che viene istituito con questa disposizione, il 
Ministero potrà derogare dalle norme di legge attualmente in vigore.

Ove es.so sia conferito ad n.n funzionario di rado più elevato, che consenta, di esservi nominato, questi potrà 
o

conservare come assegno personale, da valere anche nel. computo pei’ la pen,sione, la differenza tra lo stipendio 
pereenito in pas.sato e quello nuovo.
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Segue Tabella C

(

Riporto . . 175,000

.A u m e n .1 o 
di spesa

Diminuzione 
di spe.^a

68,500»

1

1

1

1

1

1

2

3

Carriera di ragioneria.

Direttore capo di divisione di 2^ classe per la contabilità della Dire­
zione per l’istruzione primaria e popolare............... a L. 7,000 7,000 » »

Capo sezione di ragioneria di 1®' classe. . . 6,000 ■ 6,000

Id. ga 5,000 ■ 5,000 ,

Primo ragioniere di classe 4,500 4,500

4,000

Ragioniere di classe 3,500 3,500

Id. ga id. 3,000 3,000 ' 3,000

Ragionieri di 3®- classe 2,500 5,000

Id. 4a. id 2,000 6,000 ; 4,000

id. .

»

»

»

»

»

»

I

I
«

»

»

»

I

I1
»

»

»

11
Carriera d’ordine.

1

L

2

3

3

4

Archivista capo a L. 4,000 4,000

Archivista di 1®- classe 3,500 3,500

Archivisti di 2® id. 3,000 6,000 3,000

Applicati di 1®' classe 2,500 7,500

Id. 2^ id, 2,000 6,000 2,000

Id. Sa- id. 1,500 6,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

14
Personale di servizio.

1

1

1

3

Usciere capo di 2® classe . .

Usciere di 2=^ classe

Id. 3a id.

•s

1,800

1,400

1,200

1,800

1,400

1,200

252,400 -+-

»

6,000 78,500

72,500
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Tabella D.

Tabella di parificazione per gradi e classi tra i funzionari dell’Amministrazione centrale 
e quelli dell’Amministrazione provinciale

Ammi ni strazi one centrai e

Gradi e titoli

Direttore generale

Vice-direttore generale

Capo di divisione - Ispettore centrale . .

Id. id.

Amministrazione provinciale
Stipendio

Capo di sezione

Ispettore centrale

Capo di sezione

Primo segretario

Id.

Segretario'o

Id.

Id.

Id.

Ispettore per l’istruzione primaria , .

Id. id. id.

Ingegnere■fc>

Id.

Id.

Direttore capo di ragioneria . .

Capo di divisione

Capo di sezione

o 
u:ì zn ce
O

H

Gradi e titoli
<D 
CO 
co 
oir

individuale

Carriera amministrativa.

unica

unica

1^

2®*

la

3^

ga

1^

2®'

la

2®'

3®

la

2®-

1^

2®"

' 3^

Provveditore agli studi

Id. id.'

la

2a

10,000

9,000

8,000

7,000

1 Id.

Id.

Primo segretario

Id.

Segretario

Id.

Id.

Id.

Carriera di ragioneria.

unica

2®'

la

id.

id.

3®-

la

2^

^a

2®'

3^

4a

6,000

5,000

4,500

4,000

3,500

3,000

2,500

2,000

7,000

6,000

5,000

4,000

3,500

8,000

7,000

6,000
i
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Amministrazione centrale

Gradi e titoli
o cc «3

O

Capo di sezione

Primo ragioniere

Id.

Ragioniere

Id.

Id.

Id.

Archivista capo

Archivista

Id,

Applicato

Id.

Id.

1,

Segue Tabella D.

Amministrazione provinciale

Gradi e titoli
tZ2 
CO
Cj
O

Stipendio

individuale

Segibe Carriera di ragioneria.

2®'

la

2®

la

2a

3®

la

5,000

Primo ragioniere

Id.

Ragioniere

Id.

Id.

Id.

Carriera d’ordine.

unica

la

2®

1®

2®

3®

la

2a

la

2®

3®

4.a

4,500

4,000

3,500

3,000

2,500

2,000

Archivista capo

Archivista

Id.

Applicato

Id.

Id.

unica 4,000

la

2®

1®

2®

3®

3,500

3,000

2,500

2,000

1,500
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Tabella E.

o o 
o 'S

o 1-1
ni CD Cj

. TS t-H
%

32

33

34

35

35 
bis
35 
ter

36

37
(6)

39

DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO

PARTE ORDINARIA

Regi ispettori scolastici - Personale di molo Stipendi e retribu-
zioni per supplenze - Assegni agli ispettori scolastici cui sono 
affidate solamente scuole del comune capoluogo della provincia 
ed agli ispettori comandati agli uffici provinciali (articoli 28 e 32 
del regolamento approvato con Regio decreto 19 .aprile 1906, 
n. 350) (Spese fìsse)...................... ........................................

Regi ispettori scolastici - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fìsse)......................................................................

Indennità e spese per l’esercizio della funzione ispettiva e per ogni 
incarico o missione affidata agli ispettori scolastici in servizio 

dell’istruzione primaria.............................................................

Indennità e spese per ispezioni alle scuole primarie in applicazione 
dell’art. 70 della legge 15 luglio 1906, n. 383 .....................

Regi vice-ispettori scolastici - Personale - Stipendi (Spese fìsse) ;

Indennità per le spese d’ ispezione delle scuole primarie ai vice­
ispettori scolastici......................................................................

Concorsi e rimborsi dello Stato nella spesa che i comuni sostengono 
per gli stipendi dei maestri elementari (Leggi 11 aprile 1886, 
n. 3798, 8 luglio 1904, n. 407, 15 luglio 1906, n. 383 e nuova 
legge)............................................................ ...............................

Retribuzioni agli insegnanti elementari che abbiano impartito le­
zioni nelle scuole serali e festive per adulti analfabeti, comprese 
quelle di cui all’art. 12 della legge 8 luglio 1904, n. 407, del- 
1’ art. 69 della legge 15 luglio 1906, n. 383, e per la nuova legge

Assegni di benemerenza ai maestri ed alle maestre delle scuole ele­
mentari pubbliche (Regi decreti 24 marzo 1895, n. 84, e 22 gen­
naio 1899, n. 50) ed assegni di benemerenza ai direttori ed alle 
direttrici didattiche (Regio decreto 27 febbraio 1902, n. 79) 
(Spese fìsse).....................•....................................................

Da riportarsi . .

Esercizio

1910-11

939,800

3,000

300,000

»

»

»

164,000 .

322,700
(2)

6,800

25,983,970
(3)

795,500 
(5)

30,400

28,546,170

(1) In questa tabella saranno introdotte con decreto del. ministro del tesoro le

»

»

»

»

»

»

»

Esercizio

1911-12

1,178,450

3,000

360,000

164,000

, 868,850 
(2)

121,800

• 36,968,157 
(3-4)

1,550,000 
(5)

30,400

41,244,657

»

»

»

»

‘l’ì

»

»

Esercizio
1912-13

• 1,346,950

3,000

400,000

164,000

1,257,750 
(2)

203,000

»

»

I

I

ì negli esercizi finanziari dal 1910-11 al 1920-21. (1)
5

j i 
I ■’'i

1

»

»

»

»

44,709,773 »
(3)

1,600,000

30,400 »

49,714,873 »

variazioni di forma e di stanziainen*^*’

1

I
/ni n z. 1- i i •. ,------ uesuro le variazioni CU lorina e cu stanzianici*'''' «2 Comprese lire 2o0,000 provenienti dal capitolo ii 53 che viene soppresso, e lire 35,500 dalVart. 5 del capitolo n. 65., «

f;nmnrp,.cn i n iTiilinni .qf.nnT-.iTif.i al Oflmfnln n oLa ____ _  : v vv v ____ rla(3) Compresi i 5 milioni, stanziati al capitolo n. 51, che viene soppresso. Si ao-ffiuno-ono inoltre lire 2 600 000 ner 1910 calcolata in lire 200,000 per l'esercizio 1910-11 ed in lire 400,000 p^er gli esercM^^Slvi Ab00,000 pe.
(4) Lire 500,000, parte ^dei due milioni stanziati nell’esercizio 1911-12 per l’istituzione di nuove scuole elementari s’insd'i
(g Comprese le lire 2o0,000 stanziate al capitolo n. 38, che viene soppresso, e lire 45,500 stanziate dall’art, 3 del cap. n.-- 
(6) 11 capitolo n. 38 viene soppresso trasportando i fondi al capitolo n. 37.

per gli esercizi successivi.

1 X

Esercizio '

1913-14

1,431,200

3,000

»

»

420,000 >>

164.000

1,646,650
(2)

284,200

45,709,773
(3)

1,650,000
(5)

30,400

»

■n

»

»

»

51,339,223 »

Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio

1914-15 1915-16 1916-17 1917-18 1918-19 1919-20 1920-21

1,431,200

3,000

420,000

164,000

2,035,550
(2)

365,400

46,709.773
(3)

1,700,000
(5)

30,400

»

»

»

»

»

»

»

»

1,431,200

3,000

420,000

164,000

. 2,230.000
(2)

406,000

47,709.773 
' (3)

1,700.000 
(5)

30,400

»

»

»

»

»

»

»

1

I 
I 
1

I

------ !"

1,431,200 ■

3,000

420,000

164,000

9:,230,000 
(2)

406,000

48,709,773
(3)

1,700,000
(5)

30,400

»

»

»

»

»

52,859,323 » '54,094,373 »
I 
I 55,094,373

I

i

I1
1 
!

»

»

»

»

»

1,431,200

3,000

420,000

164,000

' 2,230,000 
(2)

406,000

49,709,773
(3)

1,700,000 
.(&)

30,400

»

»

»

»

')•)

»

»

»

»

56,094,373 »

1,431,200

3,000

420,000

164,000

2,230,000
(2)

406,000

50,709,773
13)

1,700,000 
(5)

30,400

»

»

»

»

»

»

»

»

»

57,094,373 »

1,431,200

3,000

420,000

164,000

»

»

»

1,431,200

3,000

420,000

164,000

»

»

»

»

2,230,000 
(2)

2,230,000 
(2)

»

406,000

51,709,773
(3) .

1,700,000 
(5)

30,400

58,094,373

»

»

»

»

406,000

51,709 773
(3)

1,700,000 
(5)

30,400

»

»

»

58,094,373 »

dipendenti dall’applicazione della presente legge.

completa applicazione della legge 8 luglio 1904 e la. somma necessaria per i sessenni che si maturano dal secondo semestre

vono al capitolo di nuova istituzione n. '2'2^-quate.r Fondo di riserva per i servizi dell’istruzione primaria e popolare

ÀI-
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ce

<71

Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio
Esercizio Esercizio Esercizio

40

41

42

43

43 
bis

44

45

46

47

48

49

50

52
(1)

54
■(2)

DENOMINAZIONE DEE CAPITOLO

Riporto . .

Sussidi a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei maestri elemen­
tari ed a genitori bisognosi di maestri elementari defunti ed a 
maestri e direttori didattici colpiti da gravi sventure domestiche
0 resi inabili all’insegnamento e non provvisti di pensione . .

Rimborso del valore capitale dell’aumento delle pensioni ai maestri eie-
mentari, dipendenti dal riconoscimento delle campagne di guerra

Concorso del Ministero dell’istruzione pubblica nelle riduzioni sul 
prezzo dei viaggi in ferrovia concessi agli insegnanti elementari

Retribuzioni ai maestri dei comuni della Valle d’Aosta per l’inse­
gnamento del francese..............................................................

Retribuzioni ai maestri dei comuni delle valli del Pinerolese e della 
valle di Susa................................................................................

Sussidi a titolo di-concorso a favore dei comuni ed altri enti mo­
rali, per la costruzione e riparazione degli edifici scolastici, pei 

quali non siano stati conceduti mutui di favore.....................

Assegni e sussidi a scuole’ elementari di comuni, di altri enti mo­
rali, ed altre istituzioni che mantengono scuole elementari . .

Concorso dello Stato per l’arredamento di scuole elementari appar­
tenenti a comuni e a corpi morali che mantengono scuole a 
sgravio dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali. . .

Sussidi a favore dei comuni della Basilicata impossibilitati a man­
tenere le scuole per l’istruzione obbligatoria (articoli 70 e 86 

della legge 31 marzo 1904, n. 140)...........................................

Sussidi e spese per l’istruzione elementare e per gli asili d’infanzia 
nelle provincie napoletane a carico del fondo della soppressa 
cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto luogotenenziale 17 feb­

braio 1861, n. 251).....................................................................

Assegni e sussidi ad asili e giardini d’infanzia

Concorso nell’istituzione e nel mantenimento dei giardini ed asili 
d’infanzia di cui all’art. 72 della legge 15 luglio 1906, n. 383 .

Indennità a maestri di scuole rurali ed obbligatorie non classificate, 
risiedenti in luoghi particolarmente disagevoli nei comuni di cui 
all’ art. 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione del- 

1’ art. 67, comma 1°, della legge stessa.................................

Sussidi per promuovere l’assistenza scolastica nei comuni di cui 
all’art. 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione del- 

l’art. 71 della legge stessa..................'....................................

Da riportarsi . .

1913-14 1914-15 1915-16 . 1916-17 1917-18 1918-19 1919-20 1920-21

n.

1910-11 1911-12 1912-13

28,546,170 »

38,113.45

4,000 »

37,886.55

20,000

10,000

»

»

300,000 .

37,756

200,000

190,000

40,900

140,000

450,000

250,OOC

350,000

30,614,826

»

»

»

»

»

»

»

»

41,244,657

38,113.45

4,000 »

37,886.55

20,000

10,000

300,000

37,756

350,000

190,000

40,900

286,500

450,000

»

»

»

»

»

»

»

»

51 viene soppresso, trasportando i fondi al capitolo n. 36.(1) Il capitolo
(2) Il capitolo n. 53 viene soppresso, trasportando i fondi al capitolo n. 35-6zs.

250,000

350,000 »

49,714,873 »

38,113.45

4,000 »

37,886.5511

20,000 »{

10,000

300,000

»

37,756 »

450,000

190,000

40,900

325,500

450,000

250,000

350,000

»

»

»

»

»

»

43,609,813 » 52,219,029 »

51,339,223

38,113.45

4,000 »

37,886 55

' 20,000

10,000

300,000

37,756

»

»

»

550,000

190,000

40,900

465,550

450,000

250,000

»

»

»

»

»

»

350,000 »

>4,083,429 »

52,859,323 »

38,113.45

4,000 »

37,886.55

20,000

10,000

300,000

37,756

650,000

190,000

40,900

541,450

450,000

250,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

350,000 »

55,779,429 »

54,094,373 »

38,113.45

4,000 »

37,886.55

20,000

10,000

300,000

37,756

750,000

190,000

40,900

574,000

450,000

250,000

350,000

57,147,029

»

»

»

»

»

»

»

»

»

55,094,373 :

38,113.45

4,000 »

37,886.55

20,000

10,000

300,000

»

»

37,756 »

850,000

190,000

40,900

574,000

450,000

250,000

350,000

»

»

»

»

»

»

58,247,029 »

56,094,373 »

38,113.45

4,000

37,886.55

20,000

10,000

300,000

37,756

950,000

190,000

40,900

574,000

'450,000

250,000

350,000

59,347,029

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

57,094,373 »

38,113.45

4,000 »

37,886,55

20,000

10,000

300,000

37,756

1,050,000

190,000

40,900

574,000

450,000

250,000

350,000

60,447,029

»

»

»

»

»

»

»

»

»

58,094,373 »

38,113.45

4,000 »

37,886.55

20,000

10,000

300,000

37,756

1,150,000

»

»

»

>>

»

190,000 »

40,900 »

574,000 >

450,000

250,000

350,000

61,547,029

»

»

»

58,094,373 »

38,113.45

4,000 »

37,886.55

20,000 »

10,000 »

300,000

37,756

1,150,000

190,000

40,900

574,000

450,000

.. 250,000

350,000

61,547,029

»

»

»

»

Discussioni, f. 692
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59

60

61

62

63

64

65

66

67
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Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio
DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO

Riporto . .

Concorso dello Stato a vantaggio dell’istruzione elementare-nei co­
muni di cui all’art. 77 della legge 15 luglio 1906, n. 383, ed in 
applicazione degli articoli 70, 72, 69 e 67, comma 1°, 67, comma 2^, 

71, 59 e 63 della legge stessa ................. ...............................

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nelle 
provincie meridionali del continente, in applicazione dell’art. 73
della legge 15 luglio 1906, n. 383

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nella Si­
cilia, in applicazione delFarticolo 73 della'legge 15 luglio 190 6, 
n. 383 ..........................................................................................

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nella Sar­
degna, in applicazione dell’articolo 73 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383 ......................■.................................................................

Spese e. sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nelle pro­
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Pe­
rugia e Roma, eccettuato il comune di Roma, e alle isole d’Elba, 
Capraia e Giglio, in applicazione degli articoli 73 e 77 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 ......................................................

Sussidi ad istituzioni ausiliarie della scuola elementare .

Sussidi a biblioteche popolari scolastiche e magistrali e ad associa­
zioni od enti che promuovono la diffusione e l’incremento di 

esse biblioteche...........................................................................

Spese per medaglie di benemerenza per l’istruzione e l’educazione 
popolare.........................................................................................

Sussidi annuali a favore dell’istituto di arti e mestieri « Casanova »
e della scuola di lavoro a Tarsia in Napoli (legge 8 luglio 1904, 
n. 351)..............................................................................................

Assegni alle società di mutuo soccorso fra gl’insegnanti elementari 
di Roma, Napoli e Torino................ "......................................

Corsi magistrali speciali: conferenze magistrali, mostre didattiche -1 ioti rti I, CLlClctULlGlH:/ —

Orti agrari sperimentali e festa degli alberi - Sussidi per la pra-
tica dell’educazione infantile in asili modello

Spese e sussidi per la scuola di lavoro manuale educativo in Ripa- 
transone....................................................

Assegni e sussidi per le scuole professionali femminili

Indennità per missioni e ispezioni straordinarie in-servizio dell’istru­
zione primaria

Da riportarsi . .

1910-11 1911-12 1912-13 1913-14 1914-15 1915-16 1916-17 1917-18 1918-19 1919-20 1920-21

30,614,826

234,000
(1)

»

»

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

220,000

60,000

20,000

»

»

13,000 >'

8,000

50,000

21,000

13,500

»

»

»

20,000 »

31,274,326 »

1 43,609,813

234,000
(1)

»

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

542,400

105,500

20,000

13,000

8,000

50,000

»

»

»

»

»

»

21,000 »

13,500

20,000

I

»

»

44,637,213 »

(1) Dedotte lire 81,000 stanziate agli articoli 3 e 5, che si trasportano al capitolo 35-5z.s per lire 3i

52,219,029

234,000 , 
(1)

per memora

per m,emoru

per memoria

per memoria

660,000 ,

105,500 .

20,000 .

13,000

8,000

50,000 .

21,000 '

13,500 )

20,000 '
_______________ /

53,364,029 '

500 e al capitolo 3l

54,083,429 »

• 234,000 p
(1)

2oer memoria

per memoria

per meonoria

per memoria

,780,800

105,500

»

20,000 »

13,000

, 8,000

50,000

21,000

13,500

20,000

55,349,229

»

»

»

»

»

»

»

55,779,429

234,000 
(1)

»

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

920,000

105,500

20,000

13,000

8,000

50,000

21,000

13,500

20,000

57,184,429

per lire 45,500.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

57,147,029 »

234,000 
(1)

»

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

920,000

105,500

»

»

20,000 »

13,000

8,000

50,000

21,000

13,500

20,000

58,552,029

»

»

»

»

»

»

58,247,029 »

234,000
(1)

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

920,000

105,500

20,000

13,000

8,000

50,000

21,000

13,500

20,000

59,652,029

»

»

y>

»

»

»

»

»

»

59,347,029 >>

234,000 
(1)

»

.per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

920,000

105,500

20,000

13,000

8,000

50,000

21,000

13,500

»

»

»

»

»

»

»

»

20,000 »

60,752,029 »

60,417,029 »

234,000 
■ (1)

»

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

920,000

105,500

20,000

13,000

8,000

50,000

21,000

13,500

20,000

61,852,029

»

»

»

»

»

»

»

»

»

61,547,029

234,000 
(1)

»

»

61,547,029 »

I
I
I

I 
!
Iper memoria ■

1

234,000 
(1)

»

per memoria

per memoria j per memoria

per memoria

per memoria

920,000

105,500

20,000

13,000

8,000

50,000

21,000

13,500

20,000

62,952,029

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

per memoria

per m mona

920,000

105.500

20,000

13,000

8,000

50,000

21,000

13,500

»

»

»

»

»

»

20,000 »

62,952,029 »
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Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio I Esercizio Esercizio
DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO

Riporto . .

1910-11 1911-12 19-19-13 1913-14 1914-15 1915-16 1916-17 1917-18 1918-19 1919-20 1920-21
I

31,274,326 » 44,637,213 » 53,364,029 » 55,349,229 57,184,429 58,552,029 » 59,652,029 » 60,752,029 » 61,852,029 » 62,952,029 » 62,952,029 »

68 
bis
68 
ter

68 
quater

68 
quinq.

68 
s&xies

224

225

Indennità di trasferimento ai maestri elementari . ..

Indennità di viaggio e di soggiorno ai membri dei Consigli scola­
stici. residenti fuori delle sedi principali...................................

Indennità agl’insegnanti elementari addetti alle scuole elementari, 
di tirocinio presso le scuole normali..........................

Spese d’ ufficio e arredamento dei locali per 1’ amministrazione sco­
lastica provinciale.......................................................................

Concorso nella spesa per i locali ad uso del Consiglio, della Depu­
tazione e dell’ufficio scolastico provinciale (art. 22 della pre­

sente legge)................................................................................

12,500

30,000 
• Cl)

»

»

41,500 ■»

8,625 »

30,000

150,000

110,000
(1)

500,000

103,500.

»

»

»

»

»

30,000

150,000

110,000
(1)

500,000

103,500

»

»

»

»

»

30,000

150,000

110,000
(1)

500,000

103,500

»

»

»

»

30,000

150,000

110,000
(1)

500,000

103,500

»

»

»

»

»

30,000 »

150,000 »

110,000 
(1)

500,000

103,500

»

»

»

30,000

150,000

110,000
(1)

500,000

103,500

»

»

»

»

30,000 30,000 » 30,000 » 30,000 »

150,000

110,000
(1)

500,000

103,500

»

»

»

»

150,000

110,000
(1)

500,000

103,500

»

»

»

»

150,000

110,000
(1)

500,000

103,500

»

»

»

150,000

110,000 
(1)

500,000

103,500

»

»

»

»

I 
I
i 
i

Aumento di stanziamento proveniente dai nuovi posti istituiti nel­
l’organico dell’Amministrazione centrale in conseguenza del 
riordinamento dei servizi relativi all’istruzione primaria e po­
polare .......................................... ,

Maggiore stanziamento derivante dal
ì’Amministrazione provinciale,

nuovo ruolo organico per

Maggiore stanziamento per l’istituzione di nuove scuole normali .

Nuove borse di studio ad alunni e ad alunne delle scuole normali

PARTE STRAORDINARIA

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
comuni contraggono per provvedere all’ acquisto dei terreni, 

alla costruzione, all’ampliamento e ai restauri degli edifici esclu­
sivamente destinati ad uso delle scuole elementari e degli Istituti 
educativi dell’infanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, dichiarati 
corpi morali - Onere dello Stato secondo la legge 18 luglio 1878, 

1 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 e la legge
1900, n. 260, prorogata dalle leggi 26 dicembre 1909, 

n. 812 e 17 luglio 1910, n. 501 (Spesa obbligatoria)..................

1

Concorso nella spesa sostenuta dai, , A ---------------1 comuni di cui all’articolo 76 della
legge 15 luglio 1906, n. 383, per la costruzione, per l’amplia­
mento e per il restauro degli edifici destinati alle scuole elemen­
tari - Quinta delle dieci annualità approvate con gli articoli 59 
e 63 della legge stessa.......................................

Da riportarsi . .

»

69,200

»

965,000

■ 1,000,000

33,401,151

»

»

»

267,400
(2)

(3)
100,000

180,000

965,000

1,000,000

48,875,613

«

»

»

»

»

»

267,400
(2)

267,400
(2)

» 267,400 
■ (2)

» 267,400
(2)

» 267,400 
■ (2)

» 267,400 
(2)

» 267,400 
(2)

» 267,400 
(2)

» 267,400 
(2)

»

832,500 
(3)

, 250,000

»

»

300,000 i

965,000 »

1,000,000 >

57,872,429 >

/ON ^?’® stanziate all’articolo 5 del capitolo n. 92 la cui dotazione è perciò diminuita della somma stessi
(2) Comprese lire 15,000 per indennità di residenza. I
(3) Comprese lire 1000 per indennità di residenza.

832,500
(3)

400,000

420,000

965,000

1,000,000

60,127,629

»

»

»

»

»

832,500
(3)

700,000

^40,000

965,000

1,000,000

62^382,829

»

»

»

»

»

»

832,500 
(3)

1,000,000

600,000

»

»

»

965,000 »

1,000,000 »

64,110,429 »

832,500 
(3)

1,000,000

600,000

965,000

»

64,210,929

»

»

»

»

»

832,500 
(3)

1,000,000

600,000

965,000

»

«5,310,929

»

»

»

»

»

832,500 
(3)

1,000,000

600,000

965,000

»

66,410,929

»

»

»

»

»

832,500 
(3)

1,000,000

600,000

965,000

»

67,510,929

»

»

»

»

832,500 
(3)

1,000,000

600,000

965,000

»

67,510,929

»

»

»

»
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Esercizio Esercizio Esercizio
DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO

Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio

Riporto . .

226

227 .

228

229

229 
bis

229 
ter

229 
quater

1910-11 1911-12 1912-13 1913-14 1914-15 1915-16 1916-17 1917-18 1918-19 1919-20 1920-21

33,401,151 » 48,875,613 57,872,429 » 60,127,629 » 62,382,829 » 64,110,429 » 64,210,429 » 65,310,429 » 66,410,429 y> 67,510,429 » 67,510,429 »

Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all ai t. il della 
Igo’o’o 15 luglio 1906, n. 383 per la costruzione, per 1 ampliamento 
G per il restauro d.eg‘li edifìci destinati alle scuole elerneutaii — 
Quinta delle dieci annualità approvate con gli articoli 59 e 63 
della legge suddetta................................................................. •

Quota a carico dello Stato per il pagamento, degl interessi dei mutui
di favore concessi ai comuni di cui all articolo /6 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, in applicazione degli articoli 59 e 63 della
legge stessa'» &

Quota a carico dello Stato per il pagamento degl’interessi dei 
mutui di favore concessi ai comuni di cui all’art. 77 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, in applicazione degli articoli 59 e 63 della 
legge stessa....................................... ... ...................... ....

Concorso dello Stato per il pagamento degl’interessi dei mutui che 
le provincie ed i comuni contraggono per provvedere, alla co­
struzione, all’ampliamento e al restauro degli edifici destinati'alla 
istruzione secondaria classica, tecnica e normale, ai quali essi 
abbiano per legge obbligo di provvedere, come pure per altre
scuole e convitti mantenuti a loro spese, che siano pareggiati 
ai governativi - Onere del Governo secondo l’art. 7 delle leggi 
8 luglio 1888, n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260, prorogata dalle 
leggi 26 dicembre 1909, n. 812 e 17 luglio 1910, n. 501, e l’art. 31
8 luglio 1888, n. 5516, e 15 luglio 1900. n.

della presente legge (Spesa . obbligatoria) . .

Concorso dello Stato per il pagamento degl’interessi dei mutui che 
i comuni contraggono per provvedere all’ acquisto delle aree, 
alla costruzione od acquisto, all’ adattamento, al restauro e 
all’ arredamento principale relativo (banchi e cattedre) degli 
edifici destinati ad uso delle scuole elementari o giardini ed asili 
d’infanzia - Onere dello Stato secondo la nuova legge (art. 24 e 25)

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
i comuni contraggono per provvedere all’ acquisto dei terreni, 
all’ ampliamento, alla costruzione ed ai restauri degli edifici de­
stinati ad uso delle scuole normali - Onere dello Stato secondo 
r articolo 67 della presente legge...........................................

Fondo di riserva per le spese relative ai servizi dell’istruzione ele­
mentare e popolare.................................................................

160,000

160,000

. 35,000

68,200

44,250

»

»

»

»

per memoria

50,000 »

33,918,601 »

I

160,000

200,000

»

»

42,000 ■ »

118,200

841,506

»

»

per memoria

500,000

50,737,319

»

»

160,000

240'000

49,000

168,200

1,372,510

»

»

»

»

loer memoria

per m.emoria

59,862,139 »

l

il

160,000

280,000

56,000

218,200

1,903,514

»

»

»

per memoria

per memoria

62,745,343 »

160,000

320,000

63,000

268,200

2,434,518

»

»

»

per memoria

per memoria.

65,628,547 »

160,000

360,000 ->

70,000 »

318,200

2,965,522

» »

I

»

per memoria

per memoria

67,984,151' »

» »

I

»

360,000

70,000

368,200

3,496,526

»

»

per memoria

per memoria

68,505,155 »

360,000

70,000

418,200

4,027,530

»

»

»

» .

per memoria

per memoria

70,186,159 »

360,000

70,000

468,200

»

»

4,558,534 » I
I
I

per memoria

per memoria

71,867,163

360,000

70,000

518,200

5,089,538

»

»

»

»

I

I

I

I

360,000

70,000

568,200

5,355,040

»

»

per memoria i per memoria

per memoria j per memoria

73,548,167 ’» 73,863,669

IIÀ.'.-.


